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La seduta comincia alle 17. 

MAZZARINO AINTONIO, Segretario, leg- 
ge il processo verbale d,ella seduta del 9 
novembre. 1978. 

(E approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, a no"m 
dell'arti'coJso 46, sacondo comma, idel rego- 
lamento, li doputati Cassanmagnago Cer- 
retti, Miania Luisa, Cattaaei, De 'Poi, Pisoni, 
Puo&, .Russo Ga!rlo e Tmi, Dmilo 'sono 
in missio:ne per incari'co del lloro uffido. 

Annunzio 
di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. E stata presentata adla 
Presid,enza la )seguente proposta (di legge 
dal deputato: 

COSTAMAGNA: <( 1.stituzione 'di pensione 
d'acconto per gli ,aventi diri,tbo a pensione 
di veochiaia, anzilmità e antilcipat,a vec- 
chiaia >> (2523). 

Sarà stanipata e distribuita. 

Trasmissioni dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Senato 
ha trasmesso alla Presisdenza i (seguenti 
disegni di legge, approvati #da quel Coin- 
sesso: 

(( Modifiche all'~arti1cdo 30 del t'esto d- 
co ddle leggi su1,l'asercizio dalle ss~si~cura- 
zioni private, approvato con decreto del 

Presidente della Repubblica, 13 Sebbraio 
1959, n. 449 D (2524); 

<< Ra&ca ed esecuzione dell'aocordo di 
sicuIxzza sociale tra l'It,alla ed ,i1 Canada, 
firmato a Torontlo il 17 novembre 1977, 
(2525); 

<c Approvaaicme ed esecuzime 'della con- 
venzime relatisva al rilascio & estratti 
pluirilingue di atti di stato aivile, firmata 
a Viama 1'8 .settembre 1976 >> (2526); 

G Ratifica ed tes'ecuailme idlall'accordo tra 
la Repubblica it,diama !e lsa Repubbka ara- 
ba Id'EIgitto sui servizi (aenei 'tra i ri'splet- 
tivi territori ed oltre, firmato a Roma $1 
18 aprile 1977 >> (2527); 

<c Ratifica ed asfecuzime ldel protocollo 
aggiunbivo dlia convenzionte tra il  Governo 
italiano le il1 Cwsigiimo superiore dlelie scuo- 
le ,europee per il hnziommento d,ella 
Sculola europea di Ispra-Varese (Roma, 5 
ssattembr,e 1963) firmato 'a Panigi ,Al 14 
maggio 1971, con scambio di note effet- 
tuato a Bruxelles il 16 novembre 1976 )) 
(2528); 

<( Ratifica ed esecuzione della conven- 
zione v a  l'Italia ed il Canada per evitare 
le doppi'e li8mposizi"i in miataria di im- 
poste sul reddito e per prevenire ,le eva- 
sion,i fiscali, con protmollo, $rmata a To- 
ronto il1 17 nov'embre 1977 )) (2529); 

<( Ratifica ed esecuzione 'ctella conva-  
zio.n,e internazionale per $a prevenzione 
dell'inquinamlento ,caus~wto da navi e del 
protoicoLlo suU',intervanto .in aho .mare in 
caso d,i inquinamento causato ,da sostanze 
diverse dagli idrocarbufli, con allegati, 
adottati a Londra i.1 2 novembre 1973 D 
(2530). 

Saranno stampati e distribuiti. 
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Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

PRESIDENTE. A norma del primo 
comma dell’articolo 72 del regolamento, 
comunico che -i seguenti progetti di legge 
sono deferiti alle sottoindicate Commis- 
sioni permanenti in sede referente: 

V I  Commissione (Finanze e tesoro): 

ROCELLI ed altri: (( Iscrizione del per- 
sonale dipendente dai consorzi fra gli 
istituti autonomi per le case popolari e 
dall’Associazione nazionale fra gli istituti 
auton,omi e consorzi case popolari alla 
cassa pensioni dipendenti enti locali fa- 
cente parte degli istituti di previdenza 
presso il Ministero del tesoro )) (2431) (con 
parere della 11, della V e -  dellu XI I I  Com- 
missione) ; 

(( A,umento del’l’assegno annuo vitalizio 
in favore degli insigniti dell’0r.dine di Vit- 
torio Veneto )> (2467) (con parere della V 
e della V I I  Commissione); 

IX Co.r??missime (Lavori ptibblicij : 

GARZIA ed altri: ((Modifica ed integra- 
zione della legge 5 agosto 1978, n. 457, 
recante norme per l’edilizia residenziale )) 

(2443) (con parere della V I  Commissione); 

X Commissione (Trasporti): 

~ ~ VENTURINI: <(-Nuove norme per la cor- 
responsione delle pensioni a carico del- 
l’amministrazione delle poste e delle tele- 
comunicazioni e dell’Istituto postdegrafo- 
nici )> (2324) (con parere della I e della 
V I  Commissione); 

MASSARI: (( Estensione dell’attività del 
Credito navale, sezione autonoma dell’Isti- 
tuto mobiliare italiano, al settore aero- 
nautico )) (2336) (con parere della VZ 
Conzmissione) ; 

MARZOTTO CAOTORTA e SARTI: (< Modifi- 
che di atlcune norme finanziarie per le 
aziende speciali di trasporto )) (2382) (con 
parere della 11, della V e della V I  Com- 
missione) ; 

XII I  Commissione (Lavoro) : 

TEDESCHI ed altri: (( Modifica della 
legge 2 aprile 1968, n. 482, a favore delle 
cooperative di lavoro promosse da inva- 
lidi )) (2458). 

‘ Proposte di assegnazione di disegni 
di legge a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. A .norma del primo 
comma dell’art,ilcolo 92 del regolamento, 
propongo alla Camera l’assegnazione in 
sede legislativa dei seguenti disegni di 
legge: 

alla V I  Coinmissione (Finanze e te- 
soro) :. 

. <( Modifiche alla legge 22 dicembre 
1957, R. 1293, sull’organizzazione dei ser- 
vizi di distribuzione e vendita dei generi 
di monopolio )) (approvato dalla V I  Com- 
missione del Senato) (2482)’ (con parere 
della I Commissione); 

alla X Commissione (Trasporti): 

(( Trattamento normativo ed economico 
in iììaieria di missione e di trssferimen- 
to per il persbnale con qualifiche dirigen- 
ziali delle aziende dipendenti dal Ministe- 
ro ddle y n t e  e &!!e te!ec~m*;?icazioiìi ii 

(approvato dalla V I I I  Commissione del 
Senato) (2498) (con parere della I e della 
V Commissione): 

Le suddette proposte di assegnazione 
saranno poste all’ordine del giorno della 
proslsima seduta. 

Proposta di trasferimento di un disegno 
di legge dalla sede referente alla sede 
legislativa. 

PRESIDENTE. A norma del sesto com- 
ma dell’art\icolo 92 del regolamento, pro- 
pongo alla Camera l’assegnazione in sede 
legislativa del seguente disegno di legge, 
per il quale la X Commissione permanen- 
te (Trasposti), cui era stato assegnato in 
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sede referente, ha chiesto, con le pre- 
scritte condizioni il trasferimento alla se- 
de legislativa: 

(( Modifica dell’articolo 398 del codice 
postale e delle telecomunicazioni, appro- 
vato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 29 marzo 1973, n. 156, in mate- 
ria di prevenzione ed eliminazione dei di- 
sturbi alle radiotrasmissioni e alle radio- 
ricezioni N (2232). 

La suddetta proposta di trasferimento 
sarà posta all’ordin,e del giorno della 
prossima seduta. 

Sostituzione di un commissario. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi- 
dente della Camera ha chiamato a far 
parte della Commissione parlamentare di 
hchiesta sulll’attuazione degli interventi 
per la ricostruzione e la i-iprcsa socio- 
economica dei territori della Valle del Be- 
lice colpiti dai terremoti del gennaio 1968, 
prevista dalla legge 30 marzo 1978, n. 96, 
il deputato Zuccalà in sostituzione del de- 
putato Querci. 

Annunzio 
di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Sono pervenute alla 
Presisdenza dai competenti ministeri rispo- 
ste scritte ad interrogazioni. Saranno pub- 
blicate in allegato al resoconto stenogra- 
fico della seduta odierna. 

Svolgimento 
di interpellanze e di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno 
reca: Interpellanze e interrogazioni. 

La prima interpellanza è quella del- 
l’onorevple Frasca, al Presidente del Con- 
siglio dei ministri, (( per conoscere - pre- 
messo che la realizzazione del quinto cen- 

tro siderurgico a Gioia Tauro rappresenia 
una decisione del Governo, la cui validità 
è stata più volte ribadita nel corso degli 
ultimi anni; che lo stesso Presidente del 
Consiglio, onorevole Andreotti, riaffermò, 
parlando nella ” piana ”, l’impegno di at 
tuare il più import’ante e significativo de- 
gli investimenti dell’ormai famoso ’’ pac- 
chetto CIPE ”; considerato che, nella se- 
duta ,della Camera #del 17 aprile 1978, il 
Governo si è formalmente impegnato a 
comunicare al Parlamento ”entro e non 
oltre un termine preciso che è di quattro 
mesi, i precisi interventi che, nella salva- 
,guardia delle realizzazioni &a compiute, 
nella economicità degli investimenti che 
si ,andranno a proporre, consentono di 
corrispondere in modo positivo e concre- 
to alle giuste aspettative ed esigenze rap- 
presentate, con tanta drammaticità, dalla 
popolazione calabrese ”; tenuto conto che 
la validità di questa dichiarazione è stata 
conferma,ta ,dallo stesso Presidente d.el 
Consiglio nell’incontro avuto con i s i d a -  
cati della piana di Gioia Tauro il 1” ago- 
sto scorso; preso atto che i termini sono 
ormai scaduti senza ,che il Governo abbia 
sciolto il nodo che lascia bel’fardamente 
in piedi il lungo inganno ,di Gioia Tauro 
e che in provincia di Reggio Calabria e 
nel resto della regione si acuisce, dram- 
maticamente, il problema occupazione, ccn 
la chiusura delle in,dustrie tessili e di ai- 
tre numerose piccole e medie aziende; 
che lo stato di malessere delle popolazio- 
ni fa temere per la stessa stabilità delle 
istituzioni democratiche, e che se finora 
la situazione non è pericolosamente preci- 
pitata lo si deve al senso di responsabi- 
lità delle forze politiche e sindacali - le 
‘determinazioni del Governo. Si chiede che 
il Presiidente del Consiglio dica finalmente 
se il quinto centro siderurgico è fattibile 
o, in caso contrario, quali debbano essere 
le concrete ed immediate altzrnative, cc;n 
la medesima capacità occupazionale, i 
tempi di realizzazione delle stesse, tenen- 
do conto, una volta per sempre, che la 
Calabria e Gioia Tauro, in particolaiv, 
non possono più essere le aree delle pro- 
messe che si tramutano, puntualmente, in 
beffe cocenti )) (2-00427). 
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Lo svolgimento di questa interpellanza 
avverrà congiuntamente a quello delle se- 
guenti interrogazioni, che riguardano jo 
stesso argomento: 

Menicacci, al Presidente del Consi- 
glio dei ministri e ai minicstri dell’indu- 
stria, commercio e artigianato, del bilan- 
cio e programmaziane economica, delle 
partecipazioni s,batali e del lavoro e pre- 
videnza sociale, c( per sapere se risponda 
al vero il giudizio negativo della CEE, 
espresso dopo lunghi mesi di studio del 
progetto, sul centro siderurgico progettato 
per Gioia Tapro, giudicato un errore qua- 
si che si trattasse di buttare denaro dalla 
finestra, attesa la gravissima crisi side- 
rurgica in atto. L’intserrogant,e chiede di 
conosoere quale destino intenda riservar- 
si al progetto predsetto, apparendo auten- 
ti,ca fioldia pensare di accrescere la pro- 
duzi’one di acciaio d’e1 mercato comune 
nel momento in cui la domada r.istagna, 
i prezzi crollano, le esportazioni diminui- 
scono, gli impianti già esistenti la170rano 
al 60 per centio della lono capacità e se 
non ritenga che si debbano disporre in- 
vestimenti sostitutivi sempre a Gioia Tau- 
ro, con le ”edesime prospettive occupa- 
zionali di qulelle attualmente preventivate. 
L’intferrogante infine, intende s,apere a 
quanto ammonti l,a spesa sino ad oggi 
sssteiiu’ia e quale fondamento abbiano ie 
notizie apparse sulla stampa circa inte- 
ressi e collusioni con la mafia, che avreb- 
be tratto già notevol,e- profitto da tutta 
l’operazione maldestramente portata in 
esecuzi,one D (3-02722) ; 

~~~ 

Ambrogio, Lamanna e Monteleone, al 
Presidentse del Consiglio dei ministri, 
c( per conoscere, anch’e, in rel’azione ai re- 
centi investimenti decisi dall’IRI in Bra- 
sile, quale programma d’investimenti in- 
dustriali il Governo intenda realizzare nel- 
l’aera di Gioia Tauro e nella provincia 
di Reggio Calabria )> (3-03204). 

Saranno svolte congiuntamente alla in- 
terpellanza e alle interrogazioni testé let- 
te, anche le seguenti altre interrogazioni, 

non iscritte all’ordine del giorno, che ver- 
tono egualmente sulla stessa materia: 

Ambrogio, Lamanna e Pochetti, al 
Presidente del Consiglio dei ministri, <( per 
sapere quali misure il Governo intenda 
prendere per lia realizzazione e il coordi- 
namento degli interventi straordinari ed 
ordinari (opere pubbliche, ‘edilizia, proget- 
ti speciali, agricoltura, turismo, eccetera) 
già decisi o in corso di decisione a favore 
dalla Calabria, anche in relazione agli im- 
pegni precedentemente assunti per nuovi 
insediamenti industriali nella piana di 
Gioia Tauro D (3-03208); 

Fracchia, Pochetti e Lamanna, al Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, c( per 
conoscere quali iniziative concrete ed ur- 
genti il Governo intenda assumere per 
affronhare i probliemi drammatici dell’eco- 
nomia e dell’occupazione in Calabria, dove 
la fortissima tensione sociale per una si- 
tuazione fattasi ormai insostenibile si è 
ancora più aggravata dopo la deludente 
risposta ricevuta dai 30 mila lavoratori 
calabresi convenuti in Roma il 31 ottobre 
in occasi,one dello sciopero generale pe- 
gionale. 

In particdare chiedom di ccnoscere 
il pneciso e definitivo intendimento d,el 
Governo in merit,o agli impegni assunti 
nel 1974 per l’occupazione di ottomila 
lavoratori in nuovi insediamenti industria- 
li nella piana di Gioia Tauro, anche per 
stroncare ind3egne manovre provenienti da 
alcuni settori delle forze politiche e sinda- 
cali della regione per montare una pro- 
testa subalterna, volta a creare sfiducia 
e protesta non verso chi è responsabile 
delle gravi e reiterate inadempienze, ma 
per colpire le organizzazioni democrati- 
ch’e e le assemb1,ee elettive )) (3-03209). 

L’onorevole Frasca ha facoltà di svol- 
gere la sua interpellanza. 

FRASCA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole sottosegretario, nella 
seduta della Camera del 17 aprile di que- 
st’anno, il Governo, rispondendo ad alcu- 
ne interpeklanze ed interrogazioni, si im- 
pegnava - si legge nel resoconto steno- 
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grafico - < < a  comunicare al Parlamento en- 
tro e non oltre un termine preciso, che è 
di 4 mesi, gli interventi che, nella sal- 
vaguardia delle realizzazioni già compiute, 
nella economicità degli investimenti che si 
andranno a proporre, consentano di cor- 
rispondere in modo posiltivo e concreto 
all,e giuste aspettative ed esigenze rappre- 
sentate con tanta reale drammaticità del- 
la popolazione calabrese D. 

Questo preciso impegno del Governo 
concerneva la realizzaz'ione del quinto 
centro siderurgico o, in linea alternativa, 
di altri interventi industriali nella piana 
di Gioia Tauro. Questo stesso impegno ve- 
niva ribadito dal Governo al Senato, nel- 
la sed'uta del 20 giugno 1978. 

Ebbene, scaduto abbondantemente que- 
sto termine, che il Governo stesso si è 
irnpo'sto, ho ritenuto opportuno presenta- 
re l'interpellanza che mi accingo a svolge- 
re, al1 fine di chiedere al Governo stesso 
non tanto il rispetto formale del termine 
- il che ha anche un suo valore -, quan- 

\to le conclusioni cui esso è pervenuto cir- 
ca la fattibilità o meno del quin'to centro 
siderurgico. Su questo problema il Gover- 
no ha fino ad ora navigato al buio, men- 
ire invece. era ed è urgente uscire dal 
pelago alla riva, per dipanare tutto il 
groviglio delle incertezze, dei rinvii, degli 
imbrogli, che su di esso si è venuto for- 
mando nel corso di otto anni. 

Ecco quindi perché, nella liturgia 
delle interpellanze e delle interrogazioni, 
la Camera è costretta ad occuparsi anco- 
ra una volta di questo problema, nella 
speranza che questa sia finalmente la buo- 
na occasione per stanare il Governo dalle 
ambiguità e dalle contraddizioni finora 
dimostrate, e fargli pronunciare un chiaro 
<( sì >>, o un chiaro <c no D; e nel caso del 
<( no )) fargli dire quali siano le concrete 
alternative che esso propone. 

Qualche settimana fa,  un autorevole 
quotidiano ha scritto che il lungo ingan- 
no di Gioia Tauro deve cessare, optando 
ovviamente per il c< no B. Ma il <( no D è 
stato sempre la tesi dei grandi organi di 
stampa, al servizio dei potentati economici 
pubblici e privati, dei grossi wranagevs del- 
la nostra economia, di tecnici e di uomini 

politici di governo e non, notoriamente 
ostili allo sviluppo del Mezzogiorno. 

Costoro hanno' agito sempre in assolu- 
to disprezzo, non soltanto delle esigenze 
e delle aspettative delle genti di Calabria, 
ma anche della volontà dei competenti 
organi dello Stato, ai quali si deve la de- 
cisione più volte ribadita di realizzare il 
quinto centro s,iderurgico a Gioia Tauro. 
Cosa strana è però che, mentre il Gover- 
no dal 1971 in poi ha sempre dichiarato 
di voler rendere onore alla promessa fat- 
ta, ministri dello stesso Governo singolar- 
mente, munagers dell'economia di Stato, 
hanno agito in senso contrario ordendo 
una vera e propria congiura contro la 
Calabria, congiura che ha finito per coin- 
volgere lo stesso Governo che, come dice- 
vo all'inizio, il 17 aprile ultimo scorso 
ha chiesto una pausa di riflessione di 
quattro mesi. 

Ailora qui viene dma chiederci: ma era 
o non era nel vero i11 Gov,erno quando 
nella seduta del 28 gennaio 1977 rispon- 
dendo ad una mia interpellanza diceva per 
bolclca del slott,asegretario per Je parteci- 
pazioni sratdi del tempo: <<Mi pare che 
in questo momento partkolare della vita 
nazionale poter ribadire 'fermamente, co- 
me io ribadisco, la volontà del Governo di 
realizzare questo quinto centro siderurgico 
sia cosa che possa servire a fugare le le- 
gittime apprensioni di molti settori della 
pubblica opini,one )> ? I1 rappresentante del 
Governo del tempo diceva questo catalo- 
gando persino l'allarme del professor Pe- 
trilli circa la maggiore spesa di 300 miliar- 
di per gli extracosti quale sollecitazione al 
Governo affinohé fossero ,adottati prowsdi- 
menti atti ad 'elimi'nare lle accennate dise- 
conomie dir partenza e [non 'come indica- 
zione di m a  volontà di questo ente di 
non pmcedere alcla reakzzazilone degli im- 
pianti. 

Era nel vero o turhpinava la Camera 
il Governo in quel momento? Era o non 
era nel vero il P8resid#enbe del Consiglio 
d,ei ministiii lono,mvol,e Anidlreotiti alllorquan- 
do il 25 aprile 1975 cdllocma $a prima pie- 
tra per la realizzazione dell'opera ? 

Nella seduta del 31 lottobtne $i questo 
anno il Pr-esidente del Ccmsigho ha .rite- 
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nuto di dover ridimensionme quel suo im- 
pegno precisando, nel corso di una inter- 
,ruzione al discorso del colilega Cicchitto, 
che eg1.i lla pIrim,al p&ra !l’aveva sì pasta 
ma solo per la realizzazione del porto. 
Ma un porto finalizzato a che casa, csno- 
revole so t tosegre td ,  se non al quinto 
centro siderurgico ? C’è proprio bisogno 
che rileggicamo ‘dei pas.si del discorso del 
P,residente del Consiglio dei ministri pro- 
nunciato a Gio.ia Tauro per chiederci se 
era nel vero il 25 Iapri,le 1975 o ad con- 
trario lo era il 31 ottobre 1978? 

Quali soddisti non consentiremo mai 
che i.1 Governo possa disporre ddla nostra 
copertura su questo suo improvviso vol- 
tafaccia. Questa nostra posizione, per al- 
tro, è largamente cond,ivisa Iln Cdabria, è 
la posizilone d'ci sindswti, delle forze po- 
litiche democratiche caJabresi, dai giova- 
ni, delle donne, dei trentanda che il 31 
ottobre venendo a Roma sono sfilati per 
le strade della capitale i.n una marcia 
chc gjustiamente è sta,ta definita la marcisa 
della rabbia e dello ,sdegno dei calabresi,. 

Di questa posizione però p.are che il 
Governo non voglia tener conto. Qual è 
stata infztti !a rkposia &e i; Governo ha 
dato a i  callab’re$ ,dopo i1 31 ott’obre ? I1 
Governo ha risposto con d’,annuncio, dato 
per altro i’n maniera mtrio8nfalisticca dal 
ministro fddlle partecipazioni statali, che il 

un accord’o con il B r a d e  per la realizza- 
zione del centro siderurgico i& Tubarao. 
Per il Governo, per I’IRI-, per la Finsii- 
der, C no )) quindi a Gioia Tauro, <( sì 1) a 
Tubarao. - 

Ora, l’#aver annunzicato da firma .di que- 
sto accordo proprio nel momento in cui i 
latvoratosi calzbresi restituivano ad An- 
dreotti la prima pietra di Gaia  Tauro è 
stata, a nostro “avviso, una grossa sfida al 
Mezzogiorno, alla Cahbria, una prova di 
insensibilità poliitica che forse non ha pre- 
cedenbi. Qudl’o ,che c i  domandiamo però 
è questo: poteva l’IR1, poteva la Finsi- 
der, poteva il Governo compiere la scel- 
ta di Tubarao, cioè iimboccare l,a strada 
degli ,investimenti all’es$ero, in Brrasile og- 
gi, ieri nell’Iran e in altri paesi, senza 
l’autorizzazion~e dmel Parlaimento ? Quello 

lllSt.l-0 p p s t :  fy&teq= ha s ~ p & t z ,  

chie c i  domandiamo ,ancora è quesito: è 
giust,a, è lconveniente l’iniziativa di .Tuba- 
rao o, al contrario, rischia {di aggravare 
le sorti della siderurgia italiana ? 

Sono. questi, a nostro avviso, g1.i inter- 
rogativi a i  quili deve rispondere $1 P d a -  
mento prima che i51 Governo operi delle 
scelte ,concrete e definitive. Intanto noi 
diraiamo che le industrile la partecipazione 
statale non devono muoversi. .in direzio- 
ne di altri paesi se prima non vi si.ano 
stati movimenti verso il Mezzogiorno, ver- 
so .la Csalabria. Ma la carica antlmeri,dio- 
nslilstra, .di cui è portatore ‘il Goxmo An- 
dreobti, è così fortle che la Calabria viene 
considerata al di sotto .di una colonia. 
Che ,scemo ha avut,o, infatti, da .nomin2 di 
un sottosegretario per .la Cdabria ? Sdamo 
ritornati ai tempi ‘del miinistro o del sot- 
tosegretario per le colonie ! Questa nomi- 
na è stata così nefasta, così insensata, 
che lo stesso nominato ha !dleclinato B’in- 
canico dopo slolo qualche mese. 

L’onorevole Andreotti non ha capito 
che non si possono mettere delle G top- 
pe )) ,al già logoro vesltito dell’economia 
calabrese, che invece ha bisogno di una 
profond,a trasformazione. C!è in Calabria 
un hamma,  un dramma &e ,diventa sem- 
pre più preoccupante, per cui ,noli socia- 
listi diaiamo ch’e di fronte )ai 200 mila 
disoccupati che aspebtano di essere utiliz- 
A a L l ,  dgii ou rriiia giovani iaureati e Wio- 
mati ‘ohe ceraano l,avoro, albe ,decine di 
migli’aia di citt,adini emargiinati, ,di f,ronte 
ad i n a  r e g k ”  o&& i n  agon,ia, non si 
pub Inegare $la .realizzmbne di un’opera 
pro.messa, programmata e i*nlaugwat.a. Noi 
solcialristi non abbandoniamo, p a c i ò ,  que- 
sta r.ihFemdi8cazione, perché sappiamo che 
essa corrisponde, oltre che ad esigenze di 
sviluppo e ‘di crescita civile della regicine 
calabrese, lanche ad una prospettiva di svi- 
lup2o di tutta la società nazionale. Con 
maggiore fermezza dliciamo che oomunque 
non siamo disposti a rinunziare ai 7.500 
pasti di lavoro ch’e - sia chiaro - non ci 
possono oertramente ven,ke ,dalla costru- 
zione di qualche grande albergo, magari 
dono di fugaci apparizioni del ministro 
Pastsorino che, insalutato ospite, venne in 
quel di Gioia Tauro, vilde ’ e  partì imme- 

- -L:  - -1 .  on  _ _ _  
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diatamente. La crisi che ha investito il 
paese, e che si fa sentire anche nelle al- 
tre zone più sviluppate, a maggior ragione 
si awerte e pesa nelle regioni deboli come 
la Calabria. Ecco perché diciamo che il 
Governo non può, non deve scherzare con 
il fuoco. Gioiia Tauro non è il solo pro- 
blema della Calabria, ma è un problema 
significativo che deve essere nisolto. 

Si dice che a Gioia Tauro C’è la ma- 
fia; siamo d’accordo: la mafia C’è ed è 
presente anche nei lavori del porto, nella 
preparazione dell’agglomerato industriale e 
in tutti i lavori che sono in corso. Ma da 
che cosa nasce, onorevole sottosegretario, 
la mafia se non dallo stato di arretratez- 
za, civile e culturale, in cui si trova quella 
zona, se non dal carattere di regione as- 
sistita che si è inteso dare alla Calabria, 
se non dalle carenze dei pubblici poteri e 
dalla disinvolta gestione della cosa pub- 
blica da parte delle clientele della demo- 
crazia cristiana ? 

Riteniamo, perciò, che 7.500 tute rap- 
presentino il migliore deterrente che lo 
Stato democratico può usare contro la 
mafia e la delinquenza organizzata. Ecco 
perché il partito socialista italiano, come 
i: in prima fila nella lotta per la realizza- 
zione del quinto centro siderurgico, , così 
lo è nella lotta contro la mafia e la de- 
linquenza organizzata. 

Onorevole sottosegretario, un commis- 
sario della CEE ha detto che se non fa- 
remo il quinto centro siderurgico saremo 
indennizzati. Ebbene, noi calabresi non vo- 
gliamo sovvenzioni per mantenere schiere 
di disoccupati e di emarginati, ma voglia- 
mo lavoro per tutti, perché sappiamo che 
soltanto attraverso il lavoro può cambiare 
il volto della Calabria. 

Questi sono i nostri propositi; dica ora 
il Governo cosa intende fare nei confron- 
ti della regione calabrese (Applausi dei de- 
putati del gruppo del PSZ). 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegreta- 
rio per le partecipazioni statali ha facoltà 
di rispondere. 

REBECCHINI, Sottoseguetal-io di Sta- 
to per le partecipazioni statali. Rispondo 

a questa interpellanza e a queste interro- 
gazioni sul problema di Gioia Tauro, ri- 
chiamando preliminarmente anch’io quan- 
to già detto in quest’aula il 17 aprile di 
quest’anno e il 20 giugno in Senato, co- 
me ha ricordato poco fa l’onorevole Fra- 
sca nell’illustrazione della sua interpellan- 
za. 

ripetere che l’impe- 
gno del Governo ad effettuare investimen- 
ti id0nei.a garantire a Gioia Tauro i po- 
sti di lavoro non è in discussione. Vedia- 
mo ora cosa si può dire sul piano delle 
iniziative concrete, oltre che dei progetti, 
non senza prima rispondere ad una argo- 
mentazione che l’onorevole Frasca ha inse- 
rito nella illustrazione della prima inter- 
pellanza. Intendo riferirmi alla costruzione 
di un centro siderurgico a Tubarao in 
Brasile. In proposito debbo precisare che 
tale progetto è nato da una autonoma de- 
cisione del governo brasiliano nel quadro 
dei programmi di sviluppo industriale di 
quel paese. 

L’Italia, ovviamente, non , aveva alcuna 
possibilità di condizionare quella decisio 
ne; poteva solo decidere se partecipare o 
meno alla realizzazione dell’iniziativa alla 
quale molti altri paesi erano interessati, 
come il Giappone, in ordine alla aggiudi- 
cazione della gara stessa. 

Ho voluto ricordare ciò, anche se il 
ministro Bisaglia, intervenendo in sede di 
replica nella discussione svoltasi sui fon- 
di di dotazione per gli enti di gestione 
delle partecipazioni statali, aveva gih af- 
frontato il discorso, per rispondere alle 
argomentazioni dell’onorevole Frasca sulla 
questione che è anche oggetto di una in- 
terrogazione. 

Al riguardo debbo 

MANCINI GIACOMO. I1 ministro non 
ha detto aslsolutamente niente al S,enato; 
ha detto che G avevamo parlato di queste 
cose ! )>. 

REBECCHINI, ‘Sottosegretario di Stato 
per le partecipazioni statali. Per l’esattez- 
za, onorevole Mancini (ho qui i resoconti 
stenografici), il ministro ha d’etto quello 
che io più sinteticamente ho detto in 
questa sede oggi. I1 ministro, in sostanza, 
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ha sostenuto che l’Italia non poteva con- 
dizionare questa decisione del governo 
brasiliano; poteva o meno partecipare, 
ma non poteva condizionare. Quanto ho 
qui affermato mi sembra lo si possa de- 
sumere anche dai resoconti stenografici 
del Senato in ordine a quanto dichiarato 
dal ministro. 

Tornando alle iniziative da - realizzare 
in concreto per garantire l’attuazione del- 
l’impegno occupazionale, osservai nelle pre- 
cedenti occasioni che esse sarebbero state 
oggetto di approfondimento, sia in rela- 
zion,e all’andamento del mercato mondia- 
le, e quindi nazionale, d,ei prodotti side- 
rurgici, sia in particolare in relazione al- 
le indicazioni del piano siderurgico na- 
zionale che si andava allora delineando 
nelle competenti sedi e nelle cui linee- 
guida dovevano necessariamente inserirsi 
le problematiche specifiche relative al pro- 
gettato quinto centro sid,erurgico. 
‘ I1 piano siderurgico nazionale (ii pia- 
no di settore per la siderurgia) dovrà 
essere sottoposto alla definitiva approva- 
zione del CIPI, in base alle disposizioni 
della legge n. 675, per essere successiva- 
mente presentato aiia Comunità economi- 
ca ,europea, la quale dovrà pronunziarsi 
suiia sua validità e sulla sua coerenza 
con la politica comunitaria del settore si- 
derurgico. 

Suno note - come ha ricordato anche 
l’onorevole Frasca - le profonde niodifi- 
che del mercato dell’acciaio, non solo in 
-Italia,- ma anche i n  ~Europa e nel mondo, 
a causa del processo in atto di divisione 
internazional’e del lavoro che vede noto- 
riamente i paesi in via di sviluppo, de- 
tentori delle materie prime, protagonisti 
nella prima trasformazione delle stesse. E 
qui torniamo a quanto dicevo prima circa 
la decisione del governo brasiliano. 

In questo quadro, il piano siderurgico 
non potrà non evidenziare l’opportunità 
di una equilibrata presenza della siderur- 
gia nazionale in tale contesto. 

Essendo, per altro, ferma volontà e do- 
vere del Governo di rispettare, come ho 
poc’anzi nuovamente affermato, l’impegno 
politico di aggiungere a quelli esistenti, 
determinati nuovi livelli di occupazionre, 

ci si è dati carico di svolgere un esame 
approfondito di tutte le alternative possi- 
bili, ivi comprese le lavorazioni siderurgi- 
che per l’area di Gioia Tauro, che si pre- 
sentassero come economicamente valide e 
che consentissero la utilizzazione delle in- 
frastrutture in corso di avanzata realizza- 
zione, sulle quali altri rappresentanti del 
Governo hanno già in altre occasioni rife- 
rito in quest’aula. Mi riferisco in partico- 
lare a quanto ebbe a dichiarare il rap- 
presentante del ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno sui lavori 
del porto e credo anche il rappresentante 
del Ministero dei lavori pubblici. 

L’esame delle concrete alternative è sta- 
to condotto sia in sede tecnica da un 
gruppo di lavoro appositamente costituito 
presso l’IR1, sia in sede’ politica dal Mi- 
nistero delle partecipazioni statali e poi 

della Calabria, istituito, come è noto, pres- 
so la Presidenza del Consiglio. 

Dopo il recente incontro del Presidente 
del Consiglio con i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali sui problemi di 
Gioia Tauro e, pii1 in generale, de!3a re- 
gione calabrese, gli interventi da attuare 
ir, c;ue!!a z ~ n a  per la realizzazione di una 
area siderurgica, metalmeccanica e mani- 
fatturiera, come richiesto nel documento 
delle organizzazioni sindacali dei !m!~r~- 
tori relativo -a situazioni specifiche nelle 
regioni meridionali, possono considerarsi, 
per una prima parte, così specificatamente 
e puntua1,mente definiti. 

Innanzitutto, nel settore siderurgico un 
impianto Italsider di laminazione a fred- 
do con linee di zincatura e preverniciatura, 
da effettuarsi in fue fasi: una prima fase 
fino a 200 mila tonnellate annue con 550 
addettli, ampliabile, inella seconda fase, 
fino a 500 mila tonnellate con altri 250 
addetti. 

L’impianto verrà realizzato in tre anni 
- questi i tempi tecnici previsti - con ini- 
zio dei lavori ai primi mesi del 1980 ed 
avvio del funzionamento ai primi mesi del 
1983. Intanto dovrà provvedersi a predi- 
sporre idonee infrastrutture e ad ottenere 
le prescritte autorizzazioni. 

dai com-itate =er le strrci,iu dei p-&!crr;i 
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In  secondo luogo, nel settore della 
componentistica meccanica si prevedono 
realisticamente tre iniziative e cioè una 
unità produttiva per la componentistica 
automobilistica, con una occupazione a 
regime di circa 240 addetti ed un invest4- 
mento di 15 miliardi; una unità per parti- 
colari carrozzerie di piccole dimensioni, 
con una occupazione di circa 150 addetti 
ed un investimento di 10 miliardi; una 
unità per la componentistica per motori 
diesel, con una occupazione di circa 120 
addetti ed un investimento di 8 miliardi. 

Per queste tre iniziative, assunte dalla 
Finmeccanica del gruppo IRI, l’inizio dei 
lavori è previsto prima delle altre inizia- 
tive sub-siderurgiche di cui si diceva e 
realisticamente entro il giugno 1979, men- 
tre l’entrata in funzione degli impianti è 
prevista per gli inizi del 1981. 

Nel settore dell’informatica, è inoltre 
prevista la costituzione di una società con 
capitale a prevalente partecipazione *stata- 
le Italsiel per la gestione di un sistema 
informativo regionale, con una occupazio- 
ne ad alta qualificazione tecnica e profes- 
sionale di 100 addetti in una prima fase 
e di altri 200 addetti in una seconda fase. 

L’iniziativa può essere sviluppata in un 
arco di tempo abbastanza breve, e cioè 
entro un .anno dal momento in cui la re- 
gione avrà predisposto gli opportuni stru- 
menti giuridici attualmente allo studio e 
atti a consentirne l’avvio. 

Tra l’altro, posso aggiungere che vi è 
la piena disponibilità dell’ENI a fornire, 
d’intesa con la regione, quelle risorse 
energetiche - in part,icolare metano - che 
potranno costituire uln’altra infrastruttura 
suscettibile di favorire la realizzazione di 
nuovi insediamenti produttivi, innestando- 
si con una apposita (( bretella D, come si 
chiama in termini tecnici, al gasdotto Al- 
geria-Sicilia, che poi dovrà prolungarsi 
fino alla pianura padana. 

Sempre a Gioia Tauro, oltre l’intervep- 
to delle partecipazioni statali sopra speci- 
ficato (per oggi e,  purtroppo, per oggi non 
oltre), era stato previsto da parte del- 
1’ENEL un impianto termoelettrico su 
quattro unità da 660 megawatt. Senonché, 

tale ipotesi non sarebbe localmente ap- 
prezzata e quindi oggi non ne parlo. 

Per quanto invece può intanto avviarsi, 
si tratta di iniziative che, venendo meno 
le condizioni per realizzare il quinto cen- 
tro siderurgico così come era stato origi- 
nariamente progettato, costituiscono delle 
prime, molto parziali risposte concrete 
alle giuste richieste Q della Calabria ove, 
come ha di recente rilevato il Presidente 
del Consiglio in questa stessa aula, (( ra- 
gioni antiche, storiche e naturali, nonché 
circostanze recenti, che hanno posto in 
crisi proprio i settori nei quali si inten- 
deva operare, determinano una situazione 
di profonda depressione, cui oggi occorre 
far fronte D. A queste parole seguono le 
indicazioni precise che prima ho dato. 

Tali iniziative costituiscono, dunque, 
l’avvio concreto, il primo passo parziale, 
sul piano però delle cose reali, il primo 
seme che viene gettato con la speranza - 
e vorrei poter dire con la certezza - che 
ad esso altri seguiranno, sia per opera 
di aziende a partecipazione statale, sia 
per opera di altri centri impren- 
ditoriabi, fino al raggiungimento di livelli 
di occupazione equivalenti. 

AI riguardo, posso assicurare che le 
partecipazioni statali sono impegnate al 
massimo su questo piano, mentre ogni al- 
tra opportuna azione sarà svolta perché 
possano al più presto essere rimossi even- 
tuali ostacoli o difficoltà che si dovessero 
presentare, in modo da poter anticipare, 
per quanto sarà possibile, le stesse sca- 
denze indicate. 

Aggiungo che, per poter corrispondere 
nella misura dovuta alle aspettative in 
termini di occupazione, si sta intensifican- 
do la ricerca da parte dell’IRI (che certo 
non può ritenere esaurito il suo compito) 
per l’individuazione di nuovi interventi da 
attuare in Calabria, sia direttamente dal 
gFuppo (in aggiunta a quanto sopra spe- 
cificato), sia in collaborazione con privati, 
sia infine da privati, con l’assistenza tec- 
nica dello stesso gruppo IRI. 

I1 Governo, da parte sua, seguirà con 
ittenzione tutta particolare questa impe- 
=nativa opera di ricerca e svilupperà ogni 
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altra azione affinché si possa giungere in 
tempi brevi - come è indispensabile - ad 
altri risultcati concreti e positivi, oltre ai 
primi oggi qui specificatamente indicati. 

PRESIDENTE., L’onorevole. Frasca ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto per 
la sua interpellanza. 

FRASCA. Signor O Presidente, devo di- 
chiararmi assolutamente insodisfatto ‘ed 
anche indignato per la risposta che il 
Governo ha inteso dare a1,la mia interpel- 
lanza. Credo anzi che, man mano che 
andremo avanti nella formazione di un 
diritto. parlamentare molto più adeguato 
ai tempi di oggi, dovremo studiare degli 
strumenti che impongano al Governo di 
stare al tema e di non turlupinare il Par- 
lamento. 

Veniamo a Tubarao. Ora, io non ho 
protestato, noi non protestiamo perchit il 
governo brasiliano ha deciso di costruire 
un centro siderurgico, né abbiamo chiesto 
una valutazione di legittimità circa la 
scelta della costruzione di questo centro 
siderurgico. Quello che noi abbiamo affer- 
mato ed affermiamo è che il nostro pae- 
se non poteva concorrere alla realizzazio- 
ne di questo centro siderurgico senza una 
deliberazione del Parlamento e che co- - munque l’IR1, la Finsider e le altre azien- 
de a partecipazione statale non si pote- 
vano impegnare circa ie sceite fatte senza 
aver promosso un dibattito all’interno del 
paese oltre che all’interno ~~ ~ del Parlamento.- 

Su questo voi non rispondete. La po- 
lemica è fra sordi: cc Dove vai ? )) cc Porto 
pesci )). Ed io penso che un Governo deb- 
ba essere accusato di scarsa serietà quan- 
do si comporta così dinnanzi al Parla- 
mento del nostro paese. 

Noi ci serviremo di tutti gli strumen- 
ti che ci sono consentiti dal regolamento 
della Camera per costringere il Governo, 
61 ministro Bisaglia a venire a rendere 
conto al Parlamento del suo comporta- 
mento. 

Nel merito della vicenda di Gioia Tau- 
ro, onorevole sottosegretario, ma lei ritie- 
ne che i parlamentari siano talmente 
analfabeti da non leggere neanche i gior- 
nali, da non leggere neanche la stampa 

~~ ~ 

quotidiana? Queste cose, che ella ha det- 
to a me, e non a me ma al Parlamento 
questa sera, sono state già dette settima- 
ne, mesi fa ai sindacati e riportate dalla 
stampa. Non c’era bisogno, quindi, che 
lei si scomodasse questa sera per venire 
qui e dirmi delle cose che sono note. Lei 
era venuto qui questa sera, chiamato dal 
Parlamento, chiamato dalla Camera, per 
presentare, ove la scelta opzionale fosse 
stata contro la realizzazione del quinto 
centro siderurgico, così come era stato. 
programmato, un preciso programma di 
investimenti alternativi, con lo scopo, ’ 

l’obiettivo di realizzare 7.500 posti di la- 
voro. Invece, a distanza di sette mesi 
(non di quattro mesi di tempo a suo tem- 
po richiesti), ella è venuto qui per presen- 
tarci un programma che‘ è già a conoscen- 
za dei sindacati, del,le forze politiche, che 
è stato anche ampiamente. cliha-ttuto s i - d ] ~  
stampa, un programma impreciso, non le- 
gato a scadenze, un programma che anco- 
ra deve essere completato, perché fatti i 
conti, tutto sommato, quegli investimenti ... 

REBECCHINI, Sottosegretario di Stato 
per le partecipazioni statali. Sono stati 
forniti dati molto più precisi di quanto è 
stato detto ai sindacati. Certo n“on si pos- 
sono dire cose nuove. 

FRASCA. ... ai quali elsla ha fatto rife- 
rimento, possono comportare, sì e no, la 
realizzazione di 2.000-2.500 posti di lavoro, 
nella migliore delle ipotesi, con inizio nel 
1980, 1981, 1982 e 1983. 

AMBROGIO. Sei stato molto generoso. 
Arrivano a 1.600. 

FRASCA. Non sono un bravo matema- 
tico e, quindi, accetto la correzione che 
mi è venuta dal collega. 

Io le domando se sia serio e giusto 
che nei confronti di una regione alla 
quale sono stati promessi 20 mi,la posti 
di lavoro nel 1971 e di cui ne sono stati 
realizzati, sì e no, 2.000-2.500, alla quale 
è stato promesso nel 1971 la realizzazione 
del quinto centro siderurgico con la pre- 
visione di 7.500 posti di lavoro, si venga 
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a dire, dopo otto ,anni, che, forse, nel 
1980-1981-1982 vi potrà essere 1.a realizza- 
zione dei primi 1.000-1.500 posti di la- 
voro. 

Ma s u  questo punto tornerò ancora. 
Per ora non posso che prendere atto che 
il Governo ha steso una pietra tombale 
sul quinto centro siderurgico così come 
era stato programmato, realizzato, inaugu- 
rato dallo stesso Presiidente del Consiglio 
dei Ministri. Ho qui la fotografia, ripresa 
da un giornale, dell’onorevale Andreotti 
mentre il 25 aprile 1975 inaugura la pri- 
ma pietra, non del porto, ripeto, ma del 
quinto centro si’derurgico. Ora, il Gover- 
no dell’onorevo,le hdreot t i  stende un si- 
lenzio ingrato, neanche pietoso, nei con- 
fronti del quinto centro siderurgico e si 
qualifica, mediante questo suo atto, anco- 
ra una volta come nemico del Mezzogior- 
‘no e della Calabria. 

Allora, sia chiaro lche noi. ‘siacialisti non 
intendiamo essere nslla maniera più asso- 
luta comei di questo Govienno e (perciò ci1 
rifiutiamo di partecipare alle esequie del 
quinto centro silderurgiico che resta ancora 
una ccmqui,sta ch’e, per la parte che ci 
riguarda, intendiamo redizzare. 

All’onorevole Andreotti, ‘non tanto a 1d 
anorevale R&eochi,nii, ,intendi,amo &re che 
l’intesa senza una carica meridionahstica 
è datinata al falknento. Non s i  i4luda, 
perciò, l’onorevole Andreotti di poter ri- 
manere in sella continu-ando con una poli- 
tica contraria agli interessi d,el Mezzogior- 
no e dell’e regioni più povere del nostro 
paese, come la Calabria. 

La stampa ci dice che l’eversione si va 
spostando dal nolld verso il sud; l’abbia- 
mo constatato in occasione dell’ulltixna 
strage ch,e si è verificata. Ebbene, noi di- 
ciamo che la Galabria è seduta su un cra- 
tere che può esplo,d.ere- da un momento 
all’altro; lo diciamo al Governo e dicia- 
mo anche di fare att.mzicme non fodre  
alle Brigate ,rosqse il terreno socide di c~ 
vanno alla riceraa per trasformare da loro 
aziane disperata di cevemione in tm’azione 
di massa. Attenzione la non compi7ere er- 
rori s,torici del tipo ,di qudli che in ,altre 
epocbe consumò la classe dirigente del no- 
stro paese. Per ,noi la battagli,a contiama, 

, 

pes il quinto centro si,derurgico o per ,al- 
ternative che garanti,scano l’obiettivo dei 
7.500 posti di lavoro con obiettivi concreti, 
i,mmediatmnente realizzabili .e dentro le 
istituzioni. La Cdabria è dentro le i,stitu- 
zioai, è dentro i sindacati, e con i sinda- 
cati, onorevole sottosegretario, vi è stata 
la marcita del 31 ottobre, vi starà ,lo scio- 
pero generale del 16 novembre. Voi do- 
vete fare i conti con la Calabria, con il 
movimento democratico, con il movimen- 
to sindacale, con la volontà, la capacità 
di’ lotta della Calabria. 

Noi vi lchiamtx-emo giorno dopo giorno, 
momento dopo momento al rendiconto del 
vostro operato, perché oltre tutto voglia 
nio impedirvi di essere istigatori e com- 
plici del disordine pubblico ml nostro 
paese e nel Mezzogiorno :in particolare. 

La Calabnia - dicevo - è ,d,entro le isti- 
tuzioni, dentro i sindacati, ,la Cdabria è 
con le forze poii,tiche più ‘avmmte, con 
il suo movimento cultlurale, ,con i suoi 
giovani, con le sue dome per continuare 
e proseguire lja battagli's del isuo . riscatto. 

:La Calabri,a questa sera irli dice anche: 
basta, prima che sila troppo tardi (Applau- 
si dei deputati del gruppo del PSZ). 

PRESIDENTE. Passiamo dle  repliche 
degli hterroganti. L’onorevoZe, Menicacci 
h,a facoltà di ,dichiarare ‘se sia sodisfatto. 

MENICACCI. Signor Presidente, omore- 
voli colleghi, al di là dell’e viarie riflessio- 
ni che ella ha fatto, onorevole rappresen- 
tante ldal Governo, sintetizzo tal massimo 
le sue parole circa g1.i ilnslediamenti side- 
rurgici dell’IRI: cc Tubarò N (come lo chia- 
ma lei, o Tub’arao, com’e è scribto 1su.i gior- 
nali): in Brasile, sì, a Gioia Tauro, no. 
Questo è il dato incontestabile che emer- 
ge dalla sua risposia. 

zsziolne di questo centro mi ”mbra fuor 
di #luogo; era ora che sIi opemssle una scel- 
ta chiara. Vuol dire che ,si .i: fin troppo 
atteso, onorevole rappreslembante Ad Gover- 
no, e si è troppo a lmgo insistito in un 
pro,getto che rasentawa l,a fdlia,  fuori da 
ogni logi’ca economica. , 

Ora, limistere ad altmnza ndla r e a h  ’ 
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C’#è voluto (il giudizio negativo deh  
CEE per indurre ill Governo bd ripensa 
mento. Che bel modo di programmare 
onor evde sotto s egretmio ! 

Prendo atto di questo ripensamento 
anohe se manijfestato con pardk che nor 
si caratterizzano per eccessiwa frmchezz2 
e che prescindono adva ogni awenno alle 
responsabilloità. Ne prendiamo atto perchi 
ciò è iln h ’ e a  con la gnaw $crisi &dmw 
gica oggi esistente i,n Europa, *alla quale 
lei ha fatto riferimento. Prendo atto 
che dell’onere pesanti’ssirmo costituito dal. 
le spese s0s’tenut.e - somm’e da caqogilro - 
pur se ella non ci ha speci’ficato &,fra 
esatta. Quanto altle cohsiloni bra interessi 
economici e pollitici da una parte e mafia 
dslll’l’.a.l.tra, ella ha baciuto; implicitamente 
forse le ha escluse (e non poteva non far- 
lo), ma certamente non s~iauno rimasti con- 
vinti dsa,kla sua risposta in ,merito a q u a t c  
tema pur trattato nella ,nostna interroga- 
zione. 

Circa, poi, il futuro, sono state forse 
fugate le incertezze, i dubbi, gli imbrogli 
di cui poc’anzi ha parlato il collega Fra- 
sca?  E su questo futuro che ci  attende- 
vamo un discorso chiaro, definitivo. Se 
non erro lei ha parlato di un nuovo piano 
della siderurgia da definire e da sottopor- 
re al giudizio della CEE, di opere da rea- 
lizzare dopo che la regione avrà definito 
propri strumenti iegisiativi, di progetti io- 
calmente non apprezzati e da ridiscutere, 
di iniziative private che vengono auspicate 
 in^ aggiunta a quelle che prenderanno le 
partecipazioni statali. 

Tutto ciò non può sodisfare poiché non 
rappresenta un programma alternativo, or- 
ganico, con scadenze precise. Ecco perché 
la notizia che il quinto centro siderurgico 
si farà in Brasile ha acceso ed accende 
sempre più gFi animi. Vi è rabbia, onore- 
vole sottosegretario, nella pianura di Gio- 
ia Tauro, e di questa rabbia non vi è 
cenno nella sua risposta, che pur ritengo 
tribolata e soFferta (ed è la cosa che 
più mi è dispiaciuta). I sindaci ed i con- 
siglieri regionali della pianura si sono riu- 
niti in questi giorni ed hanno annunciato 
di volersi dimettere in massa; se non lo 
faranno sarà solo perché l’alternativa è 

.~ 

rappresentata dal commissario prefettizio 
e dalla ordinaria amministrazione, quando 
invece quella zona e la Calabria tutta ri- 
chiedono interventi straordinari. 

Si  creò l’illusione di 7.500 nuovi posti 
di lavoro a Rosarno, Polistena, Rizziconi, 
Seminara, Palmi, San Ferdinando, Melicuc- 
ca, Feroleto della Chiesa, Galatro, Anoia, 
comuni che sul centro siderurgico aveva- 
no puntato tutto. Oggi lei parla di alterna- 
tive: e il Presidente del Consiglio propo- 
ne circa 1.500 posti di lavoro in cambio 
dei 7.500. Diciamolo, è uno zuccherino ! 
Si è attesa la manifestazione di Roma, pi- 
lotata in coincidenza con le agitazioni de- 
gli ospedalieri (che un posto, in fondo, ce 
I’hannc), per dire ai calabresi che il. cen- 
tro si farà in Brasile, spendendo laggiù 
più di 600 miliardi di lire. Ed è così che 
Gioia Tauro rischia di diventare un barile 
di polvere. Noi non pretendiamo di gesti- ‘ 

re questa rabbia, né crediamo, in questi 
casi, nella battaglia dura, nei blocchi stra- 
dali, nei blocchi articolati che altri minac- 
ciano di organizzare. Crediamo semmai op- 
portuno attendere una indicazione chiara 
dal Governo, anche se certamente ci  com- 
pete l’individuazione dei responsabili. Tut- 
ti, in questi giorni, si chiedono chi siano; 
noi rispondiamo il Governo, i partiti della 
maggioranza, tutti, indistintamente, com- 
preso quello dell’onorevole Frasca, nonché 
ia federazione unitaria deiia <( tripiice >>. 

Prospettando il centro di Gioia Tauro 
abbiamo dato ai calabresi un progetto di 
sviluppo che in realtà non è tale. Non si 
è saputa prevedere l’impossibilità di crea- 
re nuova occupazione nel campo della si- 
derurgia, considerato che altri paesi d’Eu- 
ropa stavano chiudendo i loro impianti. 
E solo oggi” si prospetta, in alternativa 
(anche di questo si è parlato, onorevole 
sottosegretario), il risanamento di Bagno- 
li, gli ammodernamenti di Cornigliano 
e di Novi, l’insediamento Tecno-Cogne di 
Avellino: ma sempre a parole non seguite 
da fatti. Ed è per questa incapacità pre- 
visionale che oggi, dove sorgevano fertili 
ed ubertosi frutteti, la terra è stata spia- 
nata. Essa ormai è una distesa enorme, 
sulla quale l’ombra gettata dalle gru e dai 
piloni fa pensare ad una beffa. 
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I1 grande porto è quasi completato, ma 
a che cosa servirà? Ella non ce lo ha 
detto, onorevole sottosegretario, né ce lo 
hanno detto la stampa informata ed i mi- 
nisteri competenti. Tra dieci mesi, se il 
Governo non darà indicazioni precise, quel- 
le terre espropriate torneranno ai vecchi 
proprietari. Ed ecco ancora, dietro la rab- 
bia dei più, dietro l’amarezza di essere 
stati di nuovo traditi C‘è la consapevolez- 
za, negli abitanti della piana, che la vicen- 
da di Gioia Tauro ha significato qualcosa 
circa i rapporti tra il potere politico ed 
il potere mafioso. Come dimenticare tutto 
ciò ? Ed oggi il potere politico fa lo 
gnorri ed avanza altre proposte alternative 
da ricercare, da definire nel futuro. Lei, 
per ora, a nome del Governo si è limitato 
a fare alcune proposte (che noi definiamo 
parole): noi che fin dal primo momento 
non abbiamo creduto a questa avventura 
avvertiamo di stare attenti alle nuove pro- 
poste ed al nuovo polverone. Restiamo 
dunque scettici sui piani di settore anche 
perché sappiamo che C’è scontro all’inter- 
no dei partiti della maggioranza. Conte- 
niamo dunque il settore siderurgico, come 
ella ha auspicato, evitiamo pure qualsiasi 
spinta espansiva e riqualificante (quale noi 
vorremmo in questo settore) ed il Gover- 
no e i partiti che lo sostengono si accolli- 
no il costo politico di questa scelta tardi- 
va. ,Ma per Gioia Tauro, per la Calabria 
-- che vide, come è stato ricordato, la no- 
mina di un proprio sottosegretario quasi 
come un sottosegretario alle colonie di an- 
tica memoria - vi è un impegno della na- 
zione a dare un contributo serio e solle- 
cito allo sviluppo. 

Conclsudo dicendo che, quando arrive- 
rà questa risposta, che ha da essere glo- 
bale, della comlunità nazionale, specificata- 
mente attraverso la Cassa per il mezzogior- 
no, le ptartecipazioni statali e le industrie 
private, non lo sappiamo. La via che con- 
duce a Tubarao, o in Argentina, o in 
Messico o in Venezuela, o, forse, in Para- 
guay, secondo i buoni propositi - che ap- 
prezziamo - del ministro, onorevole Bisa- 
glia, e anche altrove, a prescindere dal 
placet she dovrebbe venire dal Parlamen- 
to, passa prima per le zone depresse 

della nostra penisola. I1 caso non è chiu- 
so, onorevole sottosegretarlio: occorrerà 
aprire un ampio dibattito su questo fatto 
embkmatico del modo di governare alla 
italiana. Ecco le ragioni per cui mi di- 
chilaro insodisfatto: soprattutto la forte 
dose di ambiguità che permea le varie po- 
sizion,i, che traspaiono per altro dall’ap- 
posito comitato per la Calabria, circa i ti- 
pi di iniziative da assumere. Ed intanto, 
onorevole rappresentante del Governo, 
onorevoli colleghi, nel deserto di Gioia 
Tauro troviamo solo promesse e illusiioni. 

.PRESIDENTE. L’onorevole Lamanna, 
cofirmatario delle interrogazioni Ambro- 
gio nn. 3-03204 e 3-03208 e Fracchia 
n. .3-03209, ha facoltà di dichiarare se sia 
sodisfatto. 

LAMANNA. La risposta del sottosegre- 
tario è, a mio parere, assolutamente ca- 
rente, vuota e n,on solo sui singoli punti 
e problemi che avevamo posto nelle .no- 
stre interrogazioni. In particdare, nelle 
cose dette dall’onorevole rappresentante 
del Governo è del tutto assente la vera, la 
piena consapevolezza dtei nodi drammatici 
che stringono e soffocano I”econ,omia e la 
società calabrese e che suscitano in Cala- 
bria - è accaduto proprio in questi d t i -  
mi giorei - una generale tensione, una 
grande rabbia, una forte collera, la ferma 
determinaz,ione di tagliare questi nodi e 
conquistare nuove condizioni di lavoro e 
di sviluppo. 

Sembra a me, perciò, che sia ancora 
molto scarsa la consapevolezza, ,da parte 
d’e1 Governo, d’ella necessità e dell’urgenza 
di un impegno e di un intervento massic- 
ci80 e risolutivo a favore della Calabria. 
Questo intervento e questo ,impegno han- 
no reclamato le popolazioni calabresi, con 
la manli8festauione d,el 31 ottobre. Siamo, 
però, ben lontani dal ,dare ancora una ri- 
sposta reale e seria alle esigenze dei la- 
voratori calabvesi e di tutta la regione 
calabrese. 

Fer quanto riguarda gli stabillimenti 
industriali in crisi, i lavoratori calabresi, 
si,gnor sottosegretario, aspettano di sape- 
re l’e misure precise che J1 Governo ha 
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adottato o si appresta ad adottare per la 
liquichimica di Saline, per la S1.R a La- 
metia, per il tessile di Castrovillari, di 
Praia a mare, di Cetraro, di Reggio Cala- 
bria, per i testuriggi della Montefibre, 
aspettano di sapere in modo certo le pos- 
sibilità di ampliamento della Pertusola e 
della Cellulosa calabra di Crotone e del 
raddoppio dell’omega di Reggio Calabria, 
in relazione agli investimenti e alla riser- 
va dmel,le commesse previste dal piano del- 
le ferrovie. Ma il Governo è ancora, in 
questo momento, nella fase di un impe- 
gno politico generico, che non dà nessu- 
na garanzia sulla sorte >di queste fabbri- 
che e, soprattutto, suUa sorte dei lavora-‘ 
tori occupati, già decimati nel passato o 
ancora in cassa di integrazione, e ogni 
giorno minacciati di licenziamento. 

Onorevole sottosegretario, a proposito 
delle fabbriche in crisi deve essere rhia- 
ro che non possiamo, non dobbiamo di- 
menticare che queste industrie sono na- 
te nelle peggiori condizioni, minate alla 
origine, destinate sin da1,l’origine al falli- 
mento. Non si è trattato - ‘dobbiamo dir- 
lo con chiarezza - di reali in’iziative indu- 
striali, -ma di avventure, di affari, compiu- 
ti sulla pelle della Calabria e con il pub- 
blico denaro, da speculatori travestiti da 
industriali (i Rovellci,, gli Ursini, i soci 
della Andreae), in sodalizio con i loro 
cc compari )) politici d’e1 tempo. Dico subi- 
to che la Calabria non vuole nuovi emuli, 
né ~ privati né pubblici, di queste tristissi- 
me gesta, né vogliamo che la GEPI segua 
le orme dell’EGAM, né vogliamo altre ero- 
gazioni .di spreco e di assistenza. Voglia- 
mo misure di risanamento, di ristruttura- 
zione, di riconversione, sul terreno del la- 
voro, ‘delle tecnologie, della produttività, 
in modo da ricreare imprese efficienti, ca- 
paci di assicurare attività produttive ed 
occupazione stabile. In  questa direzione il 
Governo, le partecipazioni statali, le ban- 
che, g1,i imprenditori privati, devono muo- 
versi presentando proposte precise. 

Per quanto riguarda Gioia Tauro, de- 
vo dire che ancora una volta la polemica 
è divampata. I1 31 ottobre, mentre a Ro- 
ma si svolgeva la manifestazione dei 30 

mijla calabrtesi, è venuta la notizia della 
costruzione di un centro si,derurgico a Tu- 
barao. Certo, in questo comportamento, 
non solo dell’IRI, ma anche del mlinistro 
delle partecipazioni statali e del Governo, 
per il modo e per il momento in cui lo 
annunzio è stato dato, esistono elementi 
riprovevoli di irresponsabilità e .di provo- 
cazione. Ma bisogna pur dire che non è 
accettabile, ed è da respingere, la dema- 
gogia becera, fatta di cattiva coscienza, 
intesa a colpire persino i sindacati unita- 
ri, alimentata da settori della democra- 
zia cristiana e persino da certi personaggi 
del partito socialista italiano, per coprire 
- diciamolo pure - e deviare la sacrosan- 
ta protesta popolzre e demccratica dei la- 
voratori e della popolazione calabrese ... 

FRASCA. I1 Governo deve essere l’av- 
versarin \mstr(?, Il89 c9i i 

LAMANNA. . ... per coprire la vecchia po-L 
litica di falsa industrializzazione del Mez- 
zogiorno, ... 

FRASCA. per d ~ e  2nni n m  avete detto 
una sola parola! 

LAMANNA. ... di cui, in definitiva, la 
scelta, l’errore, l’inganno, la lunga tragica 
farsa di Gi& Tacro raapresesta fa:- 
to tristemente esemplare. I1 problema non 
può essere, pertanto, di dire sì a Gioia 
‘Tauro -e no a Tubarao. Occorre cambiare 
nel profoado quella vecchia politica, che 
non ha avviato alcun reale processo di 
industrializzazione, di sviluppo produttivo, 
di espansione dell’occupazione nel Mezzo- 
giorno. Bisogna allora puntare, così come 
responsabilmente hanno fatto i sindacati, 
a soluzione fattibili ed economicamente 
valide, incominciando da alcune attività 
siderurgiche (come acciaierie elettriche, 
impianti di periduzione) e da alcune atti- 
vità manifatturiere che possono trovare 
spazio attraverso i piani di settore. Qui è 
la nostra lotta, è lo sforzo, l’impegno del- 
le forze responsabili e consapevoli della 
Calabria. Ma qui, dobbiamo dirlo, è anche 
l’assenza di proposte - ce ne siamo resi 
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conto ascoltando la risposta del sottose- 
gretario -, il ritardo colpevole ddl’IR1, 
del Governo, proprio a proposito dell’ini- 
ziativa di Tubarao. Dobbiamo sapere qua- 
le sia la strategia dell’IRI in rapporto alle 
esigenze nazionali. La scelta di realizzare 
un impianto di base in un paese ricco di 
materie prime può essere positiva, a con- 
dizione, però, che in Italia si sviluppino i 
comparti degli acciai speciali e delle se- 
conde e terze lavorazioni, a cond,izione che 
le importazioni di acciaio, che nei pros- 
simi anni faremo dal Brasile vedano, con- 
testualmente, a Gioia Tauro, in Calabria, 
1’IRI .e  altri soggetti imprenditoriali ,impe- 
gnati nella realizzazione di impianti side- 
rurgici ad alto contenuto tecnologico e 
ad alto valore aggiunto, di impianti di 
meccanica strumentale e di altre attività 
manifatturiere. 

Onorevole sottosegretario, i tre impegni 
‘da lei annunziati, quale alternativa rappre- 
sentano al vecchio progetto del centro si- 
derurgico ? Sono ancora piccola, meschi- 
na cosa, sia per quanto riguarda gli i,nve- 
stimenti, sia per quanto riguarda l’occu- 
pazione. Per Gioia Tauro, non può, non 
deve più ripetersi la calata di iniziative 
neocolonia’listiche improvvisate, separate e 
contraddittopie con l’ambiente, con i biso- 
gni locali di occupazione di sviluppo. Ma 
deve essere definito un complesso organi- 
co di iniziative, che abbia un alto coeffi- 
ciente di tecnologia e di diffusione dei 
processi industriali, che abbia una forte 
domanda di lavoro, che trovi riscontro nel 
tipo di offerta di lavoro giovanile e fem- 
m,inil,e esistente nella regione, e soprattut- 
to, risponda e sia congeniale alle esigenze 
di un nuovo tipo di sviluppo della Cala- 
bria e del Mezzogiorno. E tempo di supe- 
rare l’esperienza del passato, che puntava 
tutte le carte, con grande clamore, ma con 
scarsi rissultati, sulla calata dei grandi 
gruppi del nord. E tempo di superare la 
falsa disputa tra eraristi e industrialisti, 
tra-coloro che puntano tutto suo un indu- 
s brialismo separato dalle trasformazioni 
sociali e coloro che invece vogliono abbat- 
tere il cosiddetto << mito )) dell’industria. 
Per quanto ci riguarda, noi facciamo del- 

la industria la forza motrice della trasfor- 
mazione dell’agricoltura, del territorio, del- 
l’ambiente, dei servizi moderni, delle ope- 
re pubbliche direttamente utili alle impre- 
se produttive. I1 problema di fondo della 
Calabria, del Mezzogiorno tutto, di una 
nuova politica economica nazionale, è ap- 
punto questo: di un’industria strettamen- 
te integrata con la trasformazione ciell’agri- 
coltura in pianura, in collina e in monta- 
gna (per lo sviluppo della produzione agri- 
cola e industriale, della produzione agro- 
alimentaxe, della produzione agro-foresta- 
le); è quello di applicare processi tipica- 
mente industriali alla difesa del suolo, alla 
qualificazione dell’ambiente, alla ristruttu- 
razione urbana e territoriale, allo stesso 
sviluppo turistico, che può trovare nelle 
bellezze della Calabria alcune condizioni 
certamente favorevoli. 

Al di là dei meri incentivi finanziari, 
perciò, chiediamo al Governo che si im- 
pegni con programmi adeguati e con la 
mobilitazione delle partecipazioni statali, 
delle finanziarie e degli enti collegati alla 
Cassa per il mezzogiorno su un’azione di 
sostegno e di promozione per l’estensione 
ed il potenziamento della piccola e media 
impresa locale e per la valorizzazione di 
tutte le risorse locali. Solo così è possi- 
bile avviare un processo diffuso, generale, 
moltiplicativo di sviluppo e di occupa- 
zione. 

L’ultima questione posta nelle nostre 
interrogazioni - ed ho finito, signor Pre- 
sidente - è quella (della spesa pubblica 
già disponibile ed impegnata e che non 
si traduce in opere ed occupazione. Qui 
siamo veramente all’assurdo, oltre ogni li- 
mite di credibilità e di sopportazione. In 
Calabria il comando dei finanziamenti e 
dell’intervento pubblico sembra impazzito. 
C’è tanto bisogno, nella regione, di spen- 
dere, di dare lavoro, di programmare, di 
spezzare in questo modo la spirale awi- 
lente dell’assistenzialismo. Ebbene, voglio 
ricordare che in Calabria nel 1977 le sole 
erogazioni dell’INPS per pensioni e sussi- 
di di disoccupazione sono state di ben 
600 miliacdi di lire, una cifra pari ad una 
volta e mezzo l’intero prodotto dell’agri- 
coltura calabrese, una cifra pari a1,l’intero 
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prodotto lordo dell’industria manif at turie- 
ra ed edilizia. 

Ma nello stesso tempo vi è in Cala- 
bria una massa di risorse disponibili già 
decise, ed alcune decise da molti anni, e 
già impegnate per circa 2 mila miliardi 
di lire. In particolare, la Cassa per il 
mezzogiorno, in base alle leggi precedenti 
alla n. 183, ha impegni per la Calabria 
per circa 1.000 miliardi di lire, mentre le 
opere realizzate sono di appena 300 mi- 
liardi di lire. 

Ancora più in particolare, la Cassa per 
il mezzogiorno ha impegnato con la leg- 
ge n. 183 - per i programmi del 1976, 
del 1977 e del 1978 - qualcosa come 618 
miliardi di lire, mentre sino ad oggi ha 
dato appalti per soli 15 miliardi. 

Ma non basta: accanto a questa mas- 
sa di risorse impegnate ve ne sono di 
entità ancora maggiore - oltre 2 mila mi- 
liardi - portate dalle nuove leggi di pro- 
grammazione per l’agricoltura, per l’indu- 
stria, per l’edilizia, per le opere pubbli- 
che. Ma non si spende, né si programma 
per i prossimi anni. Così i tempi saltano 
e Ie risorse si falcidiano e si vanificano 
per ?’inflazione e per ia durata intermi- 
nabile degli appalti, con il risultato che 
ia maggior parte dei finanziamenti viene 
ingoiata dal congegno perverso della re- 
visione dei prezzi e delle varianti, senza 

cupazione. 
r=.-Fp_ttQ &un= su!!a congiuntura e su::’o~- 

Questo stato di cose non può essere 
-tollerato. I1 Governo lo deve sapere, per- 
ché anche qui pesanti sono le responsa- 
bilità del Governo centrale e di quello re- 
gionale. Occorre perciò andare a misure 
rapide e drastiche, a nuovi metodi di de- 
cisione, di gestione, di controllo, di coor- 
dinamento della spesa; bisogna andare a 
nuove procedure e a nuovi strumenti ope- 
rativi. Ora !e risposte date dal Governo 
in Parlamento sono state ancora una vol- 
ta parziali, deludenti, assolutamente inso- 
disfacenti così come, d’altra parte, sono 
state le risposte date il 31 ottobre alla 
manifestazione dei lavoratori calabresi. Si- 
gnor rappresentante del Governo, siamo 
arrivati ormai ad una stretta: la battaglia 
della popolazione calabrese continua in 

Calabfia e nel Parlamento; il Governo 
non può più sottrarsi al suo ‘dovere, che 
è un dovere democratico, nazionale, poli- 
tico e morale verso la Calabria. 

I1 gruppo comunista ha presentato una 
mozione sulla Calabria e chiediamo che 
con urgenza venga iscritta all’ordine del 
giorno della prossima seduta della Came- 
ra. Aspettiamo il Governo a questo appun- 
tamento perché finalmente annunzi, con 
responsabilità e con coraggio, decisioni 
concrete e programmi definiti per il rin- 
novamento della regione calabrese (Ap- 
plausi all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Seguono le interpel- 

Baghino, al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai ministri della marina 
mercantile, delle partecipazioni statali, del- 
i’inciusrria, commercio e artigianato e del 
lavoro e previdenza sociale, << per sapere 
se siano a conoscenza che la GEPI, invece 
di prowedere al naturale sviluppo dei 
cantieri navali di Pietra Ligure, ha pro- 
gettato una messa in liquidazione con de- 
fimlitiv2 chiusura, il che 6 contro gli in- 
teressi del settore, della zona e di gran- 
de iiocumento aile maestranze che come 
è noto sono di grande e di invidiabile 
preparazione tecnica. L’interpellante chie- 
de n,l_?a!i powedirr,enti ir, meri:= stiam 
per essere presi a salvaguardia di quei 
cantieri e di tutto il personale B (2-00291); 

1 anze : 

Eaghino, ai ministri della marina 
mercantile, delle partecipazioni statali e 
del lavoro e previdenza sociale, << per sa- 
pese se siano a conoscenza dell’inopinato, 
e contrario ai precedenti impegni, dinie- 
go della GEPI del finanziamento ai can- 
tieri dell’INMA de La Spezia, NCL di Pie- 
tr2 Ligure e NCA di Marina di Carrar6, 
impedendo così la copertura finanziaria 
per l’acquisto di una importante commes- 
sa. Inoltre se conoscano i motivi per cui 
la GEPI ha deciso anche di non attuare 
alcuna politica di ammodernamento indi- 
spensabile al mantenimento dei livelli oc- 
cupazionali. L’interpellante, anche in rife- 
rimento ai ripetuti interventi presso la X 
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Commissione per sollecitare interventi go- 
vernativi e correttivi delle assurde e ri- 
nunciatarie decisioni della GEPI, chiede 
quale iniziativa i dicasteri competenti in- 
tendano urgentemente prendere in parti- 
colare per i cantieri navali di Pietra Li- 
gure senza lavoro dal prossimo mese c 
con la prospettiva della disoccupazione per 
330 dipendenti che hanno costantemente 
dato prova d’alta preparazione tecnica e 
di notevoli qualità realizzatrici )) (2-00335); 

nonché l’interrogazione degli onorevoli 
Servello e Baghino, ai ministri della ma- 
rina mercantile, dei trasporti e delle par- 
tecipazioni statali, cc per sapere se siano 
informati della situazione di crisi che si 
registra nell’ambito dei nuovi cantieri 
apuani di Massa di Carrara e che ha de- 
stato e desta notevoli preoccupazioni. tra 
i lavoratori interessati e in linea più ge- 
nerale nell’intera cittadinanza a causa non 
solo delle obiettive difficoltà di mercato 
e della mancata politica marinara, ma so- 
prattutto in considerazione del disimpe- 
gno nel settore assunto dalla GEPI. Ciò 
premesso l’interrogante chiede di conosce- 
re quali provvedimenti intenda assumere 
il Governo per sottrarre i nuovi cantieri 
apuani, in particolare, e i cantieri del 
gruppo GEPI in generale, all’attuale crisi 
e,  onde evitare l’ennesimo ricorso alla 
cassa integrazione salari, chiede di sape- 
se se il Governo intenda porre mano al 
piano settoriale a cui è interessata la Na- 
valmeccanica e attraverso di esso risolve- 
re concretamente con finalità produttivi- 
stiche anche il problema della cantieristi- 
ca navale )) (3-022 11). 

Queste interpellanze e questa interro- 
gazione, che riguardano argomenti connes- 
si, saranno svolte congiuntamente. 

L’onorevole Baghino ha facoltà di 
svolgere le sue interpellanze. 

BAGHINO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, se dovessimo limitarci a quanto 
richiesto dalle due interpellanze bastereb- 
be formulare qualche interrogativo e cioè: 
s”e è vero che è stata progettata la liqui- 
dazione dei cantimeri navali di Pietra Ligu- 

re della GEPI, mentre invece il Governo 
ha deciso alcuni provvedimenti di salva- 
taggio di detti cantieri e se è vero che 
vi è stata l’inopinata decisione della GEPI 
contraria agli impegni precedenti, di ne- 
gare il prefinanziamento ai tre cantieri, 
cioè 1’INMA di La Spezia, 1’NCL di Pietra 
Ligure e I’NSA di Marina di Carrara per 
commesse certe che avrebbero garantito 
lavoro per almeno dieci anni; nonché se 
i dicasteri competenti abbiano preso - o 
intendano prendere - urgentemente, come 
dice l’interpellanza che è stata presentata 
in marzo, provvedimenti in particolare per 
i cantieri navali di Pietra Ligure dove 
vi sono 330 dipendenti che ormai rischia- 
no tutti la cassa integrazione. 

Perché queste due interpellanze ? Esse 
derivano dal non rispetto, in relazione alla 
attività svolta dalla GEPI - ricordiamoci 
che la GEPI per la legge del 1971 è sorta 
per attuare una funzione che 1’IRI non 
assolveva più, cioè il salvataggio delle 
aziende pericolanti e gli interventi tem- 
pestivi per garantire i livelli di occupazio- 
ne - degli impegni assunti da questo ente. 

La GEPI ha assunto la responsabilità 
di questi cantieri, e particolarmente di 
quello di Pietra Ligure, al fine di permet- 
tere il completamento dei lavori in atto 
e rendere possibile l’assunzione di nuove 
rilevanti commesse. Ovviamente tutti e 
tre i cantieri sono collegati: 1’INMA (ter- 
restri e navali meccaniche affini) in defi 
nitiva dipende dagli altri due cantieri, in 
quanto è soprattutto cantiere di allesti- 
mento e pertanto può avere la garanzia 
di una produzione costante soltinto dalle 
costruzioni apportate dal cantiere NCL di 
Pietra Ligure e dall’NCA di Marina di Car- 
rara. 

I tre cantieri nel marzo scorso avevano 
bisogno di 30 miliardi per accettare l’of- 
ferta concreta di realizzare due grosse uni- 
tà inercantili per conto d’una società nord- 
americana e nel contempo intervenire 
per concretizzare la possibilità che nella 
Polonia giungessero nuove richieste di co- 
struzioni (si prevedevano commesse per 110 
miliardi). Ripeto, i contratti erano garanti- 
ti e garantito era il recupero di questo 
prefinanziamento. Nello stesso mese inve- 
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ce la .GEPI comunicava di non poter di- 
sporre, per la sua particolare situazione 
finanziaria interna, di detta cifra di prefi- 
nanziamento. Comunicava, altresì, di avere 
intenzione di rinunciare (e quindi di met- 
terli in liquidazione) ai cantieri di Pietra 
Ligure. Da quel momento, allarme, da 
quel momento preoccupazioni, da quel mo- 
mento che cosa nasce? Che non avendo 
più prospettiva di lavoro, o di interessa- 
mento per ottenere lavoro, C‘è l’abbandono, 
C’è l’aggravamento della situazione, C’è il 
disamore addirittura per il lavoro, con 
tutte le conseguenze negative. 

La GEPI, sorta per salvare le aziende, 
con una programmazione di liquidazione, 
di rinuncia, con il rifiuto di un prefinanzia- 
mento per ottenere commesse, non assol- 
ve al proprio compito, invece distrugge, 
disorganizza. Se dovessimo parlare in ve- 
n,eto, diremmo: (( peso e1 tacon del buso D. 
Indubbiamente l’acquisizione della GEPI 
ha danneggiato questi cantieri, verso i 
quali l’iniziativa privata a quel tempo po- 
teva avere interesse ad un intervento im- 
mediato, provvedendo non solo all’ammo- 
dernamento, al miglioramento e all’incen- 
tivazione, ma anche 2!!a riccrza di coni- 
messe. Tra l’altro, almeno due dei tre 
cantieri sono iecnoiogicamente ammoder- 
nati, hanno le migliori maestranze; va ri- 
cordato che pure nelle realizzazioni i can- 
tieri di Pietra L,ig~re nccupanc i prizl  
posti in Europa. La GEPI non ha assol- 
to al suo compito, nonostante ‘&e in apri- 
le ~ abbia ~ avuto un- rifinanziamento  dallo 
Stato di 300 miliardi. Trenta miliardi -su 
trecento certamente non sono gran cosa, 
si tratta del 10 per cento. Però la GEPI 
ha fatto il seguente ragionamento: da 
questi tre canti,eri mi v,engono richiesti 
trenta miliardi, che rappresentano il 10 
per cento del finanziamento ottenuto, ma 
il personale alle dipendenze dei tre can- 
timeri non rappresenta il 10 per cento del 
2ersonale dipendeFte dalle aziende che io 
devo curare; fa, quindi, un calcolo pura- 
mente aritmetico, e nega il prefinanzia- 
mento. E la politica dell’occupazione ? E 
l’interesse dell’Italia marittima non posso- 
no consistere nell’esistenza stessa dei can- 
tieri ? 

. .  

Si  ha l’impressione che si sia acquisita 
una mentalità di recessione nell’ambito 
della politica marinara e quindi nell’ambi- 
to de1,la cantieristica navale: si sarebbe 
innanzi ad un disimpegno italiano nel 
mercato cantieristico. Ed è assurdo. 
Ad aggravare poi’  la situazione, che 
cosa è avvenuto? C’è stato il famoso 
piano Davignon, con tutte le preoccupa- 
zioni, con .tutte le prospettive negative di 
dimezzamento delle richieste di naviglio, 
di concorrenza del Giappone, di diminu- 
zione dei noli. 

Gli uomini di governo sono andati im- 
mediatamente a vedere i precedentri e si 
sono ricordati della crisi del 1957, si sono 
ricordati di quei provvedimenti che porta- 
rono alla diminuzione di un milione di 
tonnellate di navigliio. Si  sono ricordati 
che con il piano Caron. del 1966 vi fu 
una ristrutturazione, vi fu un ridimensio- 
namento del naviglio; ma non si sono ri- 
cordati che dal 1966, con l’applicazione 
del piano Caron, ad oggi abbiamo perso 
addirittura 15 mila unità lavorative. L’oc- 
ctymzione nell’ambito dei cantieri IRI - 
mi limito a considerare soio questi - e 
diminuita dai I366 ad oggi di 15 mila 
unità lavorative. E un sacrificio di 
v erande entità. E allora, invece di rispon- 
dere al piano europeo Davignon, al pia- 
no deiia CEE, che tra i‘aitro ha m.inac- 
oiato chissà quali anatemi per i provvedi- 
menti di credito navale ~e di finanziamento 
alla cantieristica navale promossi dal- 
Parlamento recentemente, che cosa è stato 
fatto ? Non si è fatto rilevare che l’opera 
di rioccupazione debba riguardare innan- 
zitEtto altri paesi che finora non hanno 
provveduto ad a,lcun ridimensionamento e 
che comunque hanno ben altre industrie 
verso le quali avviare maestranze in ecces- 
so addette ai cantieri navali. Non si è 
dato retta alla giusta tesi del presidente 
della Fincantieri, avvocato Basilico, il qua- 
le ha dichiarato l’esistenza di qualche pro- 
spettiva di crescita, anche mediante azio- 
ni di sostegno. E stata invece costituita 
una commissione che ha provveduto a 
stendere una relazione affidando poi al 
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CIPI le considerazioni conclusive per arri- 
vare ad un progetto per la cantieristica 
di un piano presentato il 19 agosto- al 
Parlamento, tanto alla Camera quanto al 
Senato, e di cui discuteremo - lo spero - 
ben presto. 

Questo piano della cantieristica prati- 
camente ripete ciò che il ministro dichia- 
rò il 25 aprile di quest'anno in sede di 
discussione .del bilancio dellla marina mer- 
canbile in seno alla Commissione traspor- 
ti,  praticamente partendo dalla verità, 
presunta non dimostrata, delle afferma- 
zioni del responsabile dei trasporti nava- 
li della CEE, Davignon, e li considera tut- 
ti validi: validi come 'dati  del momento 
e validi in prospettiva. 

Noi abbiamo piiù volte ripetuto che ab- 
biamo prove e documentazioni facili ad 
acqu,isire, del fatto che la CEE spesso ha 
dato elementi errati e ha indicato pro- 

, spettive che non sono risultate corrispon- 
'denti alla realtà. Ebbene, possiamo già 
dire che anche in questo caso quel pia- 
no è sbagliato; ma diciamo pure che il 
ministro Colombo (e le conclusioni gene- 
rali della commissione di studio per la 
ristrutturazione della cantieristica ci dico- 
no le stesse cose) affermava che per i 
prossimi dieci anni una domanda media 
annua di nuove costruzioni da parte del- 
l'armamento italiano è prevista pari a 150 
mila tonnellate di stazza compensate (cal- 
colata, cioè, non in relazione alla misura 
della stazza ma al lavoro occorrente per 
la .costruzione di nav.i di tipo e dimensio- 
ni diversi) e che a breve termine la do- 
manda non superi le 150.000-200.000 ton- 
nellate compensate; tenuto conto delle 
possibili commesse estere, questa valuta- 
zione può essere elevata a 250 mila ton- 
nellate' a fronte delle quali si registra una 
capacità produttiva disponibile per costru- 
zioni commerciali pari a 340 mila ton- 
nellate compensate per i soli grandi can- 
tieri, e del'l'ordine di 400.000 tonnellate 
sommando la capacità dei cantieri medi. 
Qui sono stati esclwsi i cantieri di Riva 
Trigoso e del Muggiano,.che sono intera- 
mente impegnati per la produzione mili- 
tare, e analogamente il 20 per cento delle 
commesse militari è assegnato a Monfal- 

cone. Ammettendo anche di voler mante- 
nere in esercizio - ha osservato il mini- 
stro Colombo - una ulteriore capacità di 
50 mila tonnellate per una ripresa futura, 
il risultato è che almeno 100 mila ton- 
nellate di capacità sono di troppo, e non 
in una situazione di crisi ma in una si- 
tuazione di ritorno alla normalità '(frase 
che si legge proprio nelle dichiarazioni 
della CEE e che sono già smentibili da 
oggi, come vedremo). Ciò signfica chiude- 
re alcuni cantieri e creare nuovi posti di 
lavoro, valutati in 5.000-6.000, con inve- 
stimenti dell'ordine di 250-300 miliardi. 

PRESIDENTE. Onorevole Baghiino, le 
faccio notare che sta per scadere il tem- 
po a sua -disposizione per lo svolgimento 
delle interpellanze; la prego quindi di 
concludere. 

BAGHINO. Io avrei trenta minu,ti, ve- 
ramente, perché illustro due interpellanze. 

PRESIDENTE. I1 tempo a. sua dispo- 
sizione, onorevole Baghino, è sempre di 
quindici minuti, perchk le interpellanze 
trattano lo stesso argomento. 

BAGHINO. Le garantisco che non ru- 
berò i trenta minuti e che sarò molto più 
breve. Dicevo che ciò significa chiudere 
alcuni cantieri, con la conseguenza di im- 
poverimento della zona in cui sono que- 
sti cantieri e la dispersione di circa tre 
mila addetti particolarmente specializzati. 
Nelle conclusioni generali della commis- 
sione praticamente si dice una cosa ana- 
loga. Invece, noi abbiamo dei dati, pro- 
prio di questi giorni, i quali indicano che 
l'attività dei noli è attualmente sostenuta; 
e specialmente se si pensa che i noli delle 
cisterniere solitamente aumentano la ri- 
chiesta nei mesi invernali, mentre tale au- 
mento è iniziato da questa estate, la cosa 
è ancor più significativa. Evidentemente, 
perciò, non si può essere pessimisti, ma 
si può pensare, se si aggiunge anche la 
richiesta sostenuta nel settore cerealicolo 
e l'incremento del traffico di uscitta dal 
Mediterraneo, che proprio in fatto di noli 
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si pu0 arrivare ad una situazione di equi- 
librio. Dobbiamo quindi pensare - anche 
se i noli non costituiscono l’unica voce 
influente, pur avendo una notevole influen- 
za - che quelle previsioni negative di ri- 
chieste di naviglio non siano esatte. S i  
deve inoltre pensare che i calcoli di pro- 
duzione e di, ridimensionamento sono sta- 
ti fatti - secondo la relazione alla quale 
ho fatto cenno - escludendo il traffico di 
cabotaggio cui è rivolta la produzione del- 
la cantieristica minore. I cantieri di Pie- 
tra Ligure e quel1,i del1,a Navalsud di Na- 
poli, destinati ad essere chiusi, possono 
benissimo essere inseriti nella nuova im- 
postazione di politica dei trasporti, recen- 
temente sostenuta in seno alla Conferen- 
za nazionale dei trasporti; politica che 
tende a collegare intimamente il traspor- 
to navale con quello terrestre, per rotaia 
e per gomma, ed anche con il trzsporto 
passeggeri e merci tramite aereo. Pertan- 
to, se dovessimo veramente ricordarci che 
la nostra è una nazione marittima, do- 
vremmo pensare ad un ulteriore incre- 
mento di naviglio. D’altro canto, poiché 
vi è una maggiore richiesta di noli, poi- 
ché vi sono delle provvidenze che stabi- 
liscono rimborsi per le demolizioni di 
navi, mediante costruzione di altro navi- 
glio pari almeno al 75 per cento della 
quantità demolita, poiché vi sono finan- 
ziamenri notevoii per ie nuove costruzio- 
ni noi possiamo benissimo pensare che, 
non esistendo una diminuzione dei traffici 
marittimi mondiali, vi sarà una domanda 
certamente superiore a quella di 8-10 mi- 
lioni di tonnellate di cui si parla in que- 
ste memorie ed in queste conclusioni ge- 
nerali. 

Ecco perché noi riteniamo di dover 
meritare, a nome dei lavoratori della can- 
tieristica ed in particolare di quelli di 
Pietra Ligure, una risposta positiva da 
parte del Governo in modo da rassicura- 
re quelle maestranze. Ricordo tra l’altro 
che giorni fa, proprio in questa sede, il 
sottosegretario per la marina mercantile, 
senatore Rosa, ebbe ad affermare che era 
stata decisa, almeno per un certo tempo, 
l’attuazione della secon,da ipotesi contenu- 
ta nelle conclusioni generali della com- 

missione di studio per la ristrutturazione 
dell’industria cantieristica, ipotesi che non 
prevede più la chiusura di questi cantieri, 
ma iniziative per l‘ammodernamento dei 
cantieri e per la maggiore attività produt- 
tiva degli stessi. La seconda alternativa, 
tra l’altro, sarebbe stata scelta perché il 
Governo, se avesse preferito la prima, 
cioè quella che prevedeva la chiusura di 
questi cantieri con l’obbligo di dare un’al- 
tra occupazione alle maestranze, avrebbe 
dovuto sopportare un costo di addestra- 
mento, di riconversione e di riadattamen- 
to ben superiore a quello previsto per il ’ 

mantenimento di questi due cantieri (Ap- 
plausi dei deputati del gruppo del MSI -  
destra nazionale). 

PRESIDENTE. L’onorevole sottoisegre- 
tario di Stato per l’industnia,, iil ‘commer- 
ci0 e l’artigianato ha facoltà ,di rispoa- 
dlere. 

SINESIO, Sottosegretario di  Stato per 
l’industria, il commercio e l’artigianato. In 
base d l a  ,ltegge 6 gimugno 1978, n. 231, sul 
rifinmzimento dei cantiseni navlalli: è 8st.ata 
co’stituits una commi’ssione .intermini stenia- 
le presie&ita dal sotto~segre0sr,ic ‘per la 
marilna memantde, senatore Rosa, cm J’in- 
carico ,di formulare lfe (linee programmati- 
ch’e per La ;niistrutturmione dei c a d e r i  
navali. 

1:l CIPI, nello scorso agosto, ha esami- 
nato ,le conclusioni del&a predeitta com- 
missione e le ha trasmesse ,al Parlamento 
to come base per i1’emmazi:one di una nuo- 
va noirm1at.iva. 

I1 documento ,esamiNnato ,dai CIPI pre- 
vede una ristrutturazione del settore con 
la siduzi,08ne d’ed 10 per #cento . d d a  capa- 
cità produttiva dei cantieri navali it&am!i 
e contiene 1.a proposta di chiudeme i -- 
tieri NCL di Pietra Ligure e quelli della 
Navalsud di Napoli. 

Devo dire che la carenza di commestse 
per naviglio è riscontrata obietti,vamente 
sul piano mondiale, non soltanto .mzsiona- 
le (d’altra p.arte il  co1,lega Baghino cono- 
sce tut,ti gli anfratti della situazione dram- 
matica in cui si trovano i cantiéri inter- 
na.zionla.li), e non può essere quindi supe- 
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r,ata sul piano nazionale se non tramite 
una integrale reimpos,tazione dalla strut- 
tura ,cantieristica nel suo insime. 

Nlel contempo si ritiene opportuna una 
politica di revlisimone ldello ,stato )del navi- 
glio esistente ai fine di accelerare i Ilavori 
di ,reviisione o di ricostruzilo,ne le (ove pos- 
sibibe e compatibile con &a CEE) di a r o -  
durre un isostlegno alil'eslemizio ldeilla n,a;vi- 
gazione di bandiera. Liei sa chte l'ultima 
vo1,ta i\n sedie CEE abbiamo trovato ddle 
enormi difficoltà che sono state :superate ... 

BAGHINO. Qualche sostegno tempo>r& 
neo e stato consentito anche dalla C E E !  

SINESIO, Sottosegretario d i  Stato ' per 
l'industria, il commercio e l'artigianato. 
Eeiatto ! E ora, naturalmente, s~tilaimo ten- 
tanldo di rivedere questo, &tema. 

Rilt,engo per,altro evid,ente !la necessità 
che tutti i cantieri GEPI vengano assorbiti, 
dalla Fincantiieri o, comunque, gestiti cane 
un unico compl~esso: ,nm si può lconduui-e 
una politica divema ,in .un settore così de- 
k a t o  ed in crisi. 

La aitata legge n. 231, tra l'ialtro, pre- 
vedle finanziamenti zd i,mmagine e somi- 
glianza deldia Fincantieri, senza lmciiam ,di- 
sponibilità per i qwat'tro cantiler,i GEPI; si 
vimene così a creare una condizione impo,s- 
sibille di ,concorrenza mentre nel campo as- 
sai limitato di commesse &e siano d di 
fumi di qualle otttenibi'li della Fimamtieri, 
i quattro cantieri risultano, proprio per- 
ché assorbiti dalila GEPI, esuberamti,. 

Abbiamo oggi una cantieristica che è 
i,n gr;and!iissima pa,rte a partecipa,zione pub- 
blica a seguiito .di una operazi'one .di rac- 
colta d,i compmlmti sparse effettuata dal. 
Iia GEPI, ma debbo miche dire &e nm è 
i a  un settore come questo, nd quale la 
tecnica di finanziamento è tutta particola- 
re, in cui il mercato ha condizi,oai parti- 
colani, che può coesi,stere un secondo o ~ e -  
ratore pubbdimco di piccol'e .di,mensioni, che 
non sila rapportato strettamente allta po- 
lillca ddla F inmme.  

Con ciò non si i8ntende ch,e La GEPI 
debb,a nmeceslsiriamente cedjere. i cantieri 
alla Fincanti,eri, i.n quanto, in alternativa, 
può int,ervmire uno stringente accordo or- 

gankzativo finanziario in base al quale i 
cantier.i GEPI vengano condotti in  un,a vi- 
sione unitaria & carattere hmaiar io  e 
produttivo, anche se dovessero mantenere 
la loro .autonoImia per una snellezza mag- 
giore, considera.ta la loro meno pesante 
struttura. 

Non credo che queste condiziconi pos- 
sano essere disattese, salvo che si ritenga 
ammissilbile una dispar,i,tà di, trattamen.to 
nel'l'sttribuzi'one ddle commesse ad azkn- 
de che solno pr,aticmente tutte ,in mano 
pubbliica, determinando nel contempo m a  
concorrenza fra le medesime in condizio- 
ni di radicale disparità. 

La GEPI, dal canto suo, sul terreno 
economico, in assenza di accordi con le 
partecipazioni statali, sostiene a ragione 
che, non essendovi in prospettiva la pos- 
sibilità di una gestione in comune con 
imprenditori privati, né quella di una ces- 
sione a terzi che dia garanzia di una con- 
tinuità di lavoro - filosofia per la quale 
è stata istituita la GEPI, lei, onorevole 
Baghino, lo ricorderà - l'attività cantie- 
ristica non è di quelle che possano esse- 
re gestite dalla stessa in conformità con 
le norme della legge costitutiva della 
GEPI. 

In ogni caso, l,a GEPI è in attesa del- 
le determinazioni che saranno esaminate 
al riguardo dal Parlamento, cui è stata 
demandata la definitiva soluzione dei pro- 
blemi dei cantieri navali. 

In particolare alla NCA di Marina di 
Carrara la GEPI ha in corso di stipula 
un importante contratto per la costruzio- 
ne di un albergo galleggiante - che è una 
diversificazioke, ma che non risponde alla 
filosofia della legge n. 675 - e varie trat- 
tative a livello internazionale; per la 
INMA di La Spezia, sono in corso tratta- 
tive a livello nazionale per la conclusio- 
ne dei contratti di costruzione e ripara- 
zione; per la Naval-sud di Napoli e la 
MCL di Pietra Ligure non è in corso al- 
cuna iniziativa, data la incertezza sulla 
loro sorte. 

' 

PRESIDENTE. L'onorevole Baghino ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto per 
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le sue interpellanze e per l’interrogazione 
Servello, di cui è cofirmatario. 

BAGHINO. L’onorevole sottosegretario 
mi deve dare atto che ha comunicato pur- 
troppo cose arcinote, senza nessuna novi- 
tà, anzi ... 

SINESIO, Sottosegretario di Stato per 
l’industria, il commercio e l’artigianato. 
Lei, onorevole Baghino, è un professioni- 
sta di tutto questo, la conosco personal- 
mente. Cosa voleva che . inventassi qual- 
cosa di nuovo per salvare dei cantieri che 
non sono più competitivi ? Non è possi- 
bile fare due aziende di Stato che ope- 
rino in concorrenza tra loro i 

BAGHINO. Nessuna opposizione a che 
vi possa essere una politica cantieristica 
oriogenea e che si debba giungere ad cvi- 
tare motivi di concorrenza fra i cantieri 
della GEPI e la Fincantieri. Nessuno so- 
stiene questo ! Si sostiene, però, che la 
Fincantieri, dovendo armonizzare la po- 
litica cantieristica, non per questo deve 
soffocare determinati cantieri, perché si 
deve anche tenere presente che se Pietra 
Ligure vede chiudere i propri cantieri de- 
ve orientare la propria cittadinanza in 
una maniera completamente diversa, poi- 
ché oltre alla ricettività turistica e al can- 
tiere navale non ha altro. Non vorrei che 
sotto sotto vi fosse anche l’esigenza di 
accontentare qualche impresa di costru- 
zioni perché è veramente appetitoso il ter- 
ritorio in riva al mare occupato oggi dai 
cantieri di Pietra Ligure. Al di là di que- 
ste congetture, rimane il fatto che si di- 
straggono maestranze di prima qualità e 
che neppure nell’ambito del Governo si è 
d’accordo su cosa fare, visto che stasera 
si è qui detto ch,e i cantieri di Pietra Li- 
gure sono destinati alla chiusura, mentre 

’la settimana scorsa, sempre in quest’aula, 
il sottosegretario Rosa, che ha presiedu- 
to quella commissione governativa, ha di- 
chiarato che, almeno provvisoriamente, i 
cantieri sarebbero stati salvati. 

La verità è che, se per i cantieri di 
Pietra Ligure non vi è nessuna prospettiva 
di commesse, lo si deve al fatto che la 

GEPI non ha assolto al suo dovere. Nel- 
la relazione al bilancio 1977, presentata 
nel marzo del 1978, la GEPI sosteneva: 
a e necessario tuttavia che le aziende di 
ialcuni settori, quale l’elettronico e il can- 
tieristico, siano inserite in contesti diver- 
si da quello GEPI, allo scopo di ottenere 
una razionalizzazione dell’attività industria- 
le che costituisca il presupposto per un 
meno incerto futuro D. 

Ebbene, dopo queste affermazioni, in 
attesa di una decisione parlamentare o 
comunque di una iniziativa governativa, 
la GEPI avrebbe dovuto provvedere a non 
far perdere le commesse al cantiere di 
Pietra Ligure, che pure - ad esempio - 
aveva vinto l’asta per l’adattamento di 
una nave e si è arrivati al punto di mo- 
dificare le offerte per non far assegnare 
quel lavoro a Pietra Ligure. Questa è la 
realt& delle cose! Cosi si d i s t m u ~ c  bb c ba- 
S t a  I 

Ecco perché posso insistere su questo 
argomento. Ha ragione il sottosegretario 
quando afferma che non si possono conce- 
pire due enti pubblici che gestiscono i 
cantieri in concorrenza tra di loro, ma 
quello che conta e che sarebbe necessa- 
rio è armonizzare le disponibilità e sud- 
di&dere le gare. Questo dovrebbe fare il 
Governo, non strozzare le iniziative ! 

L’allarme fu dato in marzo, ma da al- 
lora ad oggi, che cosa è stato fat to?  
Niente. I cantieri rimangono aperti ma 
non $lavorano: in quale altro modo si po- 
trebbe fare più danno? I n  quale modo 
si potrebbe mostrare una maggiore bnten- 
zione di rinuncia ? Altro che ristruttura- 
zione e ridimensionamento ! In  questo 
modo non si realizza niente. Almeno, met- 
tetevi d’accordo e poi prendete una deci- 
sione definitiva. Se la comm’issione inter- 
rninisteriak ha veramente deciso per la 
seconda soluzione, si ridia vita a questi 
cantieri. 

Tra l’altro, nel bilancio della GEPI per 
il 1977 non vi è. nessuna voce al passivo 
per i cantieri di Pietra Ligure. Come si 
può dire, allora, che non hanno nessuna 
prospettiva? Come si può affermare che 
sono passivi, quando nessun gravame i: 
venuto alla gestione GEPI ? Non C ’ è  una 
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lira al passivo, mentre invece vi è, per 
tutta la cantieristica amministrata dalla 
GEPI un saldo att,ivo, del quale si sareb- 
be dovuto t,enere conto anch,e in favore 
dei cantieri di Pietra Ligure, non solo in 
favore degli altri. 

P.er quanto concerne l’interrogazione 
dell’onorevole Servello che riguardava i 
cantieri apuani, posso dire ch,e la parte 
finale della risposta del sottosegretario 
può sì, in certa misura, tranquillizzare 
quelle maestranze, perché vi è almeno la 
parvenza di trattative di interessamento. 
Staremo a vedere se questo interessamen- 
to per i canti’eri apuani .di Massa Carra- 
ra realizza quanto è nei voti di tutti. Pe- 
rò bisogna ricordare ch’e proprio median- 
te trattative dirette si è ottenuto una 
commessa per questi cantieri, senza alcun 
intervento della GEPI. Debbo concludere, 
per quanto attiene ai cantieri di Pietra 
Liapre, che vi sarebbe da promuovere da 
parte del Governo una inchiesta circa la 
attività amministrativa e organ’izzativa da 
part,e della GEPI in merito ai cantieri di 
Pietra Ligure; e finalmente potremmo ca- 
pire perché le cose vanno ‘male e perché 
si vuole distruggere una ricchezza di in- 
gegno e competenza e di capacità l’iguri ! 
(Applausi dei deputati .del gruppo del 
MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. Segue l’interpellanza 
dell’onorevole Costa, al ministro di grazia 
e giustizia <(per conoscere - premesso: 
che il tribunale di Alessandria è attual- 
mente ridotto in situazione di totale para- 
lisi a seguito dei seguenti fatti avvenuti 
nell’arco degli ultimi due anni: 1) trasfe- 
rimento del giudice dottor Luciano Cano- 
ria; 2) trasferimento del giudice dottor 
Michele Zeoli; 3) trasferimento del giudi- 
ce dottor Mario Baudoin; 5) applicazione 
continuativa presso l’ufficio sorveglianza 
del giudice dottor Giuseppe Emiliani; che 
nessuno di tali giudici è stato sostituito e 
e che, conseguentemente, le due sezioni 
del tribunale di Alessandria sono ridotte 
complessivamente ai due presidenti ed a 
due soli giudici dei quali uno svolge le 
funzioni di giudice istruttore e l’altro è 

componente della sezione lavoro; che que- 
sta situazione, malgrado l’impegno dei ma- 
gistrati rimasti, impedisce sia la stessa co- 
stituzione dei collegi civili e penali sia 
una trattazione, anche ridotta, del ri- 
levante numero di cause civili e del- 
le migliaia di processi penali pendenti; 
che al presente stato di cose si è perve- 
nut,i per il persistente disinteresse degli 
organi competenti; che la totale para1,isi 
alla quale è costretto il tribunale di Ales- 
sandria determina per -l’intera collettività 
un pregiudizio il cui protrarsi non può 
più essere to1,lerato - per quali ragion,i il 
ministro, che risulta informato dei fatti 
esposti, non abbia assunto i prowedimen- 
ti necessari ad. ovviare alla grave situazio- 
ne sopra lamentata. L’interpellante deside- 
ra altresì conoscere quali iniziative inten- 
de assumere in proposito il min’istro \> 

(2-00323). 

Poiché l’onorevole Costa non è presen- 
te, s’intende che vi abbia rinunziato. 

Segue l’interpellanza dell’onorevole Ba 
ghino, al Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri e ai ministri della marina mercan- 
tile, delle partecipazioni statali, dell’indu- 
stria, commercio e artigianato e del lavo- 
ro e previdenza sociale, <( per conoscere 
(le iniziative prese - o in via di attuazio- 
ne - al fine di risolvere il gravissimo pro- 
blema del superbacino di Genova, la rea- 
lizzazione del quale è ferma per inopinate 
decisioni della società che ha in appalto 
i lavori (decisioni per altro ,derivanti da1 
mancato adempimento degli impegni fi- 
nanziari assunti Q suo tempo dallo Stato). 
L’attuale stasi oltre a provocare disoccu- 
pazione, ritarda un’opera che risulta quan- 
to mai necessaria per il porto di Genova 
e che tardlando ad essere realizzata pro- 
voca ,danni ingenti per la perdita di gros- 
se occasioni di lavoro. L’interpellante chie- 
.de inoltre accertamenti per l’eventuale in- 
dividuazione di colpe, a qualsiasi livello, 
che hanno provocato l’attuale situazione )) 

L’onorevole Baghino ha facoltà di svol- 

(2-00336). 

gerla. 
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BAGHINO. Anche questa interpellanza 
fu fatta nel marzo del 1978, nel momento 
in cui la SOGENE, cioè la ditta che co- 
struisce il superbacino di Genova, aveva 
fermato i lavori temendo non esistessero 
più i finanziamenti necessari a prosegui- 
re nella costruzione del superbacino e, 
per la verità, anche per porre in evidenza 
l’eccessivo divario fra i costi del momen- 
to e i costi reali al momento dell’acqui- 
sizione dell’opera. 

Fatta l’interpellanza, vi sono state al- 
cune iniziative ed alcuni incontri; tra l’al- 
tro, vi è stato un incontro, alla presenza 
del sottosegretario per la marina mercan- 
tile, senatore Rosa, presso il Consorzio 
del porto di Genova. Si ebbe in quella 
occasione la gradita notizia che il Gover- 
no sarebbe intervenuto per poter far ri- 
prendere i lavori. Tra l’altro, la SOGENE, 
a quel momento, non aveva ragioni per 
sospendere i lavori, perché non aveva da 
avanzare alcun credito, essendole stati ver- 
sati i miliardi convenuti. 

Però, recentemente, l’allarme è torna- 
to poiché è rimasto fermo al Senato un 
disegno di legge, promosso dal senatore 
Fossa, inerente proprio all’ulteriore fìnan- 
ziamento per il superbacino di Genova, 
dimostratosi indispensabile poiché ogni 
giorno vi sono navi alla fonda, in attesa 
di poter entrare nei quattro bacini mino- 
ri di cui dispone il consorzio del porto 
di Genova. Questo allarme è dovuto al 
fatto che si rischia di avere entro pochi 
mesi l’indisponibilità del denaro necessa- 
rio al completamento dell’opera. Sennon- 
ché - ecco l’assicurazione che gradirei da 
parte del Governo - nei giorni scorsi ho 
letto sul giornale - ahimé, anche i depu- 
tati debbono apprendere le novità dai 
giornali e non dagli organi diretti dal Go- 
verno! - che sarebbe stato presentato al 
Consigiio dei ministri un prowedimento, 
promosso dal ministro Stammati, per il 
finanziamento del superbacino di Genova, 
un finanziamento che riguarderebbe non 
solo Genova ma ritengo anche Trieste. 
Cinquanta miliardi in tutto, di cui 35-36 
miliardi per Genova; cioè una somma pari 
a11’80 per cento della cifra occorrente al 
completamento del superbacino, in quanto 

per legge il 20 per cento spetta al con- 
sorzio del porto di Genova. 

Se questo prowedimento è già stato 
approvato, o sta per essere approvato dal 
Consiglio dei ministri, spetterà al Parla- 
mento di procedere nel suo iter il più 
celermente possibile; ove non esistesse, 
rimane in piedi l’interpellanza, l’allarmi- 
smo e la preoccupazione circa una secon- 
da sosta, molto ma molto più grave del- 
la prima poiché i lavori sono così inol- 
trati che un fermo potrebbe vedere di- 
strutta ‘dal mare e dall’incuria, l’opera si- 
nora realizzata. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegre- 
tario di Stato per l’industria, il commer- 
cio e l’artigianato ha facoltà di rispon- 
dere. 

SINESIO, Sottosegretario di  Stato pev 
l’industria, il commercio e l’artigianato. 
Rispondo per incarico del Presidente del 
Consiglio dei ministri e per conto degli 
altri ministri interessati. 

Alla realizzazione del superbacino di ca- 
renaggio di Genova !o Stato concorre me- 
diante ia concessione di contributi in fa- 
vore dei consorzio dei porto di Genova in 
misura non superiore a11’80 per cento del- 
la spesa e comunque nell’ambito dei fondi 
all’uopo stanziati con i provvedimenti le- 
gisiaiivi che, qui di seguito, vengono ri- 
chiamati: legge 27 ottobre 1969, n. 610, 
con la quale è stata autorizzata, per lo 
scopo, la spesa complessiva di dieci mi- 
liardi; legge 28 febbraio 1974, n. 58, con 
la quale in favore del citato superbacino, 
è stata autorizzata la concessione di un 
ulteriore contributo di 15.600 milioni, in 
ragione di 1.800 milioni per il 1974, di 
1.400 milioni nel 1975, di 3.000 milioni in 
ciascuno degli anni 1976 e 1977, di 3.400 
milioni nel 1978 e di 2.000 milioni nel 
1979; decreto-legge 13 agosto 1975, n. 376, 
convertito, con modificazioni, nella legge 
16 ottobre 1975, n. 492: a valere sui fondi 
stanziati ai sensi dell’articolo 18, sono sta- 
ti concessi ulteriori contributi per 3.200 
milioni, per far fronte ai maggiori oneri 
conseguenti all’applicazione di clausole 
contrattuali di revisione dei prezzi. 

~ -~ 
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Effettivamente, nel, corso dei lavori, in 
data 20 gennaio 1978, l’impresa appaltatri- 
ce società SOGENE sospese i lavori a cau- 
sa di ritardi nei pagamenti degli stati di 
avanzamento. Tali lavori, comunque, su 
interessamento di questo Ministero ed in 
seguito alla riunione tenutasi il 18 mag- 
gio 1978, sono stati ripresi e alla data 
odierna .proseguono regolarmente. A tale 
riguardo faccio presente che questa ammi- 
nistrazione rimane estranea a tutti i rap- 
porti economici, amministrativi e tecnici 
che intercorrono tra il consorzio autono- 
mo del porto di Genova e la società ap- 
paltatrice SOGENE, e ciò in base all’arti- 
colo 3,  secondo comma, della convenzio- 
ne 12 dicembre 1972, n. 97, di repertorio. 
Tuttavia, nell’interesse dello Stato, conse- 
guente al contributo concesso con le citate 
leggi e per i motivi sociali ed economici 
connessi con la chiusura del cantiere a 
causa delk difficoltà finanziarie dell’impre- 
sa con la minacciata messa in cassa inte- 

‘grazione del personale, questo Ministero 
non h’a mancato di sollecitare il consorzio 
del porto di Genova alla corresponsione 
delle somme erogate a titolo di contributo 
alla citata impresa appaltatrice. 

Si  fa, infine, presente, che è stato pre- 
sentato, ad iniziativa del senatore France- 
sco Fossa ed altri, un disegno di legge 
(atto del Senato n. 746) con il quale viene 
autorizzata la spesa di lire 55.900 milioni 
per il completamento della costruzione del 
superbacino di carenaggio e delle opere’ 
complementari. Questo Ministero ha inol- 
tre predisposto un disegno di legge per la 
concessione al consorzio del porto di Ge- 
nova del contributo statal,e, pari a11’80 per 
cento della spesa, di lire 34 mi1,iardi e 850 
milioni. 

PRESIDENTE. L’onorevole BaFhino ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BAGHINO. Nel ringraziare l’onorevole 
sottosegretario, per le sue comunicazioni, 
sono lieto dell’annunciato completamento 
dei lavori in oggetto. Posso anche assicu- 
rare che il consorzio del porto di Genova 
si è assunto la responsabilità di provvede- 

re al versamento della propria quota e mi 
auguro che il Parlamento adotti l’iter più 
celere possibile affinché tutto si svolga in 
piena tranquillità, nell’interesse della poli- 
tica nazionale in questo settore. 

PRESIDENTE. Segue l’interpellanza 
degli onorevoli Cuffaro e Pochetti, al mi- 
nistro delle partecipazioni statali, <( per 
sapere se non ritiene di dover intervenire 
nei confronti della Fincantieri per una 
positiva soluzione della vertenza della na- 
valmeccanica del settore pubblico, che si 
trascina da oltre 14 mesi. I dirigenti della 
Fincantieri e 1’Intersind hanno sino ad og- 
gi eluso le richieste dei lavoratori e del- 
le organizzazioni sindacali, volte ad una 
riorganizzazione e ad un rilancio della 
cantieristica navale nella prospettiva di un 
organico piano di settore. Centinaia di 
lavoratori dei maggiori stabilimenti conti- 
nuano a subire provvedimenti di cassa in- 
tegrazione, né si registrano ancora inizia- 
tive capaci di bloccare l’erosione dei li- 
velli occupazionali in questo comparto 
produttivo, su cui poggia l’economia di 
intere regioni del nostro paese. Mentre 
altre vertenze riguardanti le finanziarie 
1RI si sono positivamente concluse (Ita- 
limpianti, Italsider, Alfa Romeo, Aeritalia), 
per la navalmeccanica continua l’atteggia- 
mento di ingiustificata intransigenza da 
parte della Fincantieri. Intransigenza che 
ha provocato già numerosi scioperi, che 
hanno visto la solidarietà degli Enti locali, 
delle forze politiche e delle popolazioni 
a fianco dei lavoratori in lotta. L’atteggia- 
mento della controparte appare tanto più 
grave ove si consideri l’estrema delicatez- 
za del momento politico ed economico at- 
traversato dal paese. Ciò rappresenta una 
ragione di più per definire in tempi brevi 
la vertenza e per procedere con la mas- 
sima rapidità alla formulazione e alla 
realizzazione dei piani di settore. Si chie- 
de perciò un’iniziativa immediata volta a 
sbloccare l’attuale situazione di stallo, gra- 
vemente pregiudizievole per l’attività ed il 
futuro delle aziende navalmeccaniche )) 
(2-00347). 

L’onorevole Pochetti, cofirmatario del- 
l’interpellanza, ha facoltà di svolgerla, 
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POCHETTI. Signor Presidente, allo sta- 
to attuale delle cose ritengo più opportu- 
no ascoltare la risposta del Governo per 
poi intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegreta- 
rio di Stato per le partecipazioni statali 
ha facoltà di rispondere. 

REBECCHINI, Sottosegretario d i  Stato 
per le partecipazioni statali. Posso preci- 
sare che la vertenza aperta delle organizza- 
zioni sindacali nelle aziende cantieristiche 
della Fincantieri, del gruppo IRI,  ha tro- 
vato componimento nell’accordo del 13 
aprile 1978, sottoscritto dalle parti inte- 
ressate presso 1’Intersind. In quella occa- 
sione le aziende hanno consegnato alle or- 
ganizzazioni sindacali, secondo quanto pre- 
visto dal contratto nazionale di lavoro, 
un documento sulle prospettive produtti- 
ve, sugli investimenti e sui riflessi occu- 
pazionali. 

D’altronde, come è noto, è attualmente 
all’esame del Parlamento - come ha già 
riferito alla Camera il sottosegretario per 
la marina mercantile, senatore Rosa, 1’8 
novcm*,hre Sr,”TSC! - il piano di settorc pzr 
A l’inrlristria **. UY C A A U  rantieristica, ”UA.L.I”* presentato da! mi- 

An1lm -,....-A 
l l l a  L I  v ubua iuai L a  mercantile ed ~ s a ~ ~ i -  
nato dal CIPI nell’agosto scorso. Per al- 
tro devo aggiungere che, purtroppo, la si- 
tuazione del settore permane tuttora grave 
ed appare anzi ulteriormente appesantita 
non solo nel nostro, paese ed in Europa 

- ma- anche negli altri paesi a vocazione 
cantieristica navale, a causa della consi- 
stente riduzione degli ordinativi di nuovo 
naviglio. 

PRESIDENTE. L’onorevole Pochetti, 
cofirmatario dell’interpellanza Cuffaro, ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

POCHETTI. Credo che molto difficii- 
mente ci si possa dichiarare sodisfatti 
della risposta. del sottosegretario Rebec- 
chini. La nostra interpellanza tendeva in- 
fatti, pur se in altra epoca, ad appurare 
se il Governo non ritenesse c( di dover in-. 
tervenire nei confronti della Fincantieri 
per una positiva soluzione della vertenza 
della navalmeccanica del settore pubblico )) 

che, nel momento in cui presentammo la 
interpellanza, si trascinava da oltre 14 
mesi. 

I1 Governo, tuttavia, solo oggi è venu- 
to a risponderci; addirittura sette mesi do- 
po la conclusione della vertenza stessa. 
Credo poi si debba essere ancor meno so- 
disfatti della risposta dataci in tema di 
piattaforma rivendicativa dei lavoratori di- 
pendenti dalla Fincantieri. Noi, cioè, chie- 
devamo che il Governo ci dicesse cosa 
pensava delle proposte che venivano for- 
mulate in ordine a prospettive di ripresa 
e sviluppo dell’attività della Fincantieri, 
quindi di. occupazione dei lavoratori della 
stessa, oltre che in relazione agli interes- 
si più generali del paese. 

Dico subito che trasferiremo in sede di 
discussione del piano di settore per l’in- 
dustria cantieristica, che è stato recente- 
mente presentato - come ricordato - in 
Parlamento dal ministro della marina mer- 
cantile, e che è stato approvato nell’ago- 
sto scorso da parte del CIPI, tali nostre 
osservazioni. Ritengo, però, che la insodi- 
sfazione del gruppo comùnista debba es- 
sere immediatamente dichiarata per l’ulti- 
ma parte deila risposta fornita dai sotto- 
segretario, quella, cioè, che sembra consi- 
derare una sorta di ineluttabile destino la 
crisi che attanaglia oggi il settore. Rite- 
niamo di non scorgere, almeno nella rispo- 
sta in questione, un minimo sforzo che 
possa far pensare in termini attuali e di 
futuro ad un problema tanto delicato per 
il nostro paese e per le migliaia e migliaia 
di lavoratori della Fincantieri. 

Sappiamo che una crisi esiste, ma 
chiediamo al Governo - e ritenevamo che 
il sottosegretario su questo dovesse rispon- 
dere - cosa ritenga fare in presenza della 
stessa, in che modo intenda dare un po- 
sitivo sbocco ad un problema che sta di- 
ventando veramente drammatico. 

PRESIDENTE. Segue l’interpellanza de- 
gli onorevoli Valensise e Tripodi, al mi- 
nistro per i beni culturali e ambientali, 
c( per conoscere se intenda promuovere una 
serie coordinata di interventi valorizzativi 
dei beni culturali esistenti in Calabria a 
cominciare dal patrimonio archeologico ed 
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includendo le strutture storico monumen- 
tali, e ciò allo scopo di realizzare con im- 
pegno finanziario relativamente modico la 
conservazione di testimonianze insigni, tal- 
volta uniche al mondo, esistenti in Cala- 
bria e la loro fruibilità che può costituire 
importante incentivo al turismo dall’inter- 
no e dall’estero con motivazioni cultura- 
li ed educative )) (2-00367). 

te, s’intende che vi abbiano rinunziato. 
Poiché nessuno dei firmatari è presen- 

BAGHINO. Signor Presidente, l’onore- 
vole Valensise non è qui presente a cau- 
sa dello sciopero degli aerei. Si  dovrà rin- 
viare lo svolgimento della interpellanza ad 
altro momento. 

PRESIDENTE. Avrei detto anch’io che 
il motivo dell’assenza dell’onorevole Va- 
lensise era questo, perché l’interessato si 
è fatto premura di avvertire la Presiden- 
za del suo impedimento. La Presidenza 
non può, per altro, a termini di regolameni 
to, che dichiarare la decadenza dell’inter- 
pellanza. Vorrh dire che l’onorevole Va- 
lensise potrà farsi carico di presentare 
nuovamente l’interpellanza. 

E così esaurito lo svolgimento delle 
interpellanze e delle interrogazioni all’ordi- 
ne del giorno. 

Sospendo la seduta, in attesa che il 
ministro dell’interno venga a rispondere 
alle interrogazioni urgenti sulla tragedia di 
Patrica. 

La seduta, sospesa alle 19’18, è rigre- 
sa alle 19’35. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
INGRAO 

Svolgimento di interrogazioni urgenti sul- 
l’uccisione del magistrato Fedele Calvo- 
s a ,  e degli uomini della sua scorta. 

PRESIDENTE. L’onorevole ministro 
dell’interno ha informato la Presidenza 
che desidera rispondere subito alle seguen- 

ti interrogazioni (presentate da tutte le 
parti politiche a fronte del criminale ag- 
guato awenuto a Patrica, sul quale la 
?residenza della Camera ha già avuto oc- 
casione di esprimere il proprio cordoglio 
e il proprio sdegno) non iscritte all’ordine 
del giorno, delle quali il Governo ricono- 
sce l’urgenza: 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il ministro dell’interno per conoscere - 
premesso che oggi 8 novembre 1978 
i.1 procuratore capo della Repubblica di 
Frosinone, dottor Calvosa, è stato barba- 
ramente assassinato ins,ieme ai due agenti 
d d a  sua scorta, da sconosciuti, mentre 
usciva dalla propria abitazione; che il gra- 
vissimo episodio si inquadra in una serie 
di gravi violenze contro persone e cose 
che nella provincia di Frosinone si sono 
susseguiti negli ultimi tempi anche con 
altri assassini dovuti ad atti di delinquen- 
za politica e comune - quali interventi in- 
tenda porre in essere perché siano al più 
presto identificati e colpiti i responsabili 
di questo ennesimo gravissimo fatto di 
violenza e perché le autorità preposte alla 
tutela dell’ordine pubblico nella provincia 
di Frosinone siano messe in condizione di 
assicurare l’integrità fisica dei cittadini 
nonché il normale svolgimento della vita 
democratica. 

(3-03185) (( AMICI CESARE, DE GREGORIO, 
’ GRASSUCCI, FRA’CCHIA, Po- 

CHETTI )>. 

C I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri ed 
il ministro dell’interno, per conoscere - 
di fronte al nuovo eccidio di questa 
mattina, 8 novembre 1978, che, a poche 
ore di distanza dalla giornata di sangue 
di Milano, vede ferocemente uccisi il pro- 
curatore della Repubblica di Frosinone, il 
suo autista e l’agente di scorta; di 
fronte alla desolante dichiarazione odier- 
ca del segretario della democrazia cri- 
stiana onorevole Zaccagnini che si ‘ li- 
mita a raccomandare ” l’assoluta premi- 
nente importanza della lotta al terrori- 
smo ” -: quali urgenti e straordinari’ prov- 
vedimenti intenda adottare il Governo, fuo- 
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ri dal solito fallito schema delle cosiddette 
misure contro il terrorismo, al fine di 
portare risolutivi attacchi contro le orga- 
nizzazioni terroristiche e di tutelare in 
concreto la vita di tutti i cittadini; 
in particolare se non ritenga giunto 
il momento, dopo tante solenni quanto 
vuote affermazioni e dopo tanti effimeri 
impegni, di applicare in tutto il territorio 
nazionale il vigente articolo 217 del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza con 
le conseguenti azioni duramente repressive, 
là dove fallisca la prevenzione, e di dar 
via libera a speciali reparti, spiritualmen- 
te e materialmente agguerriti contro la 
sfida al terrorismo; se non ritenga dove- 
roso questo nuovo e radicale atteggiamen- 
to anche al fine di smentire la sempre più 
diffusa opinione che da questo tipo di 
azioni terroristiche prenda fiato il governo 
dell'emergenza e si consolidi il quadro po- 
litico dell'ingresso del PCI al Governo. 

(3-03187) e( FRANCHI, ALMIRANE, PAZZA- 
GLIA, BAGHINO, BOLLATI, TRE- 
MAGLIA, TRANTINO, TRIPODI, 
SERVTLLO, VALENSISE )). 

<< I so::oscri::i chiedono & i3terrogz#rire 
il1 Presidente del Consiglio dei ministri ed 
il ministro dell'interno, per conoscere tut- 
te le circostanze di tempo e di luogo sul- 
l'assassinio - avvenuto questa mattina, 8 
novembre 1978 - del procuratore della Re- 
pubblica di Frosinone e~ dei due agenti di 
scarta. Gli interroganti 'chiedono, inoltre, 
di sapere se  il Governo, icn cansliderazione 
del ripetersi !di .att,enta$i e di uccisicmi di 
esponenbi del'la magistr-atura e d'egli 'agenti 
di scorta, non ritlmga di dover 'attuare di- 
verse e più efficaci misure di sicurezza 
per proteggere la vita dei magistrati e 
delle persone addette alla loro scorta. 

(3-03 188) e( NICOLAZZI, SCOVACRICCHI D. 

(( I sottoscritti ch,iedono di interrogare 
il ministro dell'interno, per lconoscere - 
dopo aver saputo dell'assassinio del pro- 
curatore della Repubblica di Frosinone e 
di due agenti della scorta -: che ,cosa il 
Govemo intenda fare per scoprire e di- 

struggere la fantomatica organizzazione 
dell'omici\dio pollitico premdinato e soprat- 
tubto per risuscire a stabilire chi abbia fi- 
nanziato e finanzi le squadre degh assassi- 
ni: che cosa i:l Governo voglia fare per 
evitare che gradualmente Roma e l'Italia 
si trasformino nei luoghi preferiti del ter- 
rorismo e della delinquenza internazio- 
na.le; infine, slempre .a praposlito della tra- 
gedia di Frosinone, se si possa pensare 
che ad agire siano stati gruppi extra par- 
lamentari che già qualche anno fta fecero 
la loro comparsa in Ciociaria, neg1,i sta- 
bilimenti FIAT di ,Cassi,no. 

(3-03190) << CAZORA, FELICI, PENNACCHINI )>. 

cc I sottoscritti chi'edoao fdi interrogare 
i minilsitri dellhtemo e di grazia e giusti- 
zia per conoscere in quali circostanze ha 
potuto avvenire l'eccidio del procuratore 
della Repubblica di Frosinone e di altri 
due servitori de1:lo Stato; per sapere se 
non liitlengano oppolrtune .nuove e più va- 
lide milsure per 4combatteve 'la Iariminadità 
dei brigatisti rossi e !mettere fìne a questa 
piaga soaial'e, che fa disonore al paese ed 
allarma profond'amente 1 'opinione pubbmlka. 

(3-03 193) (< PRETI, SCOVACRICCHI D. 

cc I1 sottoscritto chiede di interrogare 
il minilstro dell'interno per sapere - di 
fronte al nuovo eccidio de11'8 novembre 
1978, che ha visto ferocemente uccisi il 
procuratore della Repubblica di Frosino- 
ne, il suo autista e l'agente di scorta - se 
non ritiene ancora giunto il momento di 
proporre al Parlamento delle misure "ec- 
cezionali " come richiede la gente sem- 
iplice. 

(3-03 195) (< COSTAMAGNA D. 

cc I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri 
e i ministri dell'interno e di grazia e giu- 
stizia, 'per conoscere: :le esatte circostanze 
in cui è awenuto I'assassinio il giorno 8 
novembre 1978 d,el prolcur,atone #della Re- 
pubb,lica di Frasiinone e d,& (due agenti di 
scoFta; s e  ritenga'no assolutamente urgente 
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predisporre più adeguati servizi di pre- 
venzione e sicurezza per tutelare la inco. 
lumità dei magistrati e delle loro scorte, 
e procedere ad approfonditi accertamenti 
circa l’esistenza o meno di elementi so- 
spetti all’interno del Ministero di grazia e 
giustizia, come non smentita, tutta la 
stampa ha scritto. 

(3-03 196) <( SPONZIELLO, CERQUETTI, CALA- 
BRb, D I  NARDo D. 

<( I sottoscritti chiedano di interrogare 
i ministri, di grmia e giustizia e dell’in- 
terno, per conoscere - in relazione al bar- 
baro eccidio del procuratore della Repub- 
blica di Frosinone ‘dottor Calvosa e di 
due agenti della sua scorta, che si inseri- 
sce in una serie crescente di violenza - le 
modalità di svolgimento del fatto, nonch6 
le misure preventive che il Governo in- 
tende prendere al fine di garantire la pa- 
cifica convivenza dei cittadini. 

(3-03205) (( BOZZI, COSTA, ZANONE D. 

<( I1 sottoscr,itto chiede di interrogare il 
ministro ddl’intjerno, per cmosioere le va- 
lutaziloni del Governo in ordine (alla effe- 
rata strage di Patrica. 

(3-03206) (( QUERCI D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare 
il1 ministro dell’interno per co,mscere i 
particolari nonché i risultati delle inda- 
gini in corso relativi al feroce assassinio 
del giudice Calvosa e della sua scorta. 

(3-03207) c BANDIERA D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il ministro dell’interno, per conoscere qua- 
li notizie ulteriori abhia da fornire in or- 
dine all’assassinio del procuratore della 
Repubblica di Frosinone Fedele Calvosa, 
dell’agente Giuseppe Pagliei e dell’autista 
Luciano Rossi. In  particolare gli interro- 
ganti chiedono di conoscere se il ministro 
ritenga che tale episodio smentisca prece. 
denti valutazioni ottimistiche circa i risul- 

tati della lotta contro il terrorismo. Gli 
interroganti chiedono se a giudizio del 
ministro non appaia opportuna la sosti- 
tuzione ai vertici degli apparati di poli- 
zia di quei personaggi che non hanno sa- 
.puto assicurare anche i più modesti e 
scontati risultati D. 

(3-0221 1) (( MELLINI, PANNELLA, BONINO 
EMMA, FACCIO ADELE D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri e 
il ministro dell’interno per conoscere: in 
quali circostanze è avvenuto l’assassinio 
del procuratore della Repubblica di Fros,i- 
none e dei suoi due agenti di scorta la , 

mattina de11’8 novembre 1978; lo stato 
delle indagini per scoprire i mandanti e 
gli esecutori dell’attentato; qualli iniziative 
51 Governo intenda adottare per prevenire 
nuavi attentati terroristici; se risponde a 
verità la notizia che le case dei m,ilitanti 
del PDUP della provincia di Frosinone, 
della Valle Telesina e di Avellino, hanno 
subito minuziose perquisizioni in collega- 
mento con le indagini volte a scoprire gli 
esecutori del vile assassinio; in base a 
quali valutazioni si sono resi necessari 
tali provvedimenti che colpiscono un par- 
tito che ha sempre espresso la propria 
condanna e la propria estraneità a questa 
spirale di violenza terroristica. 

(3-03212) <( CORVISIERI, CASTELLINA LUCIA- 
NA, MAGRI, MILANI ELISEO D. , 

L’onorevole ministro dell’interno ha fa- 
coltà di rispondere. 

ROGNONI, Ministro deZZ’inlerno. Si- 
gnor Presidente, onorevoli colleghi, il gior- 
no dopo l’ecciadio di Patrica, il Capo 
dello Stato, dinanzi al Consiglio superio- 
re della magistratura, ha commemorato 
le vittime: il procuratore della Repubbli- 
;a Fedele Calvosa, l’autista Luciano Ros- 
;i e J’agente di custodia Giuseppe Pagliei. 
Le ha ricordate come martiri di una nuo- 
fa Resistenza, contro un nemico spietato 
iella libertà ed ha ammonito a ,mobilita- 
-e tutte le nostre risorse, spirituali e ma- 
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teriali, per non cedere al ricatto del ter- 
rore. Con questo spirito di resistenza e di 
impegno civile, io credo che dobbiamo 
affrontare questa nuova prova, cui il ter- 
rorismo espone la salvezza democratica 
del nostro paese. 

Consapevole,, dunque, della gravità del- 
le circostanze, ma an,che della volontà po- 
litica che anima il Governo, i poteri del- 
lo Stato, il Parlamento, nella lotta contro 
la violenza armata, credo opportuno rife- 
rire con soll’ecitudine sulla strage di Pa- 
trica rispondendo unitariamente a tutte - le  
interrogazioni finora presentate. La dina- 
mica dei fatti, nelle sue drammatiche se- 
quenze, può essere così ricostruita sulla 
base dei primi risultati delle indagini, 
avviate con la massima tempestività dalle 
forze dell’ordine - polizia e carabinieri - 
e tuttora in pieno sviluppo sotto il coor- 
dinamento dell’autorità giudiziaria. 

L’assalto contro l’automobile a bordo 
della quale si trovavano il procuratore 
Calvosa, l’autista Rossi e I’agente Pagliei 
6 avvenuto alle ‘ore 8,45 circa del giorno 
8 novembre, nella località detta Carcligna 
del comune di Patrica, ad opera cii’  ai- 
meno quattro terroristi, i quali hanno fat- 
to uso di armi automatiche a canna lun- 
ga e a canna corta. I1 dottor Calvosa e 
l’agente Pagliei sono stati colpiti all’inter- 
no della macchina, mentre Luciano Rossi, 
presumdbiimente non ferito, e uscito daiia 
vettura ed ha percorso qualche metro 
prima di essere raggiunto ~ ~ dai proiettili. ~ ~~~~ 

-E stato accertato- che almeno due delle 
vittime sono state finite da distanza rav- 
vicinata con un altro colpo d’arma. Nel 
corso dell’agguato, così come è stato ve- 
rificato qualche ora più tardi, anche uno 
dei terroristi veniva raggiunto ed ucciso 
da un proi,ettile esploso dai complici. 

Le forze dell’ordine, ricevuto l’allarme, 
poco dopo ia tragica sparatoria, interve- 
nivano subito sul posto. Nel corso del 
primo sopralluogo venivano rinvenuti nu- 
merosi bossoli di armi automatiche e ve- 
nivano rilevate abbondanti tracce di san- 
gue sulla strada provinciale, nel tratto in 
cui, secondo alcune testimonianze, una 
vettura FIAT 125 era stata vista allonta- 
narsi velocemente con uno sportello aper- 

to, dal quale sembrava sporgessero le 
gambe di uno degli occupanti. 

Scattavano quindi le operazioni di per- 
lustrazione della zona, anche con impie- 
go di unità cinofile e con ricognizioni ae- 
ree mediante elicotteri della polizia e dei 
carabinieri. Nella stessa mattinata l’auto 
dei terroristi veniva individuata da un 
elicottero dell’Arma su una strada di cam- 
pagna, ad un chilometro circa di distanza 
dal luogo dell’eccidio. A bordo vi era il 
cadavere di uno dei terroristi, identificato 
poi per Roberto Capone, residente ad 
Avellino, di cui si conosceva l’adesione ai 
gruppi di Potere operaia e successiva- 
mente di Autonomia operaia, e che era 
noto agli organi di polizia. 

Mentre le ricerche nella zona prose- 
guivano con tutti i mezzi disponibili, ve- 
nivano attuati i piani regionali di posti 
di bloccc celle province di Ascoli, Avelli- 
no, Benevento, Campobasso, Caserta, Chie- 
ti, Isernia, L’Aquila, Latina, Perugia, Pe- 
scara, Rieti, Roma, Teramo, Terni, Viter- 
bo, Frosinone, Napoli. Venivano intensifi- 
cate le ricognizioni con gli elicotteri e le 
perlustrazioni, e si avviava una specifica 
attività informativa e investigativa. Nello 
stesso pomeriggio del giorno 8. poco dopo 
le ore tredici, l’attentato era rivendicato, 
con una telefonata anonima alla redazio- 
ne milanese del Corriere della Sera, dalla 
formazione terroristica G Prima linea )> 

Alcune ore più tardi, in ,seguito ad una 
.telefonata -anonima alla_redazione di Fro- 
sinone del quotidiano I l  Tempo, veniva 
rinvenuto un volantino ciclostilato, presu- 
mibilmente approntato in antecedenza, con 
il quale le sedicenti <( Formazioni comuni- 
ste combattenti )) rivendicavano a loro 
volta il delitto. La stessa organizzazione 
terroristica, con una telefonata all’agenzia 
ANSA di Napoli, ribadiva la rivendicazio- 
ne e forniva alcuni dettagli, che confer- 
mavano l’autenticità del precedente mes- 
saggio. 

Qui, per inciso, vorrei ricordare che 
nella provincia di Frosinone si erano veri- 
ficati negli ultimi anni solo episodi di in- 
tolleranza politica, ad opera di gruppi di 
diversa tendenza, nonché episodi di vio- 
lenza minore, a livello studentesco, tra 
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extraparlamentari di sinistra e aderenti al 
G Fronte della Gioventù D. Su questi fatti 
sono stati aperti procedimenti penali, al- 
cuni dei quali tuttora pendenti.! Nella zo- 
na di Cassino si sono dovuti riscontrare, 
invece, veri e propri atti terroristici; in 
particolare, in correlazione con l’insedia- 
mento industriale della FIAT, vorrei ri- 
cordare il ferimento del caporeparto Pet- 
tinotti, l’uccisione del capo dei servizi di 
sicurezza Carmine De Rosa, dello stabili- 
mento FIAT di Cassino, il tentativo di in 
cendio dell’abitazione del funzionario Ber- 
nabei, l’attentato ad un traliccio elettrico 
di alimentazione della fabbrica. Questi 
atti di terrorismo sono stati rivendicati 
di volta in volta da formazioni e sigle 
diverse. 

Alcuni elementi connessi all’identifica- 
zione di Roberto Capone hanno subito 
csuggerito di approfondire le indagini ad 
Avellino, Benevento e Napoli. In quest’ul- 
tima città è stato possibile localizzare un 
appartamento, occupato dallo stesso Ca- 

. pone, dalla sua compagna Rosaria Bion- 
di, e da una terza persona, identificata 

Biondi, è stato trovato un dattiloscritto 
nel quale viene usata una terminologia 
analoga a quella riscontrata nel comuni- 
cato che ha rivendicato l’uccisione del pro- 
curatore Calvosa e dei suoi uomini. 

Per queste ragioni la Biondi ed il Va- 
lentino, tuttora irreperibili, sono stati de- 
nunciati dall’autorità giudiziaria quali re- 
sponsabili dell’assassinio del dottor Cal- 
vosa e della sua scorta, e nei loro con- 
fronti è stata richiesta, con carattere di 
urgenza, l’emissione di ordini di cattura 
che il magistrato di Frosinone ha emesso 
nella giornata di ieri. 

In seguito alle risultanze finora emerse 
sono state avviate altre indagini mentre 
si stanno accertando altri elementi proba- 
tori sui quali è bene non fornire particoi 
lari per evidenti ragioni di riserbo. E cer- 
to che Roberto Capone, in .base ai risulta- 
ti delle indagini finora acquisiti, risulta 
essere stato - sullo schacchiere del terro- 
rismo italiano - non una semplice pedina, 
ma .un importante punto di riferimento 
organizzativo e operativo insieme. 

L’identificazione del gruppo terroristico per Nicola Valentino, titolare dell’appar- 
tamento. Qui sono stati acquisiti concreti j 
e gravi elementi di prova sulla loro re- i 
sponsabilità per il sanguinoso fatto di Pa- , 

napoletano porta, dunque, un colpo non 
: lieve all’organizzazione eversiva e alla com- 
i plessa trama della guerriglia non solo nel- 

l’Italia centro-meridionale ma, per i presu- trica, sono state anche rinvenute pubbli- 
cazioni sui Nuclei armati proletari, sulle 
Brigate rosse, sulle frange dell’Autonomia 
operaia. E stata trovata anche una foto- 
Fopiatrice. Altre circostanze di fatto ed 
altri elementi riscontrati sia nell’abitazione 
di Napoli sia in quella dei genitori della 
Biondi, in Avellino, fanno ritenere che tra 
il Capone, la Biondi e il Valentino esi- 
stesse un preciso legame nell’azione ope- 

’ rativa sul fronte -dell’eversione e del ter- 
rorismo. 

In un garage, intestato al Valentino, è 
stato trovato un ciclomotore appartenen- 
te alla Biondi ed il cui libretto di circo- 
lazione è stato rinvenuto nell’appartamen- 
to abitato dal Capone. Nello stesso ap- 
partamento di Napoli occupato dalla Bion- 
di è stato rinvenuto un assorbente igie- 
nico identico, per marca e caratteristiche, 
a quello ritrovato sul luogo dell’eccidio. 
Ancora: in Avellino, nell’abitazione della 

mibili collegamenti con altre centrali della 
violenza, in tutto il territorio nazionale. 

Posso assicurare, inoltre, che gli orga- 
ni di polizia non trascurano le investiga- 
zioni circa gl,i eventuali contatti del grup- 
po terroristico in questione con altri ele- 
menti che hanno compiuto, negli ultimi 
tempi, azioni delittuose% nella provincia di 
Frosinone e con altre organizzazioni terro- 
ristiche comparse nel centro-sud come ap- 
punto quelle di (( Prima linea )) che hanno 
rivendicato, per esempio, l’assassinio del 
criminologo Paolella a Napoli. Né si può 
escludere, allo stato delle cose, la parte- 
cipazione degli stessi terroristi a questo e 
ad altri fatti diversamente rivendicati. 

Desidero anche precisare, per dovere 
di informazione e in rapporto a notizie 
diffuse dalla stampa, che alla DIGOS di 
Roma era pervenuta il 26 ottobre una se- 
gnalazione di telefonate anonime, a due 
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quotidiani romani, che preannunciavano 
per il giorno successivo un attentato nella 
provincia di Latina contro un c servo del- 
lo Stato D. Queste telefonate, di cui la 
questura di Roma aveva dato tempestiva 
informazione a quella di Latina, non face- 
vano riferimento né a magistrati né alla 
provincia di Frosinone. 

Devo tuttavia ribadire in questa sede 
che il continuo flusso di segnalazioni ano- 
nime, spesso assai vaghe, che direttamente 
o indirettamente perviene alle forze di po. 
lizia non consente, in mancanza di altri 
concreti o credibili riscontri, l’adozione di 
misure diverse da quelle richieste da una 
generale seppure attenta prevenzione. 

Nel complesso quadro delle indagini 
che si stanno svolgendo, e di cui ho rife- 
rito, si inserisce, senza alcun dubbio, in 
un contesto unitario, l’arresto, nei pressi 
della stazione ferroviaria di Latina, di Pao- 
lo Ceriani Sebregondi, fratello di Stefano 
Sebregondi, già colpito da mandato di cat. 
tura in relazione ai suoi legami con il tipo- 
grafo Triaca e quindi con coloro che sono 
indiziati per lo stesso eccidio di via Fani. 

I fatti si sono svolti in questo modo. 
Argomentando da indizi riscontrati a Na- 
poli nell’abitazione del Capone, l’Arma dei 
carabinieri aveva subito posto sotto os- 
servazione il centro di Latina. In detta lo- 
calità, e precisamente nei pressi della sta- 
zione ferroviaria di Latina scalo, veniva 
presto rinvenuta dai carabinieri un’auto- 
mobile abbandonata,-la cui targa risulta- 
va rubata a Frosinone. Le condizioni poi 
della vettura, per la presenza di fogliame 
e terriccio, analoghi a quelli della zona 
boschiva, dove si era svolto l’attentato, 
erano tali da far ritenere che fosse stata 
utilizzata nella sanguinosa impresa dai ter- 
roristi. I carabinieri disponevano perciò 
opportuni servizi di osservazione e sorve- 
giianza. 

Alle ore 18 dell’ll novembre una per- 
sona, poi identificata per Paolo Sebregon- 
di, fu  vista scendere dal treno proveniente 
da Napoli, fermarsi sulla piazza come per 
verificare di non essere seguito e sorve- 
gliato, avvicinarsi poi alla vettura ed in- 
trodurre la chiave nello sportello anterio- 
re. I carabinieri a questo punto, dopo es- 

sersi qualificati a voce, intimavano 1 ’ ~  alt D. 
J1 Sebregondi compiva allora un gesto che 
lasciava supporre una reazione armata; 
i militari reagivano sparando colpi di pi- 
stola, alcuni dei quali ferivano il Sebre- 
gondi. 

Portato dagli stessi militari all’ospedale 
civile di Latina, il ferito è risultato in pos- 
sesso di documenti falsi, intestati a Vin- 
cenzo Tarquinio, un nome che già era sta- 
to riscontrato nel covo milanese di Cor- 
rado Alunni. Nei documenti, inoltre, le in- 
dicazioni anagrafiche apparivano discordan- 
ti, sicché la stessa persona risultava nata 
e dimorante in località diverse. L’identità 
del ferito veniva poi attestata, giusto per 
Paolo Ceriani Sebregondi, dalla madre di 
lui, avvertita dell’accaduto per telefono, 
verosimilmente da un complice-testimone. 

I1 Sebregondi, laureato in fisica elet- 
tronica, abita a Roma. Già nolo per !a 
sua militanza nell’area dell’Autonomia ope- 
raia, era già stato denunciato in stato di 
arresto nel settembre dell’anno scorso, per 
detenzione e porto abusivo di armi. E fra- 
tello, come ho detto, di Stefano Sebre- 
gondi, coipito da mandato di cattura emes- 
so dall’ufficio istruzione del tribunale di 
Roma, per partecipazione a banda arma- 
ta, associazione sovversiva ed altro, in cor- 
reità con il brigatista Triaca. Elemento di 
particolare importanza a carico di Paolo 
Sebregondi è costituito dal mazzo di chia- 
vi, con il quale egli si accingeva ad apri- 
re l’autovettura davanti alla stazione di 
Latina. Si tratta di tre chiavi, una per 
la portiera ed il portabagagli, una per il 
motore di avviamento ed una per il luc- 
chetto della catena che blocca lo sterzo. 
Ebbene, le chiavi corrispondono esatta- 
mente ad altrettante duplicate rinvenute 
sulla persona di Roberto Capone, rimasto 
ucciso nell’eccidio. 

Si stanno ora vagliando elementi, cir- 
costanze, documenti e prove, relative ai 
rapporti tra Paolo Sebregondi ed il fra- 
tello, nonché ai collegamenti con Corrado 
Alunni ed ai gruppi di (( Prima linea D. In- 
tanto, in seguito ai precisi elementi cir- 
ca le responsabilità del Sebregondi, in 
rapporto all’organizzazione della tragica 
impresa di Frosinone, gli è stato notifica- 
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to, verso le ore 18 di questa sera, il man- 
dato di cattura. L’importanza del fatto 
nel quadro della lotta al terrorismo non 
può certo sfuggire a nessuno. 

Ma ancora una volta devo qui ribadi- 
re che è lunga ed impervia la strada che 
noi dobbiamo percorrere per sconfiggere 
il terrorismo e togli,ere dal nostro paese 
questo fenomeno così diffuso e così or- 
ganizzato. 

L’eccidio di Patrica ripropone anche 
una serie di considerazioni che investono 
tutta la  complessa problematica dell’ordi- 
ne pubblico e della lotta contro l’eversio- 
ne. Vorrei sottolineare innanzi tutto che 
il gruppo (( Formazioni comuniste combat- 
tenti D, che ha rivend’icato l’attentato, co- 
stituisce una sigla abbastanza recente; è 
venuto alla ribalta infatti per la prima 
volta nel giugno del 1977 con un volan- 
tino che rivendicava un att,entato contro 
una sezione della democrazia cristiana di 
Parma; nel febbraio di quest’anno poi al- 
cuni appartenenti a sedicenti. (( Formazioni 
combattenti comuniste D, sigla evidente- 
mente analoga a quella di oggi, occupano 
a Milano la sede di Rudio rudicde man- 
dando in onda un messaggio in cui veni- 
va assunta la responsabilità di un atten- 
tato perpetrato a Novara pochi giorni pri- 
ma contro un automezzo d,ei carabinieri; 
un volantino con la stessa firma e relati- 
vo allo stesso attentato è stato sequestra- 
to anche nel covo di Corrado Alunni in 
via Negroli a Milano: S i  tratta, come si 
vede, di tessere di un mosaico che oc- 
corre pazientemente e tenacemente ricom- 
porre. 

Ma, al di là d’i siffatte circostanze, la 
impresa dji Patrica conf,erma alcuni dati 
che già erano apparsI evidenti in una at- 
tenta analisi del terrorismo italiano. Essa 
dimostra, innanzi tutto, la persistente, te- 
niibile virdenza d,el terrorismo, contro il 
quale - l’ho già d,etto - la strada della 
prevenzione e della repressione risulta an- 
cora lunga e impervia. Dimostra poi un 
certo spostamento dell,e imprese e della 
strategia terroristica nelle zone centro-me- 
ridionlali, con centri operativi in alcune 
città campane ed una tendenza alla pro- 
vincializzazione dell,e iniziat,ive. Dobbiamo 

constatare inoltre una a1,larmante recrude- 
scenza delle formazioni legate o diretta- 
mente appartenenti ai gruppi di (( Prima 
linea D, in una posizione forse di compe- 
tizione attiva rispetto alle Brigate rosse. 
Da molti segni infine si ricava la confer- 
ma dell’attualme tendenza del I movimento 
terroristico italiano, individuabile nella 
scelta ‘della lotta armata da parte di for- 
mazioni e di gruppi dalle aree estremiste 
di, Autonomia operaia, pronti a passare 
dalla pred,icazione della violenza all’inizia- 
tiva guerrigliera in una prospettiva di in- 
timidazione e di vera e propria eversione. 

Di front,e al ripetersi degli attentati 
che colpiscono, secondo un disegno per- 
verso, personalità della magistratura o co- 
munque partecipanti all’amministrazione 
della giustiizia - ultimo in ord,ine di tem- 
po il ferimento avvenuto questa mattina 
a Milano dell’ex direttore sanitario del 
centro chimico del carcere di San Vitto- 
re, Mario Marchetti - l’allarme è com- 
prensibile, come legittima appare la ri- 
chiesta di una maggiore sicurezza per le 
persone che si presumono essere nel miri- 
no dei terroristi. Ma non credo sia diffi- 
cile comprendere - e mi è estremamente 
duro ricordarlo - quale grado di diff.ico1- 
tà obiettivo presenti una vigilanza così 
estesa, tanto più nel momento in cui i 
terroristi mostrano di voler sparare, come 
si dice, nel mucchio, di colpire i simboli, 
scegliendo le vittime non solo in base alle 
funzioni e ai compiti da essi assolti nel 
meccanismo dello Stato, ma anche per 
un semplice calcolo di intimidazione, se- 
condo una perfida strategia della paura. 

I1 problema quind,i si Diconduce non 
tanto alla possibilità di disporre di una 
tutela per ogni cittadino vittima ipotet,ica 
della violenza, quanto al fatto di riuscire 
a stroncare la spirale del terrorismo, le 
sue radici, le sue capacità di offesa; il 
che, evidentemente, non ci ‘esime certo 
dal prevedere, dall’applicare misure di si-. 
curezza più efficaci per proteggere la vita 
d,ei magistrati. E posso assicurare a qus- 
sto proposito ch’e già sono state date 
istruzioni al fine di ampliare i servizi di 
vigilanza e di protezione personale, secon- 
do un criterio che pondera i rischi in re- 
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lazione ai mandati ricoperti e alla loro 
presumibile esposizione. Tutto, ciò compa- 
tibilmente con l’esigenza ’ prioritaria di ga- 
rantire l’utilizzazione della maggiore ali- 
quota possibile di uomini per compiti di 
prevenzione e di difesa attiva, considerati 
senz’altro più :incisivi anche sul piano del- 
la dissuasione degli stessi atti terroristici. 

Si  chiedono da qualche parte misure 
eccezionali. In una corretta democraccia 
non esistono provvedimenti ecoezionali che 
non siiano compatibili con i ,principi e gli 
ardi-namenti cosoituzionali ed io credo che 
i poteri previsti e concessi dalla nostra 
Costituzione s,iano sufficilenti .a garantire 
ed assicurare le possibilità di difesa e di 
sicurezza democratica di fronte d’ever-  
sime. 

MLi sembra piuttos,to opportuno richia- 
mare (1,e misure di cui ho ,parlato nella 
recente relazione alla Camer,a del 24 ot- 

’ tobre. Sottodineo ilnnanzitutto il perfezio- 
namento della collaborazicme la li,vello in- 
ternazionale nella lotta contro i,l terrori- 
smo, soprattutto nell’area comunitaria eu- 
ropea, ma !anche in un lambitozpiù vasto. 
Tal’e co,ll:abomzione risulta sempre più uti- 
le ed efficace, non solo sul pilano infor- 
mati’vo, ma anche su quello operativo, spe- 
cie per i riflessi di ordine i>nterno, relativi 
alla presenza e al movimento ‘di stranieri 
nel nostro paese. 

A questo proposvitto - e mi ritenisco 
paaticolarmente all’interrogazime degli 
_onorevoli _Cazora~ e .Permacchini -, nono- 
stante alcune carenze del &tema noma-  
tivo sulla disciplina degli stranieri, per le 
quali si stanno studiando opportuni ade- 
guamenti, posso assicurare che l’razione di 
controlalo degli organi di polizia è costante, 
come rissulta dal numero ritlevante ‘dei 
provvedimenti di espulsione, allontanamen- 
to e respingimento alla frontiera, ladottati 
a carico di elementi indesiderabili. 

Voglio ricordare inoltre l’impegno del 
Governo per il riordilnamento deLla pub- 
blica sicurezza, per il miglioramento delle 
strutture, per la specializzazione professio- 
nale del personale e, ancora, il progetto 
per l,a banca dei dati, la crescente funzio- 
nalità dei servizi spmiali di .informazione 
e di sicurezza e talune particolari prorpo- 

ste legislative adeguate, nel ri,spetto degli 
obblighi costituzionali, all’entità della mi- 
naccia. 

E stato ,chi,esto, da parte di ,alcuni espo- 
nenti del gruppo del Movimento sociale 
italiano-dest.ra nazionale, se non si ritenga 
necessaria l’applicazione ddll’artimlo 217 
del testo unico delle leggi di pubblica si- 
curezza, dell’,articolo, cioè, che prevede la 
dichiarazione dello stato di guerra, qudo- 
ra sia necessario affidare all’autorità mi- 
litare la tutela dell’ordine pubblico. Non 
pare obiettivamente che, nonostzmte la pro- 
liferazione del terrorismo e una serie di 
atti di terrorismo diffuso, si sia giunti ad 
una degradazione tale dell’ordine pubbli- 
co da ri ,chimare o postulare i’l riferimen- 
to ,a questo articolo. I1 giorno in cui lo 
Stato non dovesse, con i prolplri istituti 
ordinari, senza alcuna forzatura, affrontare 
l’ordine pubblico e la sicurezza democmti- 
ca, certo le forze del terrorismo potreb- 
bepo segnare un punto r i levate  a loro 
vantaggio. 

Onorevoli colleghi, anche di fronte aJla 
sanguinosa ismpresa di Patrica, il discorso 
si estende al fenomeno terroristico glo- 
bale, alla complessità dei suoi’  atti e dei 
suoi moventi, alle diffico1,tà ddla preven- 
zione e della repressione. Certo, le respon- 
sabilità maggio,ri nell’azione d.i difesa d d a  
vi,olenza e dalla eversi,one sono quelle (del- 
l’amministrazione, degli uomi,ni e degli or- 
ganismi preposti alla tutela dell’mdine e 
alla .si’curezza di tutti i citt-adbi,- ma n0-n- 
dobbiamo dimentkare ch,e n’essuno può 
sentiirsi asonera,to da ,un impegno che i” 
veste e cai,nvolge tutti i poteri Ne le istitu- 
zioni dsllo Stato, che richiede la solida- 
rietà e la consapevo1,ezza ‘di tutti gli ita- 
liiani, la loro disponibilEtà a riconsiderare, 
in relazione ai doveri della comulliit,a, la 
lorcj stessa privatezza. 

Nella lotta al terrorismo il  dovere di 
efficienza degli apparati ammin,istrativi e 
giudizi,ari deve essere accompagnato da 
una vena mobilitazione civile, da una fer- 
ma valontà politica unitaria, in un quadro 
di effettiva salvaguardia costituzionale. Sol- 
tanto in un contesto di responsabilità co- 
munemente e solidalmente assunte potre- 
mo presumere di assolvere un #compito che 
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si pone di fronte aUa nostra coscienza in 
tutta la sua drammatica urgenza: indivi- 
duare i protagonisti d,i questo terrorismo, 
scopri.re se ci sono i mandanti, ,debellare 
la centrale del terrorkmo, sconfiggere la 
orga’nizzazione delha vilolema armata, nipor- 
tare nel nostro paese sicurezza e swenità. 

Da ultim,o, onorevoli colleghi, l’asciate 
che esprima un sentimento che forse vie- 
ne prima di ogni riflessione, di ogni argo- 
mentazione di ragione e ,di an,aliisi, prima 
di ogn,i ri,scontro ,nei fatti: è ,il senti,”- 
to di umano rispetto ,e di solildarietà per 
il dolore che il terror,ismo .ancora una 
volta .ha  fatto entrare nell,e case delle vit- 
time con indicibile crudezza. A nomle .del 
Governo, rinnovo alle f ami,glie Calvotsa, 
Rossi e Pagliei l’espressione del più vivo 
cordoglio (Applausi al ceniro). 

PRESIDENTE. Passiamo alle repliche 

L’onorevole Cesare Amici ha facoltà di 
degli interroganti. 

dichiarare se sia sodisfatto. 

AMICI CESARE. A nome del gruppo 
comunista, desidero rinnovare ancora una 
volta alle famiglie Cahosa, Pagliei e Ros- 
si le più profonde condoglianze del nostro 
partito per la grave disgrazia che li ha 
colpiti. Desidero inoltre esprimere tutta la 
nostra solidarietà alla magistratura, agli 
agenti di custodia, alle forze dell’ordine 
ancora una volta duramente colpiti dal 
terrorismo nel nostro paese. 

Unanime è stato lo sdegno e la con- 
danna dei lavoratori, del popolo e delle 
organizzazioni politiche di massa di Frosi- 
none e della provincia, sdegno e condan- 
na espressi immediatamente dopo il vile 
attentato. Lo stesso giorno, dopo alcune 
ore, la federazione unitaria CGIL-CISL- 
UIL proclamò uno sciopero generale, orga- 
nizzando una grossa manifestazione a Fro- 
sinone, cui hanno aderito tutti i partiti 
democratici, i sindaci della provincia e 
centinaia di cittadini, di professionisti, di 
commercianti, artigiani e studenti. Ugual- 
mente unanime e responsabile è stata la 
partecipazione di migliaia di cittadini di 
Frosinone e provincia, stretti intorno alle 

vittime ed alle loro famiglie il giorno dei 
funerali. 

Di fronte a questa ampia dimostrazio- 
ne di compostezza e di presa di coscien- 
za della gravità della situazi,one - così 
come ci ha illustrato lo stesso ministro 
poco fa - mi si consenta di rilevare lo 
strano ed incomprensibile atteggiamento, 
assunto dalla democrazia cristiana locale, 
di rifiuto di sottoscrivere un documento- 
unitario proposto da tutti i partiti demo- 
cratici, rifiuto che quasi ha dato l’impres- 
sione che la risposta da dare al terrori- 
smo debba essere diversa da partito a 
partito e non unitari,a come, proprio in 
quei momenti, la popolazione ed i la- 
voratori di Frosinone e della provincia 
stavano dimostrando. 

Vorremmo ora svolgere qualche con- 
siderazione circa 1.a risposta che è stata 
data alla nostra interrogazione. Indubbia- 
mente l’attacco terroristico de11’8 novem- 
bre a Patrica rappresenta un fatto ecce- 
zionale; anche per il modo con il quale 
esso è stato portato a termine, può es- 
sere definito un fatto improvviso. Non 
si può però dimenticare, signor ministro 
(anche se ella ha tentato di minimilzzare 
questo fatto), che così come accade nel 
resto d’Italia, anche a Roma e nel La- 
zio, in questi ultimi anni, si sono verifi- 
cati moltep1,ici episodi (e non soltanto i 
tre che ella ha ci*tato) di terrorismo po- 
litico e - io aggiungo - anche di terro- 
rismo comune. 

Purtroppo tanti di questi episodi so- 
no avvenuti nella provincia di Frosinone, 
in quella di Latina e, comunque, nel bas- 
so Lazio. Gli attentati ai dirigenti della 
FIAT sono stati più di uno: non solo 
quello di ’ Petinotti. Ricordiamo l’assassi- 
nilo del maggiore De Rosa, tutti i sabo- 
taggi all’interno dello stabilimento della 
FIAT e l’incendio di macchinari (la FIAT 
si rifiuta di denunciare tali episodi alla 
knagistratura e di consentire che le forze 
dell’ordine possano indagare all’interno 
dello stabilimento), i tentativi di far sal- 
tare i tralicci dell’ENEL e quelli di mi- 
nare in provi,nci,a. di Latina la linea fer- 
roviaria che da Roma porta al sud. 
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Questi episodi, signor ministro, che 
sono rimasti impuniti, dovevano consiglia- 
re e suggerire a chi di dovere l’esigenza 
di adottare i provvedimenti necessari. Le 
autorità provinciali, di fronte alle nostre 
preoccupazioni più volte rappresentate, 
hanno sempre assicurato che la situazione 
era sotto controllo, contribuendo così, 
come ha fatto lei, signor ministro, questa 
sera, a dare una immagine della provincia 
di Frosinone e del basso Lazio in genere 
come di un’oasi di tranquillità, come sta 
cercando anche di dimostrare in questi 
giorni certa stampa. 

Questi gravi episodi di violenza terro- 
ristica dimostrano che la lotta al terrori- 
smo va condotta con maggiore puntualità 
(così come lei ha detto, signor ministro), 
con più efficacia, mettendo in condizione 
i magistrati e le autorità preposte alla tu- 
tela dell’ordine pubblico di assolvere il 
loro compito per assicurare l’integrità fi- 
sica dei cittadini, nonché il normale svol- 
gimento della vita democratica. 

Ugual,mente, però, dovranno essere ri- 
mossi - e ce ne sono tanti - tutti quegli 
ostacoli, tutte quelie persone e cose che, 
ad ogni livello, in un modo o in un altro, 
impediscono o ritardano il corso della giu- 
stizia. Bisogna avere più coraggio e in que- 
sta sede già il Presidente del Consiglio, i 
suoi predec,essori al Ministero dell’interno 
ci avevano dato atto del fatto che una 
certa pulizia anche ad alti livelli bisognava 
che fosse-.compiuta.- . ~~~~ ~~~ 

Per concludere, signor ministro, susci- 
ta grave perplessità quanto ella ci ha ri- 
ferito questa sera circa i fatti di Latina. 
Lei non ha accennato affatto agli altri 
due o tre terroristi che sarebbero scesi 
alla stazione di Latina e che aspettavano 
il segnale per riunirsi al terrorista Sebre- 
gondi. Tutti i giornali ne parlano, ne ha 
parlato la televisione e la radio e lei non 
ci ha detto nulla. Qui saranno necessarie 
congrue spiegazioni per approfondire e ve- 
rificare se vi siano state insufficienze e 
responsabilità. Tre giorni di appostamento, 
signor ministro, lei me lo insegna, non 
possono consentire che al momento di rac- 
cogliere la rete si lascino scappare pesci 
abbastanza grossi. 

Comunque, il nostro gruppo, s u  questi 
fatti, mentre prende atto delle dichiara- 
zioni del ministro, si augura che gli im- 
pegni più volte qui assunti vengano effetti- 
vamente realizzati e concretizzati per as- 
sicurare a chi deve proteggere i cittadini 
e la democrazia mezzi e strumenti idonei 
e ai cittadini tranquillità e fiducia. 

Non possiamo di fronte alle dichiara- 
zioni del ministro, dichiarare la nostra so- 
disfazione o insodisfazione. Ne prendiamo 
solamente atto, tenendo conto, come ha 
detto anche il ministro, che il problema 
del terrorismo è grosso e va al di là di 
queste interrogazioni. Bisogna agire: credo 
sia giunto ,effettivamente il momento di 
agire (Applaz~si all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Franchi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

FRANCHI. Ritengo che non si tratti 
tanto di dichiarare se siamo o meno sodi- 
sfatti, perché credo che qui dentro nes- 
suno possa pensare di poter essere sodi- 
sfatto, almeno per come vanno le cose. 
Mi consenta, con il dovuto garbo, onore- 
vole ministro, di affermare che questa sera 
ci aspettavamo qualcosa di più rispetto a 
ciò che abbiamo letto ieri ed oggi sui 
giornali. Ammetto la necessità die un ri- 
serbo, ma qui siamo gli ultimi a sapere 
le cose. 

I1 ministro dell’interno è venuto qui 
in-un’ora strana, in w n  giorno insolito,-a 
fare una cosa strana: chiaramente non si 
tratta di un dibattito, ma serve a sfuggi- 
re al dibattito, perché ora è owio che 
un dibattito approfondito sull’ordine pub- 
blico non ci sarà più, almeno a breve 
termine. 

Non voglio usare parole sgarbate e dirò 
quindi che continua così la solita farsa, 
la solita carreliata delle parole, tanto che 
ritengo penoso e persino umiliante dover 
ricominciare con espressioni di cordoglio 
che suonano troppo remote. Vorrei che 
potessimo, in un solo attimo, ricordare 
tutte le volte che abbiamo compiuto gesti 
di questo genere, per renderci conto di 
quanto sia assurdo sentirci dire dal mini- 
stro (e non parlo dell’articolo 217, di 
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cui mi occuperò dopo) che non si è anco- 
ra toccato il fondo, che, secondo il Go- 
verno, l’Italia non è ancora giunta ad 
uno c( stato di degradazione )) che possa 
far invocare qualcosa di più delle solite 
inutili misure. Eppure, paesi europei civi- 
lissimi e democratici, nei quali probabil- 
mente la democrazia è una realtà molto 
più che da noi, hanno usato misure parti- 
colari, hanno adottato contro il terrorismo 
strumenti ad esso adeguati. O vogliamo 
continuare ad ingannarci ? 

Onorevole ministro, saremmo stati lieti 
di sentire oggi qualcosa in proposito alla 
durissima polemica riaperta dalla magi- 
stratura contro il GovBrno e contro il Par- 
lamento. È una vecchia polemica Pascali- 
no-Cossiga, quando la magistratura accusa- 
va con durezza Governo e Parlamento non 
solo di non aver dato gli strumenti neces- 
sari per combattere il terrorismo, ma ad- 
dirittura di non essere in grado di darli 
(questa è la tragedia !), per la composizio- 
ne di questo Governo e per la stessa na- 
tura della maggioranza che lo sostiene. 

Questa polemica l’ha riaperta il procu- 
ratore capo De Matteo quando ha com- 
memorato il magistrato Tartaglione, suo 
vecchio amico, vittima del terrorismo; 
quando ha detto: c( Abbiamo chiesto gli 
strumenti ma non ce li avete dati B. E lo 
ha detto al Governo e al Parlamento. 

Una volta sono venuto qui con una do- 
cumentazione completa per dimostrare che 
tutti sono ormai convinti che quella che 
noi viviamo sia guerra civile; che oggi la 
guerra civile si fa così, che quando C’è chi 
ammazza e chi muore è guerra civile, spe- 
cie se questo poi avviene con ritmo incal; 
zante, quotidiano. Oggi non occorre citare 
nessuno: basta la dura realtà. E al ter- 
rorismo tipico, onorevole ministro, si ag- 
giunge anche quello della maledetta indu- 
stria dei sequestri e quello mafioso. E 
guerra civile che ogni giorno conta le sue 
vittime. 

Vogliamo dunque renderci conto di co- 
sa sia, fuori delle etichette, tutto questo ? 
Un fenomeno isolato, che si combatte con 
le commemorazioni o con qualche misura 
processuale penale; o con i 50 uomini 

(spero che questa cifra sia smentita !) del 
generale Dalla Chiesa ? 

Questa è una guerra civile, una guerri- 
glia urbana: vogliamo fronteggiarla o no 
con le armi della guerriglia, con strumen- 
ti che pur ci concede la Costituzione? 
Questo, onorevole ministro, è un vecchio 
equivoco, la vecchia polemica di Cossiga 
che parlava di (( tutto ciò che rientra nel- 
la Costituzione )). D’accordo, ma nel suo 
appello (che lei ha ricordato esordendo) il 
Capo dello Stato ha detto: ((costi quello 
che costi )) noi dobbiamo combattere que- 
sta battaglia. Che significa quel <( costi 
quello che costi )) ? Forse che il Capo del- 
lo Stato parla a caso, spende parole a 
vuoto ? No, certo. (c Costi quello che co-. 
sti )) significa un impegno particolare, ec- 
cezionale del Parlamento e del Governo, 
che siano capaci di applicare strumenti 
adatti a ,reagire contro il terrorismo. 

Stasera, ascoltando il ministro, io ho 
tremato al pensiero che il Governo ritenga 
di poter fronteggiare il terrorismo aumen- 
tando le scorte ai personaggi cc nel mi- 
rino )). Ma Dio ci scampi e liberi da una 
calamità di questo genere! Io vorrei che 
fossero abolite le scorte, perché almeno 
quelle creature lì si salverebbero. 

ROMUALDI. Bisogna abolicrle. S,i fa m- 
mazzare la gente& 

FRANCHI. Lei, onorevole lminiatro, vuol 
mandarle allo sbamglio ! Faccia il conto 
di quanti uomini di scorta sono morti. 
Quanti agenti ? Quanti ? 

ROMUALDI. La s,corta muore ! 

FRANCHI. E ci dica quante volte una 
soorta è stata i,n grado’ di reagire. Per- 
:hé? Pmché non avete mai dato l’unico 
xdine, modesto, elementare, che si ,dà ad 
una ,scorta, come ha fa.tto la vi’cina Rqrub- 
bl!ica tedesoa. L,a s’corta, #quando fa la scor- 
ta, accompagna il personaggio con l ’ a m a  
;pianata. E quando l’auto d d  bandi:to 
;barra la strada, spara. Onorevole mini- 
stro, non C’è stato mai, trame una volta, 
i n  povero agente che sia riusaito ad 
:str,ar.re u,na pistola e,  quindi, che non 
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’ curezza. Le ‘dico che per molto meno 
bocchiamo una strada di questo genere ... 
Per fortuna, c i  sono le obiettive realt8, 
di cui lei parla, ed è vero (Interruzione 
del ministro dell’interno Rognoni). Ma se 
no’n ci fossero, Dio ci scampi e liberi dal 
far massacrare (le scorte dietro &ri per- 
son,aggi presi nel minino ! Non è pensa- 
hile ! A parte il tatto che non si tratta 
di di,fendere qualcuno, ma )di attaccare e 
debellare il ter.rorismo, ,di affrontarlo con 
i debiti mezzi. 

Lei ha tentato abilmente di dire che 
qualch’e risultato nella individuazione di 
qualche cma C’è. Tenta forse il Governo 
di ottenere un successo politico? Ma per 
merito del Governo ? Una volta un pi:ccolo 
nisultato ve l‘ha dato il tiro maldestro di 
un terrorista, e il fatto che un terrorkta 
è capitato nella traiettoria di tiro di un 
compagno; di lì siete risaliti a qualche 
cosa, non per merito del Governo, ma del 
caso. Oggi poi venite senza idee, senza 
proposte, senza volontà. Anzi, siamo molto 
inditetro rispetto ai discorsi ,che avete fat- 
to qualche tem,po indietro in materia di 
difesa dal temorismo. Perché le uniche 
realtà seno queste: i terroristi continuano 
ad uccidere, continuano a sparare (lei ha 
parlato del fatto di stamane a , M i h o ,  io 
p.arlo di Mi,lano, giornata di sangue, di, 
quakhe gi’orno fa); i beq-oristi continuano 
ad uccidere, ie scorte continuano a mori- 
re; l’,industria dei sequestri, della quale 
poco ci  si oooupa, continua a ‘mietere vit- 
time; -e  il Governo e il Parlamento con- 
tinuano nel solilto andazzo ,commemorativo. 

Ma 1.a Costi,tuzione ci permette di più, 
ci obbliga la fare di più, perché la Costi- 
tuzione garantisce la vita, la libertà, la 
incolumità fisica e morale d$ei cilttadini 
italiani. Ed allora, vogliamo %deciderci a 
fare qualche cosa? 

Ecco perché noi abbiamo indicato mior 
vamente u,na norma non incompatibile con 
la Costituzione, che nessuna Corte costi- 
tuzionale ha dichiarato illegittima. Lei ga,r- 
batamente la respinge e dice - mi perdo- 
ni - fuori dalla realtà, che in Italia non 
siamo ancora giunti ad un- tale stato di 
degradazione da applicare lhrticolo 217 
del testo unico delle leggi di pubbllica si- 

- ~ ~ ~- ~ -. -~~ ~~~ ~ ~ 

un’altra Italia nel 1909 applicò una aor- 
ma del genere, per molto meno perché 
il fenomeno fu una ca1am.ità naturale: il 
terpemoto di Messina e di Reggio Ca1abri.a. 
Onorevole ministro, l’equivoco dell’artico- 
lo 217 sta nella sua dizione, cioè che si 
dichiara, col1 prowedimento del mi,niistro, 
lo << stato di guerra D; è una espressione 
che nessuno di ,noi vuol sentire pronuncia- 
re. Cambi la parola, d k a  << lo stato di 
emergenza n. Ma quando 1’ItalBa del 1909 
applicò l’articolo - che non era questo, 
ma dtro  analogo a questo - d,ichilarando 
1.0 stato di emergenza - nel primo decreto 
lo chiamò così, nel secondo decreto poi lo 
chiamò stato di guerra interno - af6dan- 
do all’esercito la tutela dell’ordine pubbli- 
co mi,se 1,egittimamente Jn funzione, con- 
tro gli sciacalli - che erano i terroristi 
di quel momento - i plotoni di esecuzione 
da una p,arte e i tribunali militari dall’al- 
tra (circoscritti nel territorio e nel tem- 
po); e quelmla onorevole min,istro, non era 
mica l’Italia fascista ! 

Allora mi dica almeno qua,nte volte an- 
che da parte della mzgistmtiira !e & state 
chiesto di appidcare i’articoio Zi6. C’è o 
n,o io stato di pericoio 7 Non siamo aila 
degradaziane di uno stato ,di guerra inter- 
no, che inv’ece C’è, ma almeno s i  applich$i 
l’articolo 216, che, tra .l’.altro, onorevole 
miisir:o,  IlOIi & 
cere, a noi d’i un *partito di ,opposizione 
- nel mirino del Gova-no, come siamo, e 
delIa maggioranza - percKéFi --poTiFi Ti-& 
a lei, non li dà a noi. 

L’articolo 216 dà il potere al ministro 
dell’interno di emettere ordinanze s u  tut- 
ta la materia dell’ordine pubblico. E se 
glielo diciamo noi, onorevole ministro, co- 
raggio, provi ! Vogliamo difenderla questa 
libertà? Con coraggio si difende la li- 
bertà. E ormai tempo di arrivare i? mi- 
sure che non sono eccezionali ma ade- 
guate all’emergenza che è una triste realtà. 

Quindi, nel riproporre questa nostra 
tesi che con tanta coerenza continuiamo 
a sostenere, le diciamo anche, poiché il 
terrorismo senza servizi segreti non si 
combatte, e -  rifare la storia dei vostri mo- 
tivi per i quali avete voluto distruggere 

a iiwi fa,=ia ihii0 @- 

~ ~ ~ ~ ~ __ ~~ ~ ~~~ ~ 
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i servizi segreti sarebbe troppo lungo, d 
allargare in proposito i poteri del gene 
rale Dalla Chiesa, attribuendo al suo grup 
po i mezzi finanziari necessari e liberan 
dolo dalle pastoie che ancora gli grava 
no addosso. 

Anche questa è una proposta concreta 
E infine, signor ministro, dia disposizio 
ni diverse alle scorte affinché non si fac. 
ciano più massacrare, ma vigilino, con 
l’arma in pugno per tutto il periodo del 
servizio, pronte a reagire di fronte al. 
l’agguato, capaci di far subire perdite 
agli aggressori, fino a scoraggiarli dal per- 
seguire la loro strada criminosa. 

Ma il discorso non si chiude qui, ono- 
revole ministro; noi vogliamo il vero di- 
battito sull’ordine pubblico. 

PRESIDENTE. L’onorevole Scovacric- 
chi ha facoltà di dichiarare se sia sodi- 
sfatto, per le interrogazioni Nicolazzi e 
Preti, di cui è cofirmatario. 

SCOVACRICCHI. Ringrazio il ministro 
deii‘interno per la puntuale relazione sul- 
la strage di Patrica. Lei, signor ministro, 
ha il dovere di esporre i fatti e di adot- 
tare misure risolutive, noi quello di sti- 
molare l’azione del Governo per conosce- 
re cause, esecutori e mandanti, pur ren- 
dendoci conto delle difficoltà che vi si 
frappongono e che lei ha testè ricordato. 
Dalla sua relazione però non emergono 
questi dati, ma solo buone intenzioni, 
solo informazioni sul come e non sul per- 
ché dei fatti. I latini dicevano: Felix qui 
potuit rerum cognoscere causas, noi co- 
nosciamo solo le res e lei, ne sono cer- 
to, perché credo nell’aff ermazione solleci- 
ta o tardiva della giustizia, un giorno ci 
dovrà riferire anche le causas che non 2 
stato ancora in grado di individuare, pur 
pensando come lei, più di noi, sia preoc- 
cupato e si adoperi in questa ricerca. Ma 
il Parlamento non può adagiarsi nell’as- 
suefazione, né volgersi a suggerire solu- 
zioni drastiche e autoritarie; ma deve in- 
coraggiare Governo e cittadini a cogliere 
ogni spazio di libertà, di partecipazione 
nella vita civile e deiiiocratica del paese 
per stroncare ogni forma di eversione. 

Invero, per noi era scontato signor 
ministro il tenore della sua risposta, di 
cui prendiamo atto, senza per altro di- 
chiararci sodisfatti. Sodisfatti di che ? 
Bell’incapacità dei pubblici poteri di ga- 
rantire la sicurezza dei cittadini nella li- 
bertà, in una situazione che si protrae 
con esasperante monotonia da oltre due 
anni provocando, come dicevo prima, in 
qualcuno una pericolosa assuefazione. Una 
abitudine, come diceva nel suo editoriale 
di venerdì scorso Gustavo Selva, a convi- 
vere con il terrorismo, come purtroppo 
già qualche segno lascia temere. Colgo 
questo riferimento perché proviene da una 
tribuna giornalistica che, in piena sinto- 
nia con l’opinione .pubblica, ha denuncia- 
to il conformismo, la paura, le false giu- 
stificazioni sociologiche e via dicendo an- 
che quando il discorso aveva sapore di 
eresia. Avvertiamo tutti - , egli diceva in 
quell’editoriale - l’usura delle parole nel 
condannare, recriminare, commemorare, 
mentre il sangue, quello dei magistrati in 
particolare, continua a scorrere sotto i 
colpi del‘  terrorismo. Mi sembra che da 
tutta una pletorica letteratura fiorita ai 
margini della cosiddetta criminalità poli- 
tica, questa sia una focalizzazione che 
possiamo far nostra. Ogni. espressione di 
cordoglio o di sdegno, come si è detto 
anche alla recente riunione del Consiglio 
superiore della magistratura, ora suone- 
rebbe dunque vana e addirittura grot- 
tesca. 

Ma il punto non, è questo. I1 2 feb- 
bra,io di quest’anno, insieme con i colleghi 
Preti e Reggiani, presentai un’interroga- 
zione nella quale, a proposito di altre uc- 
cisioni di magistrati, si chiedeva che il 
ministro dti grazia e giustizia disponesse 
accertamenti al fine di acclarare evidenti 
zonnivenze tra appartenenti alle Brigate 
rosse o ad altre formazioni eversive - e 
non si tratta qui di fare questioni di de- 
iominazione o di etichetta, l’una vale l’al- 
:ra - ed il personale degli uffici del suo 
‘dinistero. Quella richiesta, oggi da più 
1ar;i ribadita, è rimasta senza risposta. 

I1 prob1,ema che ha formato oggetto di 
p e l  nostro documento di sindacato ispet- 
ivo (mi domando spesso e me lo doman- 
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davo anche mezz’ora -fa quando il sotto- 
segretario Rebecchini rispondeva con oltre 
sette mesi di ritardo ad una interrogazio- 
ne dell’onorevole Pochetti concernente una 
vertenza ormai risolta e pubblicizzata; mi 
domando spesso, dicevo, a che cosa ser- 
ve  questo importante istituto parlamenta- 
re se non vi è alcuna sanzione o censura 
per le mancate o tardive risposte dell’ese- 
cutivo) è stato ora ripreso, addirittura, in 
un intervento pubblico dal primo procura- 
tore generale della corte d’appello di Ro- 
ma, dottor De Matteo, il quale, senza 
mezzi termini, ha detto che per il bar- 
baro assassinio del giudice Tartagl’ione i 
terroristi hanno ut.ilizzato precise ed ine- 
quivocabili informazioni pervenute da per- 
sone (( addette ai lavori )) anche presso uf- 
fici riservati del Ministero di via Arenula. 
Sarebbe stato impossibile per chiunque, 
scmpre secondo il procuratore generale 
della corte d’appello di Roma ed anche 
secondo noi, venire a conoscenza di parti- 
colari di carattere riservato circa le man- 
sioni espletate dalla vittima in qualità di 
funzionaci0 del Ministero di grazia e giu- 
stizia. A proposito dellle misure invocate 
dalla pubblica opinione, della quale si son 
fatt:e eco le nostre in,terrogamoni, noi spe- 
ravamo che il rappresentente del Governo 
ci dicesse qualcosa di più e di meglio. 

- Tn _ _  altri -. - . - - tPrminij . - - _---_-_ il prnblema r i s ~ l -  
vere più sollecitamente resta uno solo: 
quello del potenziamento dei servizi di si- 
curezza. -I-l-~- Parlamento ~ ha --approvato da- 
legge che prevede .il riordinamento, dopo 
lo scioglimento del SID, dei nuovi orga- 
nismi di detti servizi. Questi però, ad og- 
gi, ben poco hanno fatto e non per loro 
colpa o negligenza, ma per l,a mancata 
adozione da parte del potere esecutivo di 
idonei strumenti operativi, che costituisco- 
no conditi0 sine qua no~? per .i! regola- 
re funzionamento di ogni organismo inve- 
stito di compiti di salvaguardia delle isti- 
tuzioni repubblicane. 

Le leggi esistono e la loro efficacia 2,  
a nostro avviso, direttamente proporzio- 
nale all’impegno con il quale i ministri 
responsabili della loro applicazione sanno 
adottare i conseguenti provvedimenti am- 

. .  

ministrativi. Ribadiamo perciò che l’inter- 
vento degli organ’i statuali dà risultati po- 
sitivi - e‘  quelli raggiunti dai reparti di- 
retti dal generale Dalla Chiesa lo dimostra- 
no - solo se gli strumenti messi a loro 
disposizione ne consentono l’efficienza ape- 
rat,iva. Chiediamo pertanto che il1 Governo 
agisca in questa direzione. 

PRESIDENTE. L’onorevol’e Pennacchi- 
ni, cofirmatario dell’interrogazione Cazora, 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PENNACCHINI. Non possiamo non 
prendere atto con sodisfazione della ri- 
sposta del ministro e delle dettagliate no- 
tizie che ha voluto comunicarci in meri- 
to alla tragica vicenda di Patrica ed agli 
episodi che vi sono connessi. Soprattutto 
siamo sodisfatti dell’azione delle forze del- 
I’ordinc, anche cjui accusate ingiustamente 
di incapacità; azione che ha consentito in 
breve tempo l’emissione dei mandati di 
cattura nei confronti dei presunti respon- 
sabili. Non altrettanto possiamo dire su 
una situazione che sembra ormai relmegare 
i pjh orrendi crimini ai margini di una 
ordinaria amministrazione. Alcuni colpi, 
un’ondata d’i esecrazione, battute a vasto 
raggio, incriminazione di alcuni sospetti, 
e poi la pioggia delle interrogazioni parla- 
mentari. L’onda emozional’e successivamen- 
te, e fatalmente, si attenua. Speriamo non 
debba riaccendersi al prossimo caso, de- 
stinato, purtroppo, a-ripercorrere-la stes: 
sa strada e a generare lo stesso rito. 

I bersagli, come lei giustamente ha 
rilevato, onorevole ministro, sono scelti 
sempre più nella fascia media, per ren- 
dere più vasto il raggio dei cuori che tre- 
pidano, delle spose che temono di restar 
vedove, dei figli che possono restar or- 
fani, estendendo così al massimo l’al- 
larme, il malcontento, la delusione, l’im- 
possibilità di adeguati rimedi. Ognuno si 
sente un possibile bersaglio e,  natural- 
mente, si comporta in conseguenza. Né 
vale fare affidamento sulle qualità e sulla 
i-‘errr,ezza della magistratura, che oggi, col- 
pita più di ogni altra categoria, mostra 
dedizione allo Stato, alla società, ai limiti 
dell’eroismo. Siamo tutti uomini, con le 
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nostre qualità particolari ma anche con 
i nostri diritti e i nostri limiti. E questa 
non è più per molti una condizione uma- 
na di vita. 

Per ridare serenità e pace alla popo- 
lazione (non lo dico per lei, onorevole mi- 
nistro, che tanta sensibilità ha dimostra- 
to al riguardo) non sono mai state suffi- 
cienti le effusioni verbali di buoni propo- 
siti. Meno che mai lo sono oggi. Occor- 
rono risultabi, favoriti dalla efficienza e 
dalla collaborazione di tutti. 

Per questo non solo il ministro del- 
l’interno ma ogni cittadino italiano do- 
vrebbe essere interrogato, ed interrogarsi 
spontaneamente, per vedere se da ogni li- 
vello di responsabilità o da ogni contra- 
da di vita ha fatto tutto il necessario per 
difendere se stesso e la società. Ci6 non 
riduce affatto l’obbligo per lo Stato di 
porre in piena efficienza tutti i suoi ser- 
vizi, a cominciare da quelli di informa- 
zione e sicurezza, per renderli idonei a 
fronteggiare con adeguatezza la tragica si- 
tuazione in cui versiamo. 

Mi auguro che il procuratore Calvosa, 
così prodigo di esempio, di modello di 

’comportamento nella sua vita, possa inse- 
gnare questo a tutti noi con la sua mor- 
te. Alle famiglie Calvosa, Pagliei e Ros- 
si, la comprensione, la solidarietà, il ca- 
lore della partecipazione del gruppo de- 
mocristiano della Camera (Applausi al 
centro). 

PRESIDENTE. Poiché l’onorevole Co- 
stamagna non è presente, s’intende che 
abbia rinunziato alla replica per la sua 
interrogazione. 

L’onorevole Sponziello ha facoltà di 
dichiarare se sia sodisfatto. 

SPONZJELLO. Quando da parte nostra 
vengono sollecitazioni, raccomandaiioni, 
insistenze perché il Governo provveda, 
quando il‘ Governo risponde alle tante 
sollecitazioni e raccomandazioni COJI im- 
pegni, con assicurazioni e poi, immanca- 
bilmente, segue il delitto di turno, l’ecci- 
dio di turno, mi si creda ma, almeno per 
quanto mi riguarda, onorevoli colleghi, 
non si ha neppure l’animo di usare 

espressioni di riprovazione, che sembrano 
assumere il carattere di frasi di circo- 
stanza. 

I1 ripetersi di questi continui delitti, 
di occasioni per esprimere alle vedove e 
agli orfani la solidarietà del Parlamento 
sembrano far scadere queste stesse circo- 
stanze a riti e non si ha l’animo di sof- 
fermarsi su di esse. È con am’arezza che 
io registro questo stato d’animo, pur ac- 
compagnando all’amarezza la speranza che 
quell’azione repressiva e preventiva - so- 
prattutto - cui accenn,ava il. ministro, pos- 
sa conseguire risultati concreti nella lotta 
al terrorismo. 

Quando siamo costretti a leggere che 
qualche forza politica, qualche organo di 
stampa si diletta financo a dare la pro- 
pria solidarietà, a chiedere scuse se il tale 
delinquente è stato qualificato come delin- 
quente, se il tale terrorista è stato qua- 
lificato come terrorista, allora, dinanzi a 
fatti simili, quel pessimismo, quella stan- 
chezza d’animo si fanno sentire ancora 
di più, perché si chiude il cuore alla spe- 
ranza di uscire da questo tunnel di vio- 
lenza e di terrorismo che ha rovinato e 
sta rovinando completamente il nostro 
paese. 

Allora, a conclusione di questo dibat- 
tito, che cosa può fare una forza politi- 
ca, se non raccoman’dare al ministro, cal- 
damente, insistentemente di fare in modo 
che nulla sia tralasciato ? Al di là di 
questo, che altro potremmo dire ? Mi li- 
mito soltanto a due notazioni. Una ri- 
guarda il problema delle scorte. Si  prov- 
veda diversamente, si provveda più appro- 
priatamente a garantire i magistrati, che, 
come si suo1 dire; si trovano nell’occhio 
del ciclone del terrorismo, perché le scor- 
te, così come sono armate, equipaggiate, 
preparate, non risolvono il problema, se 
è vero, come è vero, che dobbiamo regi- 
strare ogni tanto eccidi nei quali a paga- 
re sono soprattutto gli uomini della scor- 
ta: basti considerare l’uccisione di Coco, 
la strage di via Fani e l’episodio di cui 
ci  stiamo occupando oggi. 

L’altra notazione - parlo con amarez- 
za e rivolgendo una rispettosa critica - 
è che avremmo gradito sentire da lei, si- 
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gnor ministro, qualche cosa su quanto ha 
denunziato nel discorso di ieri il procu- 
ratore generale presso la Corte d’appello 
di Roma. Era da tempo che si diceva che 
nel Ministero della giustizia esiste una 
(( spia n. E da tempo che gli organi di 
stampa denunziano che nel Ministero esi- 
ste qualcuno collegato sicuramente con i 
terroristi. Oggi finalmente abbiamo avuto 
una voce autorevole che ha indicato ele- 
menti concreti, che determinano il pas- 
saggio dal sospetto alla quasi certezza. 
Avremmo voluto sentire da lei, signor mi- 
nistro, qualcosa in merito. Avremmo vo- 
luto anche che il titolare del dicastero 
della giustizia avesse assunto qualche ini- 
ziativa. Io stesso non gliela so indicare, 
però non posso non rilevare - e non cre- 
do di essere solo, perché con me ci sono 
altri colleghi - un senso quasi di indif- 
ferenza - non è nel mio costume usare 
espressioni meno che corrette nei confron- 
ti di nessuno, tanto meno nei confronti 
degli uomini di Governo - dinanzi all’in- 
sistenza su queste cose: altrimenti avrem- 
mo dovuto sentir parlare almeno di un 
movimento nell’ambito di alcuni magistra- 
ti caratterizzati politicamente, che sono 
nel Ministero di grazia e giustizia. 

Si  può anche sbagliare con qualche 
trasferimento, ma almeno qualche tenta- 
tivo bisogna farlo. Questo silenzio ama- 
reggia ancora di più e determina in chi 
le parla, signor ministro, un senso di pes- 
simismo, accompagnato tuttavia, non glie- 
lo nascondo, da una speranza. Non è pos- 
sibile addebitare niente a lei, come per- 
sona, anche perché da poco tempo riveste 
quella carica; desidero però esprimere la 
speranza che l’esecutivo possa insistere su 
una strada che qualche successo, obiet- 
tivamente, ha conseguito. Per usare una 
espressione scherzosa, se questo fosse con- 
sentito nella situazione drammatica in cui 
ci troviamo, direi addirittura: se i meriti 
sono del generale Dalla Chiesa, e se avete 
per caso da tirar fuori dalla tasca qual- 
che altro generale Dalla Chiesa, tirateio 
pure fuori, senza badare ai conflitti di 
competenza o ad altri formalismi del ge- 
nere, perché il paese ha bisogno di usci- 
re dall’angosciosa situazione nella quale 

il terrorismo nazionale e internazionale 
l’ha cacciato. 

PRESIDENTE. L’onorevole Bozzi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ROZZI. Conosco bene la sensibilità po- 
litica dell’onorevole Rognoni, e quindi ri- 
tengo che nemmeno lui sia sodisfatto del- 
la risposta che ci ha dato. Del resto, nella 
sua onesta relazione, l’ha lasciato capire: 
la via per combattere il terrorismo, egli 
ha detto, è difficile e impervia; difficile e 
complesso è indagare, individuare le radi- 
ci di questo fenomeno che si va sempre 
più diffondendo nel nostro paese. 

Intanto il terrorismo dilaga; e,  come 
rilevava un collega, è amaro dover dire 
che dobbiamo abituarci a convivere con 
esso. E triste, questo, è triste, onorevoli 
colleghi, pcrchk .ho l’impressione chc si va- 
da diffondendo in larghi strati della no- 
stra società un senso di assuefazione al 
fenomeno, che contrasta con quella mobi- 
litazione attiva I dell’opinione pubblica alla 
quale faceva riferimento l’onorevole Ro- 
gnoni. 

E’assuefazione è una forma di protesta 
repressa. Oggi la protesta, il dissenso., che 
ha abbandonato queste aule, dilaga nelle 
piazze e spesso determina; dobbiamo rico- 
noscerlo, atteggiamenti di simpatia, talvol- 
ta di solidarietà, f.inanco di connivenza. 

Noi vediamo che il tessuto sociale del 
nostro-gaese si va sfilacciando-sempre più. 
Viviamo in un equilibrio di opposti cor- 
porativismi. La tendenza ad una situazione 
paradossale, che io chiamerei di anarchia 
organizzata, domina il nostro paese. Di qui 
la protesta dei cittadini. 

Non voglio con ciò giustificare, con un 
facile sociologismo, il terrorismo: Dio me 
ne guardi! Però bisogna tener conto di 
questi fenomeni per individuare - come 
ella diceva giustamente, onorevole Rogno- 
ni - le radici del male. 

Si fa richiamo ad una polizia più ade- 
guata, e certamente ciò è necessario, in- 
dispensabile. Non scorte inutili, condan- 
nate alla morte. Ma questa polizia che 
cos’è, C. una monade nel nostro organismo 
statuale ? La polizia si inserisce nello Sta- 
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to, si inserisce nella pubblica amministra 
zione; e questo Stato, questa pubblica am 
ministrazione, sono in una situazione d 
disfacimento; dobbiamo riconoscerlo sen 
za falsi pudori. 

Il problema, allora, non si risolve sol 
tanto con la polizia, che pure è elementc 
indispensabile e oggi ancora scarsamente 
adeguato a combattere anche sul pianc 
tecnico il fenomeno del terrorismo, questz 
guerriglia civile, tipica dei nostri tempi 
Bisogna guardare a tutto lo Stato, bis0 
gna suscitare il consenso vero e combatte. 
re l’assuefazione, bisogna mobilitare e per 
mobilitare ci vuole una politica diversa: 
la battaglia al terrorismo non si combat. 
te soltanto con la polizia, si combatte con 
una politica generale che dia consenso, 
che susciti il consenso vero, che isoli ve. 
ramente il fenomeno. 

Occorre, quindi, un buon Governo, una 
maggioranza vera, una possibilità d’alter- 
nanza, tutte cose, onorevoli colleghi, che 
sono assai lontane dalla realtà di oggi. 

PRESIDENTE. L’onorevole Querci ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

QUERCI. Anche il gruppo socialista 
rinnova la propria solidarietà alle vittime 
della strage di Patrica. Esso coglie questa 
occasione per rinnovare la propria solida- 
rietà alla magistratura e alle forze dell’or- 
dine che sono duramente impegnate nella 
lotta al terrorismo. 

Per quello che riguarda la sua relazio- 
ne, signor ministro, vorrei sottolineare un 
fatto che senz’altro appare positivo: rom- 
pendo una certa prassi lei .ha avuto la 
sensibilità di rispondere sollecitamente al- 
le nostre interrogazioni. Naturalmente que- 
sto è un fatto positivo che, come ripeto, 
non si è verificato nel passato anche in 
ordine al problema del terrorismo e che 
ci auguriamo possa divenire prassi costan- 
te dal suo Ministero. 

I1 Presidente Pertini, esprimendo il pro- 
prio cordoglio alle vittime di Pratica, ha 
detto: le parole a cosa servono? Vorrei 
evitare, nella mia breve replica, di fissar- 
mi lungo un rituale cui, del resto, anche 
altri colleghi sono sfuggiti e, cioè quello 

, .  

della‘ sodisfazione o dell’insodisfazione. 
Vorrei, semplicemente, fare delle notazio- 
ni a margine della sua introduzione, la 
prima delle quali riguarda quell’afferma- 
zione che lei ha fatto e cioè che gli svi- 
luppi delle indagini per la strage di Patri- 
ca hanno inferito un colpo non lieve alle 
organizzazioni terroristiche. 

I dati che ci ha fornito non sono suffi- 
cienti, per noi, a stabilire se questo col- 
po sia stato non lieve o sia stato un col- 
po importante ma che nulla toglie alla 
pericolosità di questo fenomeno terrori- 
stico. Certo, C’è un aspetto che bisogna 
tener presente: la risoluzione strategica 
delle Brigate rosse, in cui si affermava la 
necessità di aprire nel sud un fronte del 
terrorismo. I1 fatto che questo fronte si 
sia andato costituendo progressivamente 
- prima a Roma, poi a Napoli, a,desso a 
Frosinone - credo rappresenti un dato 
estremamente grave che dimostra come il 
terrorismo - sia pure colpito da alcuni 
fatti importanti e positivi che si sono re- 
gistrati in quest’ultimo periodo - sia an- 
cora in piena azione. 

Mi sembra importante, nel.l’opera di 
contrasto al terrorismo, cercare di svilup- 
pare un discorso il meno burocratico pos- 
sibile; occorre continuare nell’opera di 
<< comprensione )) di questo fenomeno. Se 
#dobbiamo ,local,izzarlo e contrastarlo occor- 
re andare al fondo delle ragioni, vedere 
perché in questo momento il terrorismo 
riesce a fissarsi nel Mezzogiorno d’Italia, 
comprendere quale è il terreno sul quale 
:il terrorismo riesce, in realtà, a ma- 
turare. 

Onorevole ministro, nel suo discorso 
C’è un’affermazione che esprime la consa- 
pevolezza, la coscienza della realtà. Quan- 
do lei dice che siamo ancora lontani - 
questo mi sembra di cogliere nella sua 
relazione - dall’aver eliminato o colpito a 
morte il terrorismo e che in sostanza la 
battaglia sarà ancora dura, credo che lo 
sforzo massimo debba essere non tanto 
quello di una registrazione burocratica dei 
richiami agli uomini mitici, quanto quel- 
lo di continuare a << comprendere )) questo 
Fenomeno per riuscire a colpirlo laddove 
xso  inizia a compiere i suoi primi passi. 
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Direi che il colpo può anche essere 
stato non lieve, però certo abbiamo regi- 
strato, anche questa mattina, la ripresa 
del terrorismo al nord. Vi è il fatto che 
il terrorismo si manifesta in questo mo- 
mento in cui la situazione politica certa- 
mente non volge al meglio, cioè in una 
situazione in cui, a me sembra, vi sono 
molti punti da chiarire. 

Una seconda breve osservazione vor- 
rei fare a proposito di quanto lei, signor 
ministro, ha detto sulla prevenzione e re- 
pressione del terrorismo, in quanto - de- 
vo confessarlo, non per amore della po- 
lemica o per amore di cause impopolari 
- sono stato sfavorevolmente colpito (e 
non credo io soltanto, perché questa mat- 
tina !a stampa, anche la cosiddetta stam- 
pa moderata, credo esprimesse più di una 
perplessità) per i l  modo in cui sono an- 
date a finire le cose, che hanno condotto 
all’arresto del Sebregondi a Latina, cioè 
per il fatto che si sia sparato per un 
gesto che il Sebregondi avrebbe commes- 
so. Non sono in condizione, come nessu- 
no di noi lo è, di sapere come si sono 

in cpeste lavero di repressione a con 
commettere un errore, che avrebbe uii ri- 
verbero psicologico molto grave su un 
paese che è già abbastanza in tensione 

dare l’impressione di un senso anche di 
sbandamento delle forze dell’ordine, di 
una -tendenza -a colpire-in maniera indi- 
scriminata. Guai se ciò avvenisse; se ciò 
avvenisse noi aumenteremmo le cause di 
disgregazione e non daremmo certo al 
paese la sensazione che si marcia, e si 
marcia nella maniera giusta. 

Vorrei fare un’ultima osservazione, 
prendendo lo spunto dalla risposta che lei 
ha dato 21 grtlppo del PAovimento sociale 
itailiano-destra nazionale, che invocava l’ap- 
plicazione del cosiddetto stato di guerra 
hel nostro paese. Lei ha fatto richiamo 
alla Costituzione e alle leggi, dicendo giu- 
stamente che questa deve essere la no- 
stra ispirazione, che nessuna eccezionalità 
deve essere ricercata al di fuori del no- 
stro ordinamento. 

wnlti i fat t i ;  prt! hisngna st3I-p rttpnti 

per gli effetti dP1 terrnrismc, cine di ccn 

Vorrei aggiungere - è una nota criti- 
ca che riguarda lei solo marginalmente, e 
riguarda il Presidente del Consiglio in pri- 
ma persona - che per andare su questo 
terreno, cioè per utilizzare realmente que- 
Gti strumenti, bisogna applicare le leggi; 
ed il Governo deve essere il primo a far- 
si promotore della loro applicazione. Noi 
siamo in presenza di una inosservanza 
del Governo abbastanza grave, che riguar- 
da la legge n. 801 del 1977, quella che 
recava norme per l’istituzione ed il rior- 
dinamento dei servizi per le informazioni 
e la sicurezza. Quella legge prevedeva 
che si dovesse riferire al Parlamento en- 
tro sei mesi, con una relazione scritta, 
sulla politica informativa e della sicu- 
rezza. In  realtà, le cose non sono anda- 
te così: la relazione è stata presentata 
in ritardo ed appare nel merito non ri- 
spondente all’ispirazione originaria. Credo 
che si vada male su questo terreno, an- 
ché perché non C’è peggior cosa che fare 
le leggi e poi non applicarle; non dare 
cioè il senso della convinzione che si è 
avuta nel momento in cui quelle leggi si 
sorm varate. 

un airro punto, che non ha trovato 
risposta, contenuto in una iegge votata 
nel novembre 1977, è quello della nomi- 
na del sottosegretario che deve presiedere 
il CESIS. Ho fatto riferimento a queste 

precisamente il suo Ministero, perché oc- 
corre dare al paese la convinzione che, 
attrTvers7 la- poliyica a i  unità nazionale, 
si intende procedere nella lotta contro il 
terrorismo con estremo rigore, senza sot- 
terfugi o senza furbizie, ma nel contem- 
po si intende applicare, momento per mo- 
mento, le leggi che si vanno facendo per 
rendere più democratico il nostro ordina- 
mento e, attraverso lo sviluppo della de- 
mocrazia, metterlo in condizioni di repri- 
mere il terrorismo. 

rl 

inosservanze, iiOii i-ig-uaidaiio, 

PRESIDENTE. L’onorevole Bandiera ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BANDIERA. L’emozione, lo sdegno, la 
rabbia per questo nuovo atroce delitto 
del terrorismo sono tali da non rendere 
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possibili le parole consuete, ormai logore, 
che abbiamo sempre usato in questi casi. 
E questo non perché ci stiamo assuefa- 
cendo al terrorismo, perché impariamo a 
convivere con il terrorismo, ma perché 
riteniamo che bisogna trovare nuove pa- 
role, che siano le parole dell’azione, dei 
fatti, di una analisi la più fredda possi- 
bile di questo gravissimo fenomeno, che 
è il più grave aspetto del disfacimento 
che colpisce la nostra società. 

Onorevole ministro, ella ci ha dato un 
resoconto puntuale, << onesto )) diceva il 
collega Bozzi, sui fatti di Patrica e natu- 
ralmente non possiamo che essere sodi- 
sfatti per questo e per la sollecit.udine 
con cui ha risposto alle nostre interroga- 
zioni. Abbiamo svolto di recente un di- 
battito sul fenomeno del terrorismo e, 
naturalmente, non staremo qui a ripetere 
gli argomenti che in quel dibattito hanno 
informato tutti gli interventi, ma mi pare 
- come d’altra parte lei stesso ha ricor- 
dato nella sua relazione - che questo fat- 
to di Patrica dia due indicazioni sulle qua- 
li dobbiamo soffermarci. La prima è che 
il terrorismo comincia a diffondersi e a 
dilagare nella bassa provincia, che si dif’ 
fonde anche nel Mezzogiorno, così come 
era stato preannunciato, che diventa ap- 
punto un fenomeno sempre meno control- 
labile, sempre più grave, sempre più al- 
larmante e che richiede una maggiore mo- 
bilitazione da parte di tutti. 

11 secondo aspetto, anche questo pre- 
vedibile, è che i terroristi cominciano a 
colpire nella massa, che il mirino non è 
più puntato contro uomini che si sono 
particolarmente distinti nell’azione, come 
dicono i terroristi, al servizio dello Stato 
o di repressione del terrorismo, ma col- 
pisce i funzionari dello Stato, i servitori 
dello Stato, i magistrati, e non sappiamo 
quali altre categorie saranno prese di 
mira dopo, soltanto per ciò che rappre- 
sentano e non per quello che singolar. 
mente hanno fatto: questo, naturalmente, 
serve a diffond,ere uno stato di tensione 
in alcuni corpi sociali e uno stato di ti- 
more in tutta la popolazione. 

Ebbene, onorevole ministro, io non so 
i risultati dell’indagine a che cosa porte- 

ranno (lei ci ha annunciato che le inda- 
gini proseguono, ma non so con quale 
prospettiva), però mi pare che dobbiamo 
rilevare che i risultati che finora abbiamo 
conseguito sono casuali: un terrorista è 
stato ucciso per errore dai suoi complici 
e questo ha consentito alla polizia di rag- 
giungere risultati abbastanza importanti 
nella lotta a queste nuove cellule di ever- 
sione, risultati che soprattutto ci consen- 
tono di fare una localizzazione di questo 
nuovo aspetto del terrorismo e ci danno 
anche alcune indicazioni di carattere so: 
ciologico e politico che consentono forse 
alle forze dell’ordine di muoversi con una 
maggiore facilità. 

-Ma io ritengo, onorevole ministro, che 
questa occasione debba farci rilevare anco- 
ra una volta la sensazione diffusa che l a  
preparazione {delle forze di polizia alla lot- 
ta al terrorismo non abbia ancora rag- 
giunto la perfezione che deve possedere 
in questi casi. Noi siamo di fronte a fatti 
che non appartengono piir, onorevole mi- 
nistro - bisognerà sapere se vi è un’ana- 
lisi in questo senso - all’artigianato del 
terrorismo, ma siamo di fronte ad una 
professionalità, che non si acquisisce sol- 
tanto nei quartieri di periferia o nella 
frequentazione con i terroristi, ma con un 
addestramento del tutto particolare. Noi 
siamo di fronte allo svolgimento di un 
disegno politico aberrante e sanguinoso, 
ma pur sempre un disegno politico che si 
muove con tragica coerenza e che ha le 
sue poste segnate. 

Tutto questo ci impone di avere possi- 
bilità di reazione adeguate al livello di 
organizzazion.e del terrorismo, e ciò nella 
sensazione precisa che tutto questo, ono- 
revole ministro, ancora non vi sia, così 
come invece dovrebbe, per quanto riguar- 
da l’addestramento delle forze, la crea- 
zione dei corpi speciali destinati a combat- 
tere il terrorismo, la preparazione dei di- 
rigenti e, in generale, la stessa analisi del 
fenomeno e la possibilità di avere strut- 
ture dello Stato in grado di affrontare 
questa situazione di emergenza. Mi pare 
che sia questo il motivo serio non di di- 
battito, perché ormai di dibattito siamo 
sazi, ma di riflessione anche sulla base dei 
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nuovi tragici avvenimenti, alla luce dei 
quali dobbiamo anche approfondire la no- 
stra discussione, per verificare se i ser- 
vizi di sicurezza hanno funzionato. A que- 
sto proposito ricordo che nel suo inter- 
vento precedente ella ha affermato che si 
tratta di verificare se la struttura che ab- 
biamo dato ai servizi con la. legge di ri- 
forma sia adeguata; si tratta dunque di 
vedere se tutto risponda alle esigenze del- 
la lotta al terrorismo. 

Abbiamo, onorevole ministro, l’espe- 
Senza che ci viene da ciò che è stato fat- 
to negli altri paesi, in condizioni che ri- 
petono la situazione italiana, perché il 
terrorismo non è un male solo nostro, 
anche se si presenta in Italia con aspetti 
suoi particolari e coinvolge determinate si- 
tuazioni, ma appartiene a tutte le società 
moderne e avanzate che debbono perciò 
essere in grado di’ fronteggiare questa 
emergenza. Ebbene, l’esperienza degli altri 
paesi ci dice che sicuramente, sotto tutti 
gli aspetti, è stato fatto qualcosa di più 
e di diverso rispetto a ciò che siamo riu- 
sciti a fare. Mi pare che su questo noi, 
un giorno o l’altro, dovremmo ascoltare 
un’esposizione del ministro deii’interno che 
sia, per quei che riguarda l’analisi del €e- 
nomeno, più completa di quella che ab- 
biamo ascoltato. 

- - - - - - - - - - - 
YKESlUhN 1 JL L’onorevoie ivieiiini ha 

facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MELLINI. Questo dibattito, così come 
alcuni colleghi vogliono chiamarlo, anche 
se tecnicamente si tratta di svolgimento 
di interrogazioni - per non parlare di quel 
metodo, che forse non appartiene a lei, 
signor ministro Rognoni, quanto al suo 
predecessore, di prescegliere occasioni che 
siano più di distrazione da Gn autentico 
dibartito, anche per il tempo in c i i  deb- 
bono avvenire, che non per la ricerca di 
un effettivo confronto con il Parlamento, 
che del resto non viene meno solo su 
questi temi - è un seguito agghiacciante, 
purtroppo previsto oltreché prevedibile, 
del dibattito, anche esso cc cosiddetto >>, 

che si è avuto in quest’aula sul rapimen- 
to e l’assassinio dell’onorevole Moro. 

Sarebbe troppo facile stasera ripetere 
qui, alla luce dei fatti che si sono verifi- 
cati, ma che tutti in qualche modo rite- 
nevamo prevedibili ed avevamo previsto, 
la critica di affermazioni intervenute nel- 
l’altra occasione, ed in particolare di 
quelle secondo cui, riguardo al terrorismo, 
se un lungo cammino ancora doveva esse- 
re svolto, tuttavia dei passi e delle tap- 
pe erano state‘ finalmente ràggiunte nel- 
l’opera di repressione. Ancora una volta, 
è stato detto da altri, la casualità di cer- 
ti fatti ha consentito di raggiungere certi 
obiettivi. A questo proposito vorrei fare 
una considerazione; credo che il calcolo 
delle probabilità dovrebbe portare i ter- 
roristi, che vivessero nell’isolamento e au- 
tenticamente braccati da forze di polizia 
anche mediocremente efficienti, ad arriva- 
re più o meno all’estinzione per un se- 
guito di fatti, di episodi casuali, di colpi 
sparati inavvertitamente dall’uno contro 
l’altro. Questo per non parlare dei rubi- 
netti, perché i rubinetti sono forse male 
evocati in questa situazione, anche se (am- 
messo che non fossero stati opportuna- 
mente provocati quei fatti) episodi di que- 
sto genere hanno la potenzialità di dare 
<< colpi >> - come si .dice - alle organizza- 
zioni terroristiche. 

Ancora una volta questo fenomeno 
- che dev,e essere sotto gli occhi del po- 
liti,co, più che del tecnico .della !lotta con- 
tro il cerrori,smo - ci deve spingere ad 
indivi.duare se (in red-tà questo stesso f e n s  
meno sia c,ilrcoscritto (cioè se ‘non abbia 
una potenzialità di espansione, nel quai 
caso si potrebbe perfino confidare i,n un 
fenomeno naturale di esaurimento per 
episodi sia pure casuali, per quel natura- 
le logoramento che f,orze autenticamente 
braccate, circoscritte e non dilatabili sono 
condannate necessariaamente ad incontrare) 
o, viceversa, se non si verifichino f a m e -  
ni di proliiferazione e di potenziale espan- 
sione. Questo è il punto essenziale sul 
quale non c i  è stata .data una .risposta in 
occas,ione del. dibattito sul caso Moro, co- 
me owiamente non C’è venuta in questa 
occas.i,one poitché ci si è limitati ad 
semplice svolgimento di i,nterrogazioni,. 
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Ho l’impressione, anche per la risposta 
di questa sera, oltre che per notizie di 
stampa, che per queste sigle del terrovi- 
smo avvenga quello che avviene per le 
società a responsabilità li,mitata dei << pa- 
lazzin,ari D; se ne inventa molto spesso pro- 
babilmente una per ogni oocasiae,  pro- 
prio per creare una situazione ,di maggiore 
difficoltà di individuazi’one di responsabd- 
aità e maggiori difficoltà di lotta. Credo 
che questo fenom’eno non vada tanto se- 
guito nel fìlone delle sigle, poiché si trat- 
ta di un filone come quello del’le società 
di comodo, di certi operatori del terrori- 
smo e delle pistole come quelli del terro- 
rismo economico, come può essere (definito 
quello di alcuni operatori ec.onom4c.i di un 
certo tipo. 

L’annuncio che saranno incrementate le 
scorte ci allarmà. ‘A questo proposito vor- 
remmo fare u,n rllievo: questa volta una 
delle vittim’e è un agente di ,custodia che, 
evidentemente, per la sua stessa qualifica, 
non era ad-atto a fare il servizio di scorta 
per i magistrati, anzi non doveva essere 
adi,bito ad un servizio di questo genere. 
Molto spesso ci siamo fatti portatori di 
proteste e di iniziative: ancora stiamo 
aspettando l!a legge sugli agenti di custo- 
dia. Da un anno ci vengono date assicu- 
razi,oni da parte del Governo in questo 
senso. Ci era stato detto che sarebbe sta- 
to ridott,o il numero degli. agenti di cu- 
stodia che sono adibiti a semizi non di 
istituto: ebbene, guarda caso, questa volta 
la vittima di turno è proprio un agente 
di custodia adibito ad una funzione che 
nulla ha a che vedere con quella istitu- 
zionalle. Se si danno scorte di questo ge- 
nere - è stato ril’evato anche da altri cd- 
leghi - si allarga il bersaglio di questi 
assassini e si dà loro la possibihità di col- 
pire <( nel mucch,io )) in maniera più atro- 
ce, facendo più vitt>ime. Probabilment,e non 
si migliorano nemmeno di un minimo le 
condizioni di sicurezza d’ei magistrati o 
delle persone che ‘possono trovarsi nel mi- 
rino dei terrorist’i. Per il terrorista il fat- 
to di aver di fronte una scorta rappre- 
senta, anche dal punto di vista psicologi- 
co, probabillmente un incentivo, invecle che 
un freno, vista anche la rap,idità con la 

- 

quale le scorte finiscono con d’essere og- 
getto di questi assassini. 

Possiamo dirci sodisfatti ? Credo che 
non sia inutile riferirsi anche a quello che 
è il dato rituale: siamo insodisfati, a 
parte il cambiamento di stile che si deve 
rilevare dopo la sostituzione di Cossiga al 
Ministero dell’interno. Eravamo certi co- 
munque che avremmo avuto, come abbia- 
mo avuto, maggiore correttezza. Non pote- 
vamo non aspettarci uno stile diverso, ri- 
spetto a quello arrogante con cui Cossiga 
ha sempre trattato situazioni di questo ge- 
nere ed ha affrontato il Parlamento, i par- 
lamentari e l’opinione pubblica. Non abbia- 
mo avuto questa volta certamente quel 
trionfalismo che era proprio di Cossiga. 
Tuttavia, nella nostra interrogazione chie- 
devamo: ma, insomma, si sostituisce il mi- 
nistro dell’interno e qual è la sorte di 
questi alti funzionari della polizia, questi 
ufficiali dei carabinieri, questi tecnici della 
lotta contro il terrorismo ? Di fronte a fat- 
ti  di questa gravità dobbiamo ritenere che 
non ci siano anche responsabilità di ordi- 
ne tecnico ? Dobbiamo ritenere che la clas- 
se politica debba subire questo ricatto ? 
Certo, ci sono responsabilità politiche, ma 
abbiamo inteso questi personaggi quando 
sono stati interrogati dalla Commissione 
per i servizi di sicurezza accusare la solita 
mancanza di strumenti legali che gli des- 
sero mano libera. Dobbiamo dunque atte- 
nerci a questa sorta di ricatto che questa 
gente esercita ? E quali altri ricatti eserci- 
tano nei confronti del Governo e della 
classe politica perché non si richiamino 
alle loro responsabilità ? Non siamo di 
quelli che hanno invocato il sistema per 
cui, quando veniva fischiato il Presidente 
del Consiglio, si cacciava il questore. Non 
è certo in questa logica che ci dobbiamo 
muovere, ma ci sembra preoccupante l’ac- 
cumularsi di insuccessi, di fatti gravi, la 
stessa casualità di certi successi, il fatto 
che ci si debba affidare a questo esauri- 
mento naturale come unica speranza, per- 
ché questo è il dato che è emerso, e che 
non ci siano altre occasioni oltre a que- 
sta ipotesi dell’esaurimento naturale in 
questo gioco del terrorismo che è sempre 
rinfocolato proprio da quelle operazioni 



Atti Parlamentari - 23562 - Camera dei Deputati 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 NOVEMBRE 1978 

dei servizi di sicurezza, la cui mancanza 
oggi si lamenta come ha fatto autorevol- 
mente il rappresentante del partito di mag 
gioranza relativa nel dibattito sul caso 
Moro, stabilendo un nesso di causalità, co- 
me altri nel dibattito di questa sera, fra 
il cosiddetto smantellamento dei servizi di 
sicurezza ed il dilagare del terrorismo; 
mentre sappiamo che il primo calcio al 
pallone in questo tragico e drammatico 
gioco della violenza è stato dato proprio 
dagli ambienti dei servizi di sicurezza. Al- 
lora, altro che lo smantellamento come 
causa del terrorismo ! La realtà è che ab- 
biamo sempre la sensazione di fronte a 
questi apprendisti stregoni, che hanno sca- 
tenato questo gioco, nel momento in cui 
il naturale esaurimento - unica speranza 
che abbiamo di fronte - rischia di arri- 
vare a quietare in qualche modo questo 
fenomeno, che un altro calcio al pallone 
per buttarlo nel cortile del gioco e per 
rinfocolare questi metodi possa venir fuo- 
ri dalle parti da cui ci dovremmo atten- 
dere altre misure. I1 che è perfettamente 
naturale, quando a distanza di anni e di 
fronte a fatti conosciuti si parla ancma 
gcl-lcricameiite di deviazioni dei servizi di 
sicurezza e non si è capaci di colpire nes- 
suno e di andare a fondo in queste opera- 
zioni contro il gioco del terrorismo e del- 
la provocazione che ha messo in movi- 

quale poi oggi - ammesso che possano 
essere considerati tali - certi personaggi 
hanno veramente la funzione e la posizio- 
ne degli apprendisti stregoni che si vedo- 
no esplodere tra le mani un fenomeno 
che essi stessi hanno provocato o che 
quanto meno hanno collaborato a mettere 
in movimento, magari senza - e ci augu- 
riamo che sia così - prevederne gli svilup- 
pi. Questa è la situazione. 

Ancora una volta, quello che nianca 
nella risposta del Governo è proprio una 
analisi su questo punto, che ci dica qual 
è la dimensione e la capacità di espan- 
sione del terrorismo e la valutazione da 
dare in concreto delle responsabilità dei 
personaggi che sono al vertice delle forze 
di polizia e delle organizzazioni che ci 
dovrebbero tutelare, ma che in passato 

F - ~ Z ~ C  q u e s t ~  mcccaiìism~, di fi-0iii.e al 

non ci hanno tutelato, che, a quanto pa- 
re, continuano a poter contare esclusiva- 
mente sul caso e sulla malasorte che for- 
tunatamente coglie anche i terroristi e gli 
assassini, senza però ottenere alcun vero 
successo ed anzi, a nostro avviso, cumu- 
lando tanti di quegli insuccessi che, in 
alt,ri casi, avrebbero portato a ben diversi, 
provvedimenti da parte di qualsiasi Gover- 
no e di quakiasi ministro dell’interno. 

PRESIDENTE. L’onorevole Corvisieri 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CORVISIERI. A me è sembrato di co- 
gliere, nonostante tutto, nelle sue parole 
qualche aocenno di ottimismo grazie ai 
success’i che sarebbero stati conseguiti do- 
po la strage di Patrica. Mi sembra invece 
- e questo dovrebbe essere un dato ogget- 
tivo per tutti - che Patrica dimostri, co- 
me altri hanno rilevato, che il terrorismo 
sta estendendo il suo raggio di azione, la 
sua criminal’e efficacia, allargando anche i 
bersagli. 

Mi sembra quindi che da questa stra- 
ge v a g a  innanzi,tiiito i’inckazione di co- 
me l’azione deiie forze dell’ordine, sì, ma 
soprattutto del Governo s,ia del tutto ina- 
d.eguata a fronteggiare questo attacco alla 
democrazia. 

Noi siamo contro il terrorismo, non 
soio - come abbiamo d’etto tante voite - 
perché esso stimola ed agevola reazioni 
conservatrici e mod.erate (abb’iamo senti- 
to anche in quest’aula accenti da guerra 
civile), ma perché è esso stesso reaziona- 
rio, è una forza che, qualora, per sciagu- 
ra, dovesse prevalere, determinerebbe un 
regime oppressivo, basato sul terrore del- 
le armi e sulla paura. 

Noi combattiamo il terrorismo, dun- 
que, così come combatt.iamo tutte le altre 
forze reazionarie, però dobbiamo anche 
essere consapevoli che questo particolare 
terrorismo nasce sul terreno sociale e cul- 
turale della crisi della società. Non è la 
emanazione artificiale di qualche potenza 
straniera, anche se poi evidentemente i 
vari - o certi - servizi segreti ci d o n -  
dano le mani. Io sono convinto che lo 
aspetto fondamentale sia la proliferazione, 
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dall’interno della società italiana, di grup 
pi che fanno una scelta di tipo terroristi- 
co, di avventura, di disperazione e che 
possono poi essere strumentalizzati ed 
usati da altri. Sono però sempre gruppi 
che traggono origine da una crisi reale 
di questa società. Una crisi - come ab- 
biamo detto molte volte - non solo eco- 
nomica, ma di valori, di prospettive. E il 
Governo - e il partito che lo sostiene - 
non solo è incapace di mettere in azione 
una polizia o carabinieri più efficaci: è 
anche incapace di creare nel paese quel 
clima di convinzione che è necessario per 
isolare i terroristi e, soprattutto, per to- 
gliere loro il terreno sotto i piedi. 

Sono fermamente convinto che la di- 
stanza che ci separa dalla sconfitta del 
terrorismo è la stessa che ci separa dalla 
fine dei Governi egemonizzati dalla demo- 
crazia cristiana, nel senso che soltanto 
una svolta politica radicale può creare le 
condizioni che prima indicavo e che sono 
necessarie per sconfiggere veramente il 
terrorismo, non per limitarsi a gettare un 
po’ di fumo tranquillizzante quando si 
prende un terrorista, magari per sbaglio. 

E stata qui sollevata la questione della 
spia o delle spie che ci sarebbero al Mi- 
nistero di grazia e giustizia. Io ritengo 
che non sia il caso di stupirsi per questi 
discorsi, per timore che vengano strumen- 
talizzati per poi colpire politicamente in 
una certa direzione. Anzi, al contrario: so- 
no convinto che nell’apparato statale - e 
forse non solo al Ministero di grazia e 
giustizia - i terroristi abbiano degli ag- 
ganci. Sarebbe interessante però capire di 
che tipo. Ad esempio, se sono analoghi a 
quelli che un altro terrorismo, il terrori- 
smo nero, dimostrò di avere dopo il 1968, 
nel 1969 e negli anni successivi, quando 
non di spie si trattaiva, ma proprio di 
centri dell’apparato statale, che avevano 
rapporti di interscanibio, agenti in comu- 
ne con le forze terroristiche. 

E questo certamente un terreno che va 
esplorato e sul quale mi sembra che il 
Govreno dimostri una grande incertezza 
e timidezza. 

Volevo, infine, concludere rilevando co- 
me il ministro non abbia risposto ad una 
parte di una nostra interrogazione che si 
riferiva alle perquisizioni che, dopo la 
strage di Patrica, sono state compiute in 
case di numerosi militanti del PDUP, nel- 
la provincia di Frosinone, in quella di 
Avellino ed in altre località. Noi abbiamo 
chiesto di sapere quali erano i motivi che 
avevano indotto a queste perquisizioni. 

Se il ministro ci avesse spiegato che, 
sulla base dei dati emersi dalle indagini, 
era venuta la indicazione di dover proce- 
dere alla perquisizione della casa di Tizio 
o di Caio, noi non avremmo avuto. nulla 
da obiettare. I1 suo silenzio, però, ci fa 
pensare che abbiamo visto giusto quando 
abbiamo ipotizzato che queste perquisi- 
zioni venivano fatte soltanto per colpire, 
intimidire una forza politica che nulla ha 
a che fare con il terrorismo, che anzi lo 
condanna, politicamente e moralmente, 
ma che è una forza di opposizione al Go- 
verno. Non sappiamo se questo sia dovu- 
to alla iniziativa di qualche ufficiale dei 
carabinieri o della DIGOS o di qualche 
magistrato o addirittura di qualche parte 
del potere politico. Certamente questo fat- 
to ci sembra molto grave, e noi tornere- 
mo su di esso, perché vogliamo delle spie- 
gazioni, vogliamo sapere perché tante ca- 
se di militanti del PDUP sono state per- 
qui si te. 

PRESIDENTE. È così esaurito lo svol- 
gimento delle interrogazioni urgenti sulla 
uccisione del magistrato Fedsele Calvosa e 
degli uomini delmla sua scorta. 

Presentazione 
di disegni di legge. 

ROGNONI, Miizistro dell’interno. Chie- 
do di parlare per la presentazione di di- 
segni di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ROGNONI, Ministro dell’interno. Mi 
moro presentare, a nome del ministro 
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dell’industria, del commercio e dell’arti- 
gianato, i disegni di legge: 

CC Brevettabilità dei medicamenti D; 

CC Modifiche al secondo e terzo comma 
dell’articolo 6 del regio decreto-legge 7 lu- 
glio 1927, n. 1548, concernente la fabbri- 
cazione, l’importazione e il commercio dei 
prodotti della pesca, conservati in reci- 
pienti n. 

PRESIDENTE. Do atto della presenta- 
zione di questi disegni di legge, che saran- 
no stampati e distribuiti. 

Nomina 
di una Commissione d’indagine. 

PRESIDENTE. I1 deputato Bodrato, 
con lettera 31 ottobre 1978, ha richiesto 
a norma dell’articolo 58 del regolamento, 
l a  nomina di una Commissione d’indagine 
che giudichi sulla fondatezza delle afferma- 
zioni fatte n e ~ a  seduta del 25 ottobre 
1278 da::’oilsi-eiio:e TiiitO. 

In relazione a taie richiesta ho deciso 
la nomina di una Commissione d’indagine 
e comunico che ho chiamato a farne parte 
i deputati: Caruso Antonio, Cerquetti, 
Ciavareiia, Costa, Di Giuiio, Ferrari Sii- 
vestro, Fracchia, Guarra, Labriola, Massa- 
ri, Mellini, Milani Eliseo, Pennacchini, 
Pontello e Robaldo. 

La Commissione dovrà riferire alla Ca- 
mera entro il 20 dicembre 1978. 

La Commissione è convocata per il 
giorno mercoledi 15 novembre, alle ore 
12, per procedere alla propria costituzione 
presso il servizio prerogative e immunità. 

d 

Annunzio di interrogazioni, 
di interpellanze e di una mozione. 

MAZZARINO ANTONIO, Segretario, 
legge le interrogazioni, ’ le interpellanze e 
la mozione pervenute alla Presidenza. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della seduta di domani. 

Martedi 14 novembre 1978, alle 16: 

1. - Assegnazione di progetti di legge 
alle Commissioni in sede legislativa. 

2. - Discussione delle mozioni Biasini 
(1-00061), Sponziello (1-00062), Bozzi 
(1-00063) e Guarra (1-00065). 

3. - Discussione delle proposte di 
legge: 

DE CARNERI ed altri: Interpretazione 
autentica di tal’une norme della legge 26 
maggio 1965, a. 590, con k modificazioni 
ed integrazioni della legge 14 agosto 1971, 
n. 817, sullo svi1,uppo !della proprieth col- 
tivatrice (973); 

ZANIBONI ed altri: Modifica ed inte- 
grazione alla !e.gge 26 maggio 1905, n. 590, 
zoiiceìxeììie disposizioni per io s d ~ p p ~  
della proprieta cultivatrice (i2G4j; 

TANTALO: Integrazione ed interpreta- 
zione actentica delle norrr,e sul riscatto 
dei fondi rustici contenute nelle leggi 26 
maggio 1965, n. 590, e 14 agosto 1971, 
n. 817 (1419); 

FERRI ed altri: Disposizioni per 10 
sviluppo della proprietà coltivatrice (1709) ; 
- Relatore: Zaniboni. 

4. - .Discussione del disegno d i  legge: 

Adesione alla Convenzione in,ternazio- 
nale per la protezione degli uccelli, adot- 
tata a Parigi il 18 ottobre 1950, e sua 
esecuzione (approvato dal Senato) (2262); 
- Relatore: Pisoni. 

5. - Seguito della discussione delle 
proposte. d i  legge: ~. 

SCALIA ed altri: Delega al Governo 
per l’emanazione di norme per il voto 
degli italiani all’estero (792); 
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TREMAGLIA ed altri: Norme per l’eser- 
cizio del. diritto di voto dei cittadini ita- 
liani all’estero (33); 

degli italiani ,all’estero (71 1); 

PRETI ed altri: Esercizio del diritto 
di voto dei 3 cittadini italiani all’estero 
(1037); 

TREMAGLIA ed altri: Divieto di can- 
cellazione dalle liste elettorali dei citta- 
dini italiani emigrati all’estero (1 122); 

SINESIO ed altri: Esercizio del voto 

- Relatore: Arme1,la. 

6. - Seguito della discussione della 
proposta di legge costituzionale: 

, Senatori BRANCA ed altri: Modifica 
dell’articolo ‘1 della 1,egge costituzionale 9 
febbraio 1948, n. 1, recante norme sui 
giudizi di legittimità costituzionale (ap- 
provata dal Senato in prima deliberazio- 
ne) (1441); 
- Relatore: Labriola. 

7. - Discussione dei progetti. di legge: 

MARZOTTO CAOTORTA ed altri: Norme 
riguardanti la ristrutturazione del Conto 
nazionale dei trasporti (153); 
- Relatore: Piccinelli; 

Senatori CIPELLINI ed altri: Aumento 
da lire 200 milioni a lire 400 milioni del 
contributo ald’Unione italiana dei ciechi 
(approvato dal Senato) (550); , 

I -  Relatore: Aniasi; 

FUSARO ed altri: Norma integmtiva 
delaa lfegge 28 m,arzo 1968, n. 340, per 
l’estensione dmei benefici previsti dalla ci- 
tata legge a tutti gli insegnanti di appli- 

’ cazioni tecniche in servizio di ruolo nella 
scuola media (828); 

SERVADEI ed altri: Esbensli,one d,& be- 
nefici di cui all’a legge 28 marzo 1968, 
n. 340, agli insegnanti, di .applicazioni tec- 
ni’che, in servizio di ruolo nella “ l a  
media, attualmente inquadrati nsl ruolo 
previ’sto dalla tabella D, qua,dro secondo, 
aanessa al decreto-legge 30 gennaio 1976, 
n. 13, convertito nell’a legge 30 marzo 

1976, n. 88, e già inquadrati nel molo C 

DE CINQUE ed altri: Estensione dei 
benefici di cui alla legge 28 marzo 1968, 
n. 340, agli insegnanti di applioazioni tec- 
niche di ruolo ,in servizio nella scuola me- 
dica ed attualmente inquadrati nel ruolo 
previsto dall,a tabella D, quadro secon’do, 
annesisa ,al decreto-legge 30 gennaio 1976, 
n. 13, convertito in legge, con modifica- 
ziani, con lla legge 30 marzo 1976, n. 88, 
e già appartenenti al ruolo C (298); 
- Relatore: Quarenghi V,ittmia; 

(206) ; 

Senatori DELLA PORTA ed altri: In- 
terpretazione autentica del decreto-legge 6 
luglio 1974, n. 254, convertito, con. modli- 
ficazioni, nella legge 17 agosto 1974, nu- 
mero 383, recante alcune maggiorazioni di 
aliquote in materima di :imposizilone indi; 
rett,a sui prodotti di profumeria (appro- 
vato dal Senato) (985); 
- Relatore: Gottardo; 

TOMBESI e MAROCCO: Modifiche del- 
l’articolo 8 della legge 19 maggio 1975, 
n. 169, relativa ai servizi marittimi locali 
dell’Adriatico (1354); 

GUERRINI ed altri: Modifica dell’arti- 
colo 8 della legge 19 maggio 1975, n. 169, 
còqtenente norme sul <( Riordinamento dei 
servizi marittimi postali e commerciali di 
carattere locale (1444); 

SABBATINI ed altri: Integrazioni alla 
legge 19 maggio 1975, n. 169, concernente 
il riordinamento dei servizi marittimi po- 
stali e commerciali di carattere locale 
( 1 45 6) ; 

BAGHINO ed altri: Modifiche ed inte- 
grazioni a1la.legge 19 maggio 1975, n. 169, 
concernente il riordinamento dei servizi 
marittimi postali e commerciali di carat- 
tere locale (1585); 
- Relaiore: Tombesi; 

PEGGIO ed altri: Istituzione di una 
Commissione parlamentare d’inchiesta sul 
dissesto della Società autostrade romane 
e abruzzesi (SARA) (1315); 

ASCARI RACCAGNI ad altri: Istituzione 
di una Commissione parlamentare di i? 
chiestla sul dksesto della Società autostra- 
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de romane e abruzzesi (SARA) e di altre 
società a prevalente capitale pubblico 
( 1647) ; 
- Relatore: Tani. 

8. -- Dotnnnde di autorizzazione a pro- 
cedere in giudizio: 

Contro il deputato Almirante, per il 
reato di cui all’articolo 595 del codice 
penale (diffamazione) (doc. IV, n. 87); 
- Relatore: Mirate; 

contro il deputato Bacchi, per i reati 
di cui all’articolo 15 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza (inosservanza 
degli ordini dell’autorità di pubblica sicu- 
rezza) e all’articolo 341, prima parte e 
ultimo comma, del codice penale (oltrag- 
gio a un pubblico ufficiale) (doc. 117, 
n. 82); 
- Relatore: Gargani; 

Contro i deputati Almirante, Tripodi, 
Nicosia, Roberti, Valensise, De Marzio, 
Abelli, Calabrb, Delfino, Baghino, Cerullo, 
Sponziello, Franchi, Guarra, Pazzaglia, Tre- 
maglia, di Nardo, Servello, Rcxxa!di, Man- 
co, d’Aiquino, ?v“liiic;acci, Rauii, Santagati, 
Cerquetti, Palomby Adriana, Bollati, per ii 
reato di cui agii articoil 1 e 2 deiia legge 
20 giugno 1952, n. 645 (riorganizzazione 
del disciolto partito fascista) (doc. IV, 
I?. -?@; 
- Rei’atore: Pontello; 

Contro il deputato Cerullo, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui agli articoli 
1 e 2, secondo comma, della legge 20 giu- 
gno 1952, n. 445 (riorganizzazione del di- 
sciolto partito fascista) (doc. IV, n. 59); 

I 

- Relatore: Pontello; 

Contro il deputato Orsini Gianfranco, 
per il reato di cui agli articoli 5, primo, 
secondo e terzo comma, e 29 della legge 
31 dicembre 1962, n. 1860 (violazione delle 
disposizioni sul trasporto delle materie ra- 
dioattive) (doc. IV, n. 65); 
- Relatore: Testa; 

’ 

Contro il deputato De Petro, per il 
reato di cui all’articolo 589, prima parte, 

del codice penale (omicidio colposo) (doc. 
IV, n. 73); 
- Relatore: Testa; 

Contro il deputato Bartolini, per 
concorso - ai sensi dell’articolo 110 del 
codice penale - nel reato di cui all’arti- 
colo 112, n. 1, e all’articolo 314 del codice 
penale (peculato aggravato) (doc. IV, n. 88); 

contro il deputato Cerullo, per il 
reato di cui all’articolo 595 del codice pe- 
nale e agli articoli 13 e 21 della legge 
8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a 
mezzo della stampa) (doc. IV, n. 95); 

- Relatore: Sabbatini; 

- Relatore: Pontello; 

Contro il deputato Pompei, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui agli arti- 
coli 81, capoverso, 112, primo comma, 
n. 1, e 328, primo comma, del codice 
penale (omissione di atti di ufficio conti- 
nuata e aggravata) (doc. IV, n. 79); 
- Relatore: Stefanelli; 

Contro il deputato Preti, per il reato 
di cui all’articolo 595, secondo comma, 
del codice penale e all’articolo 21 della 
legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione 
a mezzo della stam-pa) (doc. IV, E. 98); 

Contro il deputato Saccucci, per il 

giugno 1952, n. 645 (manifestazioni fasci- 
ste) (doc. IV, n. 97); 

- Relatore: Borri Andrea; 

rpaFic di cui ..!!’12r~r,& 5 del!; legge 20 

- Relatore: Co-drignani Giancarla; 

Contro i deputati Pannella, Bonino 
Emma, Pinto e Gorla Massimo, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui agli arti- 
coli 112, n. 1, e 414, n. 2, del codice 
penale (istigazione a delinquere aggravata) 
(doc. IV, n. 92); 
- Relatore: Perantuono; 

Contro i deputati Pannella, Bonino 
Emma, Mellini, Faccio Adele e Pinto, per 
concorso - ai sensi dell’articolo 110 del 
codice penale - nel reato di cui agli arti- 
coli 112, n. 1, e 414, n. 2, del codice pe- 
nale (istigazione a delinquere aggravata) 
(doc. IV, n. 93); 
- Relatore: Perantuono; 



Atti Parlamentari - 23567 - Camera dei Deputati 
~~ ~~ ~~ 

V I 1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 NOVEMBRE 1978 

Contro il deputato Manco Clemente, 
per concorso - ai sensi dell’articolo 110 
del codice penale - nel reato di cui agli 
articoli 61, n. 7 ,  112, n. 1 e 630, secondo 
comma del codice penale (sequestro di 
persona a scopo di rapina o di estorsione 
aggravata) (doc. IV, n. 86); 
- Relatore: Bandiera. 

9. - Discussione delle proposte di leg- 
ge (ai sensi dell’articolo 81, comma 4, del 
regolamento) : 

MELLINI ed alt& Istituzione di una 
commissione parlamentare d’inchiesta sul- 
le vicende che hanno determinato la fine 
della detenzione del criminale di guerra 
Herbert Kappler (urgenza) (1742); 
- Relatore: Accame; 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE - 
PANNELLA ed altri: Modificazione all’isti- 
tuto delil’limmunità Parlamentare previsto 
dall’articolo 68 della Costituzione (29); 
- Relatore: Camso; 

PROPOSTA D I  LEGGE COSTITUZIONALE - 
BOZZI ed altri: Modificazioni all’istituto 
della immunità parlamentare previsto dal- 
l’articolo 68 della Costituzione (41); 
- Relatore: Caruso; 

MELLINI ed altri: Norme per la tu- 
tela delle prestazioni di attività lavorativa 
nella produzione di beni e di servizi da 
parte di membri di comunità religiose e 
per la somministrazione degli alimenti in 
favore di religiosi e ministri di culto 
(1833); 
- Relatore: Ciannamea; 

BALZAMO ed altri: Libentà di espres- 
sione e comunicazione (13); 
- Relatori: Mastella e Pennacchini; 

MATTEOTTI ed altni: Disciplina giuri- 
dica della rappresentazione in pubblico 
delle opere teatrali e cinematografiche 

- Relatori: Mastella e Pennacchini; 
(648) ; 

PICCINELLI ed altri: Abolizione delle 
commissioni di censura cinematografica 
(700) ; 
- Relatori: Pucciarini e Pennacchini; 

FORTUNA: Abrogazione degli articoli 
17 e 22 della legge 27 maggio 1929, n. 847, 
recante disposizioni per l’applicazione del 
Concordato tra la Santa Sede e l’Italia 
nella parte relativa al matrimonio, riguar- 
danti l’esecutività in Italia della sentenza 
di nullità del matrimonio e dei rescritti 
di dispensa del matrimonio rato e non 
consumato (59).; 
- Relatore: Pontello; 

MELLINI ed altri: Abrogazione del 
capo V del titolo I1 del codice di pro- 
cedura penale (88); 
- Relatore: Pontello; 

MELLINI ed altri: Tutela dei diritti 
dei cittadini della Repubblica di lingua 
diversa da quella italiana e delle mino- 
ranze linguistiche (662); 
- Relatore: Vernola. 

10. - Discussione delle proposte di 
legge (ai sensi dell’articolo 107, comma 2, 
del regolamento) : 

MARZOTTO CAOTORTA ed altri: Obbligo 
dell’uso del casco protettivo per gli utenti 
dei motoci$‘ (urgenza) (61); 
- Relatore: Piccinelli; 

PENNACCHINI: Aumento del contribu- 
to annuo a favore dell’Istituto per la con- 
tabilità nazionale (urgenza) (155); 
- Relatore: G,rassi Bertazzi; 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE - 
NATTA ALESSANDRO ed dtri :  Norme in ma- 
teria di elettorato attivo e passivo (ur- 
genza) (191); 
- Relatore: Segni; 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE - 
FRACANZANI ed altri: Modifiche agli arti- 
coli 48, 56 e 58 della Costituzione in ma- 
teria di limiti di età per l’elettorato attivo 
e passivo (urgenza) (533); 
- Relatore: Segni. 

La seduta termina alle 21,30. 

~ ~~ ~ 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 
Avv. DARIO CASSANELLO 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
Dott. MANLIO ROSSI- 
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE 
E MOZIONE ANNUNZIATE 

- 

I N T E R R O G A Z I O N E  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

- 

GRASSUCCI, D’ALESSIO E POCHETTI. 
- Al. Ministro dell’industria, del commer- 
cio e ddl’artigianato. - Eer conoscere le 
valutazioni del Mi,Mistero sul processo di 
ristrutturazione che la Motord’a intende 
condurre avanti d1’Autovox. 

Gli inkrroganti - 
ritardando che da anni m a i  i la- 

voratori conducono una battaglia per dare 
all’azienda una strategia in grado di ga- 
rantire certezza i sviluppo ai IivelIi occu- 
pazionab e conti’nuità p,iena d o  sforzo 
produttivo; 

ribadendo che ogni ipotesi di ristrut- 
turaziane, in coerenza con quanto stabi’li- 
to dal pilano nazionale di settore e con 
quanto richiesto dai lavcnratori, deve te- 
ner conto dell’esiigenza di: 

i )  garantire i livelli oqcupazionali 
con precisi e credibili programmi di rior- 
gariizaazione produttiva; 

2) estendere la propria presema 
qudilficata nel mlercato ai fini anche di 
migliorare la bilancia dei pagamenti e as- 
sicurare continuità produttiva alle azien- 
de produttnii di c m p n e n t i ,  presenti nel 
paese; 

3) rispettare r i p - o s m m t e  gli accor- 
di raggiunti in materia (di uti1izz;azime del- 
la forza lavoro, dei ritmi e carichi di la- 
voro; 

tenendo conto che la Motmd,a mi- 
naccia, c m  ,assurdo nicatto, di d k h p e -  
gnami total3mente e ritirarsi. dal p,aese se 
non le viene cmlse.ntito di procedere al 
di,simpegno graldualc dal TVC, alla diversa 
localizzazione dalla diivisilme autoraldio . e 
della divisione meccamka ed elFttr&ca, 
ad un recupero della produttivith d d  24 
per cento attcaverso un’ulteriore &mkw 
zione dzel personale - 

chiedono al Ministro un i n t e m t o  
attivo nella vertenza chie respinga il1 ricat- 
to della Motorola e stringa la trattativa 
attonno ad una soluzione capace di assi- 
curare uno sviluppo produttivo ddl’Auto- 
vox e garantire ì’occupazione neil’ambito 
del più generale processo di ristruttura- 
zione e di rilancio del settore. (5-01363) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  - 

BRINI FEDERICO, ESPOSTO E PE- 
RANTUONO. - Al Ministro dell’agricol- 
tura e delle foreste. - Per sapere se è 
a conoscenza dello stato di agitazione vi- 
vissima che regna tra i contadini di Tem- 
pera e Pfaganica nel comune de L’Aquila 
in conseguenza della decisione del Con- 
sorzio di bonifica della bassa Valle del- 
1’Aterno di realizzare un progetto di irri- 
gazione medliante l’uso dell’e acque del 
fiume Vera e del torrente Raiale, nono- 
stante l’opposizione ,del.le qopalmhni e 
dell’ammini,strazione comunale de L’Aqui- 
la che propongono la revisione del pro- 
getto dalla cui elaborazione sono stati te- 
nuti esclusi. 

Per conoscere quali urgenti misure si 
intende adottare - in accoglimento della 
volontà delle popolazioni, del comune de 
L’Aquila ed in presenza di una iniziativa 
della regione - per sospendere ogni pro- 
cedura esecutiva del progetto, e consen- 
tirne la revisione per garantire - nel ri- 
spetto assoluto di vincoli ecologici ed ur- 
banistici - l’uso delle acque in maniera 
razibnale e prioritalria per .le polpolazioai ri- 
viemschme nel comune de L’Aquil’a,. (4-06299) 

FORTUNA. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - Per sapere se sia a conoscen- 
za .del pressantle appello della Camera di 
commercio di Udine per evitare rinvii del- 
l’apertura deil’autostrada udine-Carnia 
nonché della collegata superstrada Am.aro- 
Circonvallazione Tolmezzo, dato che ulte- 
riori slittamenti determinerebbero danni 
economici non calcol’abili per tutto il set- 
tore turistico e per siapere, !inoltre, se le 
ANAS possa invece garantire che il pro- 
blema sia risolto prima del maggio 1979 
anche con la temporanea esclusione degli 
svincoli in modo da comentire, sulla base 
della predetta garanzia, alle agenzie di 
viaggio nazionali ed internazionali di mo- 
bi,litarsli per la propaganda e per gli im- 
pegni fin dalla fine del gennaiò 1979. 

(4-06300) 

BIAMONTE. - AZ Ministro delle fi- 
nanze. - Per sapere se è informato che 
la commissione tributaria di 1” e 2” gra- 
do di Salerno minaccia di cessare ogni 
attività per l’assoluta mancanza di fondi. 

I presidenti di ’ dette commissioni sono 
costretti ad anticipare le stesse spese 
postali. (4-06301) 

BIAMONTE. - Al Ministro del teso- 
ro. - Per conoscere quando verrà, final- 
mente, definita la pratica di pensione di 
guerra intestata al signor Primo Donetti, 
residente in Castelnuovo Fogliani d.i Ale- 
no (Piacenza). 

I1 predetto aveva inoltrato ricorso alla 
Corte dei conti e quest’ultima per effetto 
della 1,egge n. 585 del 1971 ha i’nviato gli 
atti alla direzione generale per le pensio- 
ni di guerra con elenco n. 7348 del 15 
dicembre 1972. (4-06302) 

BIAMONTE. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. - Per cano- 
scere se e quando verrà ‘definita, dallo 
INPS di Saleriio, lia pensione chiesta dal- 
la signora Ottombrina Mlaria Rosaria na- 
ta il 10 ottobre 1918, nonché la pensione 
di riversibilità chilesta dalla stessa Ottom- 
brina Maria Rosaria per la morte del ma- 
rito Astorre Giovanni nato il 26 agosto 
1913 (e deoeduto il 12 maggio 1974). 

La signora Ottombrina attualmen\te ri- 
silede iln Germania ed esattamente: Sin- 
gen Hohentwiel 77, Oristras 16. (4-06303) 

MENICACCI. - Ai Ministri dell’indu- 
sfria, commercio e artigianato e del la- 
voro e previdenza sociale. - Per cono- 
scere quali provvedimenti siano stati pre- 
s,i, o si.ano per essere presi per odlare 
alla grave crisi del calzaturificio (c Peru- 
sia )) in Perugia che dal 17 ottobre ha 
sospeso la produzione lasciando i 180 di- 
pendenti nella pih assoluta incertezza cir- 
ca il loro futuro e se è previsto in ogni 
caso il loro passaggio in cassa integra- 
zione speciale. (4-06304) 
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ROMUALDI. - Al Ministro della sa- 
nitù. - Per conoscere: 

se sia al corrente della grave situa- 
zione che sta minacciando la divisione 
cardiochirurgica dell’ospedale San Camillo, 
diretta dal professor Guido Chidichimo, 
certo la più import,ante del settore in Ita- 
lia e. fra le più importanti in Europa per 
numero di interventi, e per l’alta tecnolo- 
gia e la grande esperienza professionale 
raggiunte; 

quali interventi intenda adottare con 
la necessari,a urgenza per impedire che le 
gravi disfunzioni insistentemente denuncia- 
te ,dal professor Chidichimo, non provo- 
chino un grave e rapido declassamento 
di questo centro chirurgico e quindi dei 
fon,dam,entali servizi sanitari resi al paese. 

A :a! proposito l’interrogante si per- 
mette di elencare i problemi più gravi e 
urgenti da affrontare e risolvere: 

a) il tempestivo rifornimento di ma- 
teriali sanitari, in particolare della <( solu- 
zione cardioplegica )) (è adottata quella in 
uso dal St. Thomas Hospital di Londra, 
peraltro di semplice composizione), indi- 
spensabile per gli interventi. Malgrado ri- 
chieste che r i s a l g ~ ~ c !  d 16 marzc 1978, 
il primario ha d o w t ~  iaviare a Londra 
nei gierai scorsi, a sue spese, un sui) as- 
sistente per rifornirsi della (( soluzione a:  

tuttavia l’Ente Monteverde non dà ancora 
il suo beneplacito per la f6rniti-n-z del 
materiale sanitario indispensabile; 

b) dal dicembre 1977 è scaduta la 
garanzia di manutenzione della ditta Hew- 
lett Pakard di tutti gli apparecchi elettro- 
nici, e da mesi si sta operando con ap- 
parecchi di emergenza; in caso di guasto 
diventa impossibile controllare l’elettrocar- 
diogramma, la pressione arteriosa, quella 
venosa, ecc.. il che apre il problema an- 
che penale delle responsabilità in caso di 
morte; 

c) le attrezzature per la terapia in- 
tensiva per i bambini non sono mai state 
completate, malgrado il relativo stanzia- 
mento di 200 miliioni da parte della Re- 
gione oltre due anni fa; 

d )  manca un <( reparto bambini )) nel- 
l’ambito della divisione cardiologica; per 
cui i bambini operati al cuore vengono 
ricoverati nella divisione di pediatria in- 
sieme agli altri, con grave rischio di in- 
fezione con casi mortali (come è accaduto 
in altri ospedali italiani); 

e)  I’emodinamica è assolutamente in- 
sufficiente: per uno studio emodinamico 
che deve precedere un atto operativo si 
danno appuntamenti a un anno, per cui 

gravarsi in modo decisivo. Necessita ri- , 
sii-iitiurare il reparto con primario, aiuti 
ed assistenti e istituire almeno un’altra 
sezicne di emodinamica; e che venga stan- 

i! m2!rtc? ne! h t t e m p o  pub morire 0 -  ag- 

Z ~ E ~ C ?  d d ! ~  P , e g i ~ = ~  aliìi~iio iiìi i ì i ik ido  
per le nuove attrezzature. (4-06305) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

- 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Ministro della pubblica istruzione, per 
sapere se è a conoscenza dello stato di 
generarle disagio presente aU’ISEF de 
L’Aquila per una gestione commissarisale 
che perdura da anni senza alcun fondato 
motivo sia I’ISEF medesimo che all’Opera 
universitaria. 

<( Per conoscere le ragioni che inducono 
tutt’ars il Milnistro ad ignorare illa sichie- 
sta dei partiti democratici e dei sindacati 
de L’Aquila. a normalizzare co,n urgenza la 
situazione denunciata che crea strozzature 
nella vita della scuola, essendo stato sciol- 
to il consiglio dinettivo, determinato il 
mancato funzionamento della consulta dei 
professori, impedito la partecipazione del- 
la rappresentanza degli studenti. 

<( Per conoscere quali urgenti iniziative 
intende adottare per porre termine alle 
gestioni commissariali dell’istituto e del- 
l’opera universitaria al fine di garantire il 
ritorno alla normale vita democratica de- 
gli organi di gestione della scuola. 

(3-03210) ’ BRIXI FEDERICO, GIANNANTONI, 
DE GREGORIO, PERANTUONO )). 

(< I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri, 
per conoscere quali decisioni e quali azio- 
ni concrete il Governo intende adottare 
per garantire l’attività produttiva e la sta- 
bile occupazione negli stabilimenti tessili 
(Andreae, GEPI, Montefibre, Praia a Mare) 
e chimici (SIR, Liquichimica, Montedison) 
della Calabria. 

(3-03213) << AMBROGIO, RIGA GRAZIA, Po- 
CHETTI D. 

<( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri, 
per conoscere i programmi del Governo 
in ordine all’ampliamento e al potenzia- 

mento delle OMECA di Reggio Calabria e 
della Pertusola di Crotone. 

(3-03214) <( AMBROGIO, COLURCIO, Po- 
CHETTI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
i.1 Ministro di grazia e giustizia, per co- 
noscere se, anche in relazione al conside- 
revole aumento di controversie giudiziarie 
conseguenti alla entrata in vigore della 
nuova legge sullo ” equo canone ”, se non 
ritenga che non debbano essere ulterior- 
mente rinviate le nomine per coprire i 
posti vacanti di pretore e di altri ausi- 
liani della giustizia. 

<( Un ulteriore ritardo di tali nomine 
vanificherebbe la stessa legge sull’equo ca- 
none, così come, per altro, si va registran- 
do per l’applicazione delle norme sullo 
” Statuto dei lavoratori ”,. perché i ternii- 
ni prefissati dalla legge stessa non potreb- 
bero essere rispettati per difetto assolu- 
to delle strutture. 

(3-03215) (c SPONZIELLO, CERQUETTI, DI 

NARDO D. 

<( I sottoscritti chiledono di interrogare 
i i’vliriistri dell’industria, commercio e ar-, 
tigianato e del tesoro. - Per sapere: 

se risponde a verità che la GEPI 
avrebbe assunto come ” consuhente ” il 
dottor AlfFedo Novarino; 

se sia vero che il dottor Novarino 
era condiretto’re centrale del Banco di Si- 
cilia e che sarebbe stato collocato in pen- 
sio.ne, in virtù della lsegge n. 336 del 1970; 

se sia vero che, a seguito di questa 
norma ” solidaristica ”, al predett’o funzio- 
nario è stata liquidata una indenlnità di 
anzianità di 200 milioni ,ed una pensione 
annua aggirailtesi sui 30 mili’oni; 

se non ritengano che attraverso que- 
sto provvedimento, la GEPI abbia violato 
la sostanza della kgge e dato assiseme al 
Novarino dinioslrazione di scarsa sensi- 
bilità morale. 

(c Per conoscere, infine, quali provvedi- 
menti si intendano prendere nel caso spe- 
:ifico e se, più in generale, non si pensi 



Atti Parlamentari - 23572 - Camera dei Deputati 

VII,LI:GISLATUW - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 NOVEMBRE 1978 

di fare un accertamento nella pubblica 
amministrazionle per sapere se vi siano 
casi analoghi e nell,a ipotesi affermativa 
chi siano stati i responsabili d e k  inizia- 
tive di riassunzione, dirette o indirette, 
di tali ”pmsionati ” e come si i*ntende 
provvedere in propoisimto. 

(3-03216) << POCHETTI, DI GIULIO, FRACCHIA, 
BACCHI DOMENICO D. 

<< I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Ministro di grazia e .giustizia, per cono- 
scere a proposiito delle recenti dichiara- 
zioni del procuratore della RepubbLica 
Giovanni De M,atteo: 

1) qudi e1,ementi di fatto siano emer- 
sl dd1.e ,indagini in corso sugli attentati 
terror.istici che comprovino la presenza di 
una o più persone colillegate con le Bri’ga- 
te rosse o con altri ” gruppi armati ” al- 
l’interno del Mi’nistero di grazia e giu- 
stizia; 

2) quali provveditmenti il Ministro ab- 
bia preso per giungere alla bdentificazio- 

ne dello ” irnfilttrato ” o deili ” infiltrati ” 
nel suo Ministero. 

(3-03217) << BANDIERA, DEL PENNINO, LA 
MALFA GIORGIO, ROBALW D. 

<< I sottoscritti chiedono d’interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro delle partecipazioni statali, per 
conoscere le ragioni del ritardo nelle no- 
mine delle presidenze e degli organi sta- 
tutari dell’ENI, dell’IRI e dell’EFIM; 

per sapere se s’intenda provvedere 
con urgenza, in relazione alle necessità di 
programmazione dei vari comparti econo- 
mici parastatali e sulla base della compe- 
tenza e della professionalità, rinunciando 
a consoiidate pratiche di lottizzazione par- 
titica che riappaiono in modo arrogante 
nelle pressioni di forze politiche interes- 
sate alla instaurazione di un neo-feudali- 
smo a partecipazione comunista. 

(3-0321 8) << SERVELLO, VALENSISE, SANTAGA- 
TI D. 
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I N T E R P E L L A N Z E  

<( I sottoscritti chiedono di interpellare 
il Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro dell’industria, commercio e arti- 
gianato, per conoscere quali sono gli in- 
tendimenti del Governo in merito alle ri- 
chieste proposte dall’ANIA per la RC-Auto 
che prevede:aumenti del 9 per cento sul- 
l’assicurazione delle auto e rincari fino al, 
43 per oento per veicoli i,ndustr+ali e 
autobus. 

(( Se  non ritengano opportuno informa- 
re il Parlamento e il paese: , 

se il Governo è consapevole della 
fondatezza delle richieste formulate dal- 
I’ANIA; 

se tale suo giudizio è conseguente 
all’esame e ai controlli *effettuati dei bi- 
lanci delle Società di assicurazione; 

se ritiene .che debbano continuare ad 
operare tutte le società ad oggi autorizza- 
te, malgrado le doglianze più volte denun- 
ziate di inadempienze varie al verificarsi 
di sinistri. 

(2-00458) . (( SPONZIELLO, CERQUETTI, BON- 
FIGLIO D. 

(c I sottoscritti chiedono di interpellare 
il Presidente del Consiglio dei ministri, 
per conoscere: 

se il Governo ritiene compatibile con 
il buon andamento e la imparzialità dcl- 
la pubblica amministrazione la mancata 
nomina del dirigente massimo della Avvo- 
catura dello Stato, la cui sede è vacante 
da ben due anni; 

quali sono gli intendimenti del Go- 
verno in merito, specie tenuto conto del 
ruolo che 1’Awocatura dello Stato svolge 
per assicurare un preciso funzionamento 
dello Stato, garantire la corretta applica- 
zione della legge nei rapporti con i ,cit- 
tadini, curare la tutela dei diritti-doveri 
degli enti pubblici. 

(( D’altra parte, la cal;ica ricoperta con 
grande capacità e dignità dall’attuale. av- 
vocato vicario, che, pur privo di investi- 
tura, ha operato con poteri pieni pur 
se formalmente limitati, dovrebbe facili- 
tare la soluzione dell’annoso problema, 
facendo così cessare le critiche non solo 
di tutti gli operatori del diritto ma an- 
che di quanti altri amano riconoscersi 
cittadini di uno Stato di diritto, i quali 
giustamente lamentano che certe forze 
politiche condizionano l’azione del Gover- 
no, inducendolo, per non turbare equili- 
bri politici, a mortificanti omissioni di 
atti dovuti. 
(2-00459) (( SPONZIELLO, CERQUETTI, DI 

NARW D. 
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logie fra ricerca ed industria; alla politi- 
ca delle nuove università, che finora nel 
mezzogiorno si è realizzata in modo in- 
sufficiente ed a carattere dispersivo, la- 
mentandosi ad esempio, l’assenza di un 
ateneo in Lucania e la presenza in Lec- 
ce di facoltà esclusivamente umanistiche. 

(( Né può infine sfuggire al Governo lo 
stato di completo abbandono sotto tutti 
gli angoli visuali, in cui versa il settore 
della pesca, che pure rappresenta una del- 
le attività economiche fondamentali, vera 
creatrice di ricchezza. I1 mezzogiorno può 
trarre dalla pesca risorse inestimabili. Es- 
sa rappresenta fonte di occupazione di- 
retta ed indiretta per le conservazioni e 
trasformazioni dei prodotti ittici. Le liste 
di collocamento a Napoli in particolare 
soil0 piene di giovani che potrebbero tro- 

vare in questa attività il loro remunerato 
lavoro. 

<( Napoli ed il Mmezzogiorno sbanno a,ttra- 
versando un periodo, forse il più triste 
della propria storia; per uscire dal buio 
della crisi vi è bisogno dell’impegno di 
tutti i cittadini, ognuno nella propria sfe- 
ra di attività; si mobilitino tutti, impren- 
ditori, lavoratori, intellettuali, giovani, ma 
i,ncomiaxi e subito il Governo, a fare il1 
proprio dovere, verso il Mezzogiorno e la 
Nazione intera. 

(1-00065) c( GUARRA, ALMIRANTE, PAZZA- 

DONNO, FRANCHI, Lo PORTO, 

TI, SANTAGATI, SERVELLO, TRE- 

TRANTINO D. 

GLIA, BAGHINO, BOLLATI, DEL 

MHCELI VITO, ROMUALDI, UIJ- 

XAGLIA, TRITODI, VALENSiSE, 

Stampa effettuata negli Stabilimenti 
Tipografici Carlo Colombo S. p. A. 
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